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LEGA PRO

E’ il Pavia
il primo scoglio
per il Matera

Bor date
del segretario
a chi ha deciso
di non sostenere
il sindaco uscente
Ad Avigliano
Speranza testimonial
di Summa

VERSO LE AMMINISTRATIVE Presentata la lista dei democratici

Luongo a Matera per Adduce:
«Chi non é qui non é del Pd»

S P O RT

QUARTO e SANTORO alle pagine 6, 7, 8 e 9

M AT E R A
Campus universitario
Prosegue il presidio

degli operai
rimasti senza lavoro

CIERVO a pagina 34

ZOLFO a pagina 33

La presentazione della lista dei democratici per Adduce
con il segretario regionale, Antonio Luongo

LA STORIA DI RENZO ANTONELLI

Da Palazzo a Venosa
Venti chilometri a piedi

per andare a scuola

Situazione insostenibile
«Non ci pagano ma noi

non ci fermiamo»
Lettera al governatore

E’ suonata
l’ora

della chiarezza
di ANNA R. G. RIVELLI

GENTILE Governatore,
pare sia buona norma

non perdere la fiducia nel-
le Istituzioni, per questo
mi rivolgo a lei da sempli-
ce cittadina quale io sono,
consapevole però ..

AU T O M O B I L I S M O

Un grande Postiglione
nel Mittjet ad Adria
Due volte primo

REGIONALE

Metapontino ai playoff
Sporing Matera
e Pignola in Eccellenza

VI SEGNALIAMO:
Potenza
Poggio tre Galli, dopo sei mesi dalla frana
la terra è ancora rimasta sulla strada

PECORARO a pagina 31

Potenza
San Gerardo, i “Portatori” festeggiano i 18 anni
Si presenta la “Storica parata dei turchi”

a pagina 31

Montalbano
Colture distrutte dalla grandine, agricoltori
in ginocchio nuova emergenza per il territorio

CARONE a pagina 36

ANNO 15 - N. 128 - e 1,20

POTENZA - OGGI VERTICE SOCIETARIO

Palumbo rosso
che inguaia

SERIE D

Francavilla in salvo

9 771974 617259

50511

Per Cupparo
futuro in dubbio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VERSO IL VOTO APPELLO DELLA LARICCHIA (M5S): CONFRONTIAMOCI SUL TAP A MELENDUGNO

Uova contro Salvini
rissa sfiorata a Lecce
Schittulli con Veronesi: attacco a Grillo

CASILLI E ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 4 E 5 >>

CHI TROVA
UN NEMICO

T ROVA
UN TESORO

di VITTORIO B. STAMERRA

I CONTI TRABALLANTI L’UNIONE EUROPEA METTE DI NUOVO L’ITALIA SOTTO ESAME. DA OGGI SI PUÒ CHIEDERE IL BONUS BEBÈ

Baby-pensioni nel mirino
Si estende la caccia ai soldi per coprire il buco lasciato dalla Corte
Padoan: rimborsi a rate. E sulla scuola è guerra governo-sindacati

N
ell’aria la sensazio-
ne di elezioni po-
litiche anticipate
si fa sempre più

pregnante. Soprattutto ora
che la riforma elettorale de-
nominata Italicum è legge del-
lo Stato. Sin qui, tutto som-
mato, non ci sarebbe niente di
male. D’altra parte sarebbe
anche corretta l’aspirazione
di Matteo Renzi di voler le-
gittimare attraverso il riscon-
tro delle urne una leadership
nata in maniera quasi sur-
reale (ricordate l’“Enrico stai
s e re n o ”?), e proseguita in que-
sti mesi attraverso strappi e
prove muscolari. Anche per
verificare se quel 40 e passa
per cento che le Europee han-
no attribuito al partito di Ren-
zi, è davvero il peso del Pd oggi
nel paese.

SEGUE A PAGINA 13 >>

IL RITORNO L’UNICO SETTORE CHE CRESCE NELLE NOSTRE REGIONI

Ma quanti giovani
trovano salvezza
nell’agricoltura

PUGLIA Ritorno all’agricoltura

l La decisione della Consulta sull’indicizza -
zioni delle pensioni fa «ballare» i conti pubblici e
il governo va a caccia dei fondi. Nel mirino po-
trebbero essere le pensioni «baby». Il governo
conferma un provvedimento in tempi brevi, an-
che perché l’Unione europea intende «monito-
rare» il caso-Italia. Il ministro Padoan: rimborsi a
rate. Continua lo scontro sulla riforma della scuo-
la tra il ministro Boschi e i vertici sindacali.

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >>

SONO GITE
D’I S T RU Z I O N E

O VIAGGI
DI DISTRUZIONE?

di ANTONIO BIASI

U
n altro ragazzo è
morto durante la gi-
ta scolastica come si
chiamava un tempo,

o viaggio di istruzione, come si
chiama ora. Ma cambiando la
dicitura, strano vezzo di que-
stra strana società, il problema
non cambia. A perdere la vita è
stato questa volta, a Milano,
Domenico, un 19enne padova-
no precipitato durante la notte
dal quinto piano di un albergo.
Il liceale era con i compagni nel
capoluogo lombardo per par-
tecipare a una visita all’E x p o.
Non si sa ancora di preciso
come siano andate le cose an-
che perché non è da escludere
che gli amici, terrorizzati per
quanto accaduto, sappiano
qualcosa ma abbiano preferito
tacere, almeno nell’immedia -
tezza dell’a c c a d u t o.

SEGUE A PAGINA 12 >>

MANGANO A PAG. 6 >>

Puglia e Basilicata in allerta
arriva un vento di burrasca

SERVIZIO A PAG. 10 >>

SALVINI A LECCE Insieme alla Poli

L’INCONTRO «FORSE TORNERÒ CATTOLICO»

Castro «illuminato»
da papa Francesco

l Dopo averlo incontrato in Vaticano, il pre-
sidente cubano Raul Castro ha detto: «Se il Papa
continua così tornerò alla Chiesa cattolica». Il lea-
der comunista ha detto d’esser rimasto folgorato
dalla «saggezza e modestia» del Pontefice.

Bergoglio contraccambierà la visita a settembre.
SERVIZIO A PAGINA 8 >>

ELSA FORNERO Bocciati i suoi tagli dalla Corte

VENDITA COMPLESSO IMMOBILIARE A REDDITO
OTTIMO RENDIMENTO

Vendesi complesso immobiliare a reddito, situato in 
centro cittadino (in provincia di Foggia, 60.000 abitanti 
c.ca), totalmente locato alla Pubblica Amministrazione,
di superficie totale di sedime MQ. 6.175,00. Anno di co-
struzione 2000. Il contratto di locazione scadrà nell’an-
no 2020, con possibilità di proroga. 
(Reddito annuo: Euro 206.995,93 i.e.).
Trattative riservate.

Per informazioni e contatti: 
+39 345.623.954.1  immobiliaredim@gmail.com

I SINNICI «SALVI», SI TENGONO STRETTA LA SERIE D

ENERGIA DOPO VAL D’AGRI E VAL SAURO SPETTRO TERZO GIACIMENTO

Basilicata, effetto petrolio
venti concessioni
e dieci permessi di ricerca

GREGGIO Il centro oli [ T. Ve c e ]PERCIANTE IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA II >>

Francavilla
missione
compiuta
per la salvezza

SERIE D Il Francavilla batte il Gallipoli e si salvaSERVIZI NELLO SPORT >>
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M AT E R A FESTA DELLA MAMMA DI PROTESTA: 14 SENZA STIPENDIO E SENZA TFR

Campus, licenziati
con le famiglie
davanti ai cancelli

La consegna dei lavori
è scaduta a febbraio e

ai lavoratori viene
intimato di andare via

l Sono 14 gli operai licenziati e non «riassorbiti» ,
come promesso, nell’impresa del consorzio. Hanno
preso altri. Da febbraio sono senza lavoro, senza
stipendio e senza Tfr. Ieri, davanti ai cancelli del
Campus universitario di Matera, c’erano loro in pre-
sidio con le famiglie per la «festa» della mamma.

OLIVA A PAGINA VI >>

PRESIDIO
AL CAMPUS
I 14 lavoratori
licenziati
senza
stipendio e
senza Tfr in
presidio, ieri,
giorno della
festa della
mamma,
davanti ai
cancelli del
Campus
universitario.
Con loro, le
famiglie

LE PAROLE
SONO PIETRE
SPESSO USATE

E ABUSATE
di MIMMO SAMMARTINO

N
ella società della co-
municazione «le paro-
le sono pietre», tanto
per ricordare quel «to-

rinese del Sud» che si chiamava
Carlo Levi. Spesso sono abusate,
svuotate, divaricate dai loro signi-
ficati. A linguaggi distorti corri-
spondono, sovente, distorte azio-
ni. È una delle malattie ricorrenti
della politica di stagione. Sedotta
da narcisismi e media-dipenden-
ze, si preoccupa di escogitare la
formula più utile a finire sui titoli
dei giornali piuttosto che quella in
grado di rappresentare la realtà.

Accade con le povertà crescenti
e la pigrizia di contromisure ne-
cessarie a creare lavoro e assicu-
rare reddito. Succede con i mi-
granti, dinanzi alla cui tragedia
l’Europa pare liquefarsi. Si ripro-
pone con l’aggressione all’am -
biente dove, la rottura del rappor-
to fiduciario fra cittadini e isti-
tuzioni, impedisce di distinguere
dove c’è marcio e dove c’è solo
paura. Le parole-pietre possono
farsi armi da scagliare. Possono
diventare muri eretti per separa-
re. O ponti per tornare a capirsi.

ENERGIA LA SITUAZIONE DEGLI ITER AUTORIZZATIVI PER LE MIRE DI UNA DECINA DI COMPAGNIE DI MEZZO MONDO ATTIVE IN REGIONE. DUE SPETTRI: GLI INGLESI E IL TERZO GIACIMENTO

La «mappa» del petrolio lucano
Venti concessioni di coltivazione, 10 permessi di ricerca e 18 nuove richiest e

ROMPICAPO Un dedalo di atti che vincola buona parte del territorio

Dati che destano nuove
preoccupazioni dopo le

indiscrezioni di pressioni
inglesi sul governo

l Venti concessioni di col-
tivazione (di cui solo 6 attive) e
dieci pemessi di ricerca rila-
sciati (ma solo due in corso). E
ancora 18 rischieste in corso
per la nuova «autorizzazione
unica» con cui vengono auto-
rizzate entrambe le operazioni.

E’ la mappa del «tesoro nero»
della Basilicata, ossia di quelle
mire di una decina di compa-
gnie di mezzo mondo sul pe-
trolio della Basilicata. Elemen-
ti fi riflessione (e di preoccu-
pazione) in particolare dopo le
indiscrezioni su presunte pres-
sioni inglesi per veloccizzare
l’iter di messa in produzione di
un nuovo giacimento, il cui
identikit pare essere quello di
Montegrosso, vicino Potenza.

PERCIANTE A PAGINA II >>

SOPRALLUOGHI DELLA REGIONE

Grandine nei campi
del Metapontino
Danni all’ 80%
Ottati: «Indennizzi»

l La grandinata di sabato pomeriggio ha fatto danni
all’agricoltura nell’arco Jonico con punte che raggiun-
gerebbero il 70/80% del prodotto. L’allarme di Francesco
Malvasi del Tavolo Verde riguarda Pisticci, Marconia,
Bernalda, Scanzano Jonico, Policoro e Montalbano Jo-
nico. E ieri la zona è stata visitata dall’assessore regionale
all’Agricoltura, Michele Ottati, che, a margine del sopral-
luogo, ha preso atto dei gravi danni alle produzioni, an-
che quelle che sono rimaste sulle piante, e ha assicurato
che la Regione avvierà le procedure per il risarcimento a
quanti hanno subito danni. E già oggi arrivano i tecnici.

MIOLLA A PAG. VIII >>

POTENZA TRA POCHI GIORNI L’APERTURA DEL PRIMO CANTIERE

Parcheggio e sottopassi Fal
è stato firmato il contratto

FA L Il piazzale di Gallitello

l Parcheggio di scambio e sot-
topassi ferroviari Fal: è stato fir-
mato il contratto per i lavori che
potrebbero cambiare il volto della
mobilità a Potenza. Lo ha confer-
mato alla Gazzetta l'amministra-
tore delgato delle Fal Matteo Co-
lamussi. L’inizio dei lavori era sta-
to annunziato per la fine di aprile.
Qualche piccolo intoppo burocra-
tico ha ritardato la data fissata ma
già la prossima settimana dovreb-
be essere aperto il cantiere.

LAGUARDIA A PAGINA III >>

CINEMA NUOVO FILM DEL REGISTA MARTINELLI IN BASILICATA

Una quarta verità su Ustica
con il «ciak» a Maratea

SI GIRA
Un momento
delle riprese
del film di
Martinelli a
Maratea. E
riprese
saranno fatte
anche in altri
centri lucani

.

SERVZIO A PAGINA V >>
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NATI DAL 2015 AL 31 DICEMBRE 2017

PRIMO PIANO

l ROMA. Non si fa illusioni Silvio Berlusconi sul
test delle regionali e intende preparare invece la
rivincita per le politiche. Sul voto del 31 maggio non
nutre molte speranze e gran parte della colpa viene
addossata a chi, come il ribelle Raffaele Fitto non fa
che "remare contro" "gufando" pure sul nuovo
soggetto politico, il partito repubblicano, appunto.
Per l’europarlamentare pugliese infatti il Cav im-
magina questo nuovo partito con la stessa logica dei
club Forza Silvio: un involucro scintillante che
maschera logiche e regole vecchie. Il "sogno" è
riacciuffare quei 9 milioni di elettori che si sono
dati alla macchia. Ma per l’ex premier non è
operazione impossibile, sicuro com'è di poter far
leva ancora una volta sugli effetti speciali per
risvegliare l’interesse dell’elettorato. L’esempio

francese e la lezione inglese confortano i ra-
gionamenti che il Cavaliere fa nella sua ristretta
cerchia: grandi elogi per Cameron prova vivente
dei superpoteri del centrodestra, unico antidoto per
debellare la sinistra. Il problema ora è il tempo a
disposizione per trasformare il progetto in sogno.

Come dice Marcello Fiori, l’Italicum "ormai è
varato e entro il 2017 si potrebbe andare a vo-
t a re " .

Non prima però, spera Berlusconi che sa di aver
bisogno di tempo per realizzare il suo progetto e
convincere alleati e elettori. Nell’appello di ieri a
Perugia il Cavaliere lo ha detto chiaramente:
diamoci da fare per convincere i delusi, quanti sono
disgustati dalla politica, a riavvicinarsi e a fidarsi:
"E' questo ciò che dobbiamo fare da qui in in avanti.

Non solo per le elezioni regionali ma soprattutto
confidando nel tempo che intercorrerà con le
politiche". E mentre parte il conto alla rovescia per
le regionali più aspro si fa lo scontro politico.

Ieri nuovo battibecco tra Renato Brunetta e il
ministro Maria Elena Boschi che aveva così rin-
tuzzato l’attacco di ieri del Cav a Renzi descritto
come violento e antidemocratico: "Berlusconi dice
Renzi dittatore? Lui ha esperienza...". "Povera Bo-
schi, troppo potere a chi ha studiato poco...", ha
contrattaccato Brunetta il quale ha fatto poi tutto
un conto con la preannunciata legge sul conflitto di
interessi: "Forza Italia chiederà una commissione
d’inchiesta in Parlamento sulle primarie di Renzi,
sui finanziamenti a Renzi e sulle sue campagne
elettorali". Occhio por occhio dente per dente.

GOVERNO E PARTITI
VERSO LE ELEZIONI

Italia all’esame europeo
per il buco delle pensioni
La decisione della Consulta fa ballare i conti. A rischio le «baby»

GRANA PENSIONI
Il premier Matteo Renzi e
il ministro Pier Carlo
Pa d o a n
.

lROMA. Il deficit 2015 resterà
quest’anno al 2,6%, l’o b i e t t ivo
programmatico indicato nel Def.
Non un decimale di più. La so-
luzione che il governo sta iden-
tificando per adeguarsi alla sen-
tenza della Corte Costituzionale
sulle pensioni non avrà infatti
impatto sugli impegni presi po-
co meno di un mese fa in materia
di conti pubblici nel Documento
di economia e finanza.

La garanzia assoluta del ri-
spetto dei parametri Ue arriva
direttamente da fonti del mini-
stero dell’Economia, dopo che da
Bruxelles è trapelata la notizia
della possibile messa sotto "mo-
nitoraggio" dell’Italia da parte
della Commissione. Nelle pros-
sime raccomandazioni in arrivo
mercoledì, l’Europa potrebbe in-
fatti arrivare a condizionare alla
soluzione del problema pensioni
il via libera all’uso della flessi-
bilità richiesto dall’Italia per at-
tenuare la regola del debito e il
percorso di rientro del deficit
strutturale. Un’eventualità in
cui il governo non vuole in nes-
sun modo incappare.

Quello di dover rispettare alla
lettera le regole rigide del fiscal
compact, senza poter in nessun
modo sfruttare le opportunità
offerte dalla nuova comunica-
zione sulla flessibilità, è un ri-
schio che costerebbe troppo, de-
cine di miliardi, e che quindi va
assolutamente evitato. Per que-
sto sul deficit non si giocherà ed
anche gli altri indicatori dei con-
ti, a partire dal debito, finalmen-
te in calo dall’anno prossimo,
non saranno rimessi in discus-
s i o n e.

Tradotto in cifre, questo signi-
fica però che le risorse per la
copertura dell’operazione indi-
cizzazione dovranno essere tro-
vate almeno in parte altrove. Al
massimo potrà essere sfruttato
il tesoretto da 1,6 miliardi, già
previsto proprio nel quadro pro-
grammatico. Ma per il resto si
dovrà guardare ad altre forme di
coper tura.

Come più volte ribadito da

Pier Carlo Padoan, il governo
tenterà comunque di minimiz-
zare al massimo l’impatto sui
conti pubblici che dovrebbe es-
sere di molto inferiore anche alle
ipotesi finora circolate di 4-5 mi-
liardi. Per questo l'indicizzazio-
ne non sarà per tutti e non sarà
per tutti uguale. Il decreto per la
rivalutazione delle pensioni, che

arriverà probabilmente venerdì
sul tavolo del consiglio dei mi-
nistri, conterrà infatti gli ade-
guamenti per il passato, ma an-
che rimodulazioni per il futuro –
a quanto pare al ribasso – delle
soglie stabilite dal governo Letta
nella legge di stabilità 2014.

Basandosi sui criteri di pro-
gressività e temporaneità messi

IL CASO L’ESEMPIO FRANCESE E LA LEZIONE INGLESE CONFORTANO I RAGIONAMENTI DEL CAVALIERE. MA RESTA APERTA LA FERITA CON I «RICOSTRUTTORI»

Berlusconi: convincere i delusi
E pensa al partito all’americana. Botta e risposta con la Boschi sui rischi alla democrazia

Fitto: FI senza regole
«Partito repubblicano nella logica del club “Forza Silvio”»

l ROMA. Da oggi 11 maggio sarà possibile pre-
sentare le domande per ricevere l’assegno di natalità,
il cosiddetto bonus bebè, per ogni figlio nato o
adottato o in affido preadottivo tra il primo gennaio
2015 e il 31 dicembre 2017.

Il bonus viene riconosciuto solo ai nuclei familiari
che hanno dichiarato un Isee di valore non superiore
ai 25.000 euro annui. In questo caso l’assegno è
corrisposto in rate mensili di 80 euro per figlio a
decorrere dalla nascita o dall’ingresso in famiglia del
minore e viene erogato fino al compimento del terzo
anno del bambino.

Per i nuclei familiari più poveri, cioè che di-
chiarano un Isee non superiore a 7.000 euro annui,
l’importo viene raddoppiato e l’assegno sale a 160

Il ministero: il deficit 2015 resterà
quest’anno al 2,6%, l’obiettivo
programmatico indicato nel Def

a fuoco dai giudici, il testo sarà
ispirato alla gradualità sia negli
arretrati che nei trattamenti a
venire. L’obiettivo sarà quello di
modulare l’indicizzazione all’in -
flazione per fasce di reddito pen-
sionistico. Gli assegni più bassi
saranno tutelati, probabilmente
con la fissazione per la rivalu-
tazione al 100% di un’asticella
più alta di quella pari a 3 volte il
minimo. Gli assegni più alti
rientreranno invece in un deca-
lage progressivo, che arriverà –
si ipotizza – all’esclusione totale
delle pensioni più cospicue, sul-
le quali la Corte non avrebbe
nulla da eccepire nel caso di
eventuali ricorsi futuri. L’idea
potrebbe quindi essere quella di
rivedere al ribasso anche il mec-
canismo Letta che ad oggi as-
sicura un adeguamento al 95%
per i trattamenti tra 1.500 e 2.000
euro, al 75% tra i 2.000 e i 2.500, al
50% tra i 2.500 e i 3.000 euro e al
45% oltre i 3.000 euro (sei volte il
minimo).

BRUXELLES Il palazzo della Commissione europea

l LECCE . «Berlusconi prende il nome di un
partito di un altro Paese e lo colloca in un
sistema già predisposto. Pensa che il Partito
Repubblicano possa essere un partito con la
logica del club Forza Silvio». Com-
menta così Raffaele Fitto il pro-
getto di un Partito Repubblicano
indicato da Berlusconi dove far
confluire tutti i moderati.

«Nel Partito Repubblicano ame-
ricano – ricorda Fitto – ci sono le
primarie anzitutto e, quindi, già
questo mi sembra una contrad-
dizione clamorosa. Il centrodestra
va riorganizzato su programmi
seri, rivolgendosi a quei 9 milioni di elettori che
ci hanno abbandonato e con indicazioni precise
e soprattutto con una prospettiva che non abbia
la paura di declinare la parola futuro. Noi lo
stiamo cominciando a fare in queste regionali

con la nostra lista e continueremo a farlo a
livello nazionale subito dopo».

«Forza Italia ormai è un partito senza regole,
organismi, non c'è la possibilità di decidere. Noi

ci siamo trovati di fronte ad una
scelta, impugnare questi provve-
dimenti, queste scelte davanti ad
un Tribunale, inibire l'uso del
simbolo, oppure rivolgerci agli
elettori come abbiamo fatto e sia-
mo convinti che saremo ripaga-
ti».

Ai giornalisti che gli chiede-
vano se la sua presenza all’inter no
del partito sia a tempo determi-

nato, l'europarlamentare di Fi ha risposto: «Il
problema, come sento in giro, è che c'è un partito
a termine. Non c'è più Forza Italia, si parla di un
nuovo contenitore, quindi non è a me che va
rivolta la domanda».

Da oggi le domande
per ottenere il bonus bebè
Famiglie con reddito non oltre i 25mila euro

LECCE Raffaele Fitto

Regione Puglia
Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica

Avviso di rilascio di Autorizzazione Unica
La società TRE SpA Tozzi Renewable Energy, con sede legale in Via Zuccherificio 10,
48123 Mezzano - Ravenna (RA), rende noto che ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387
del 29.12.2003, della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, della L.R. n. 31 del 21.10.2008,
della D.G.R. 3029 del 28.12.2010 e della L.R. n. 25 del 25.09.2012, con Determina-
zione del Dirigente Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica n. 23
del 30 aprile 2015 pubblicata sul BURP n. 64 del 07 maggio 2015, ha ottenuto l’Au-
torizzazione Unica relativa alla costruzione ed all’esercizio di:
- un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elet-

trica pari a 18 MW (n. 6 aerogeneratori) sito nel Comune di Cerignola (FG) in località
“Pozzo Marano”, delle opere connesse nonché delle infrastrutture indispensabili;

- una linea elettrica interrata a 30 kV per il collegamento interno tra gli aerogeneratori
di lunghezza pari a 7,1 km;

- una linea elettrica interrata a 30 kV di lunghezza pari a 14,3 km per il collegamento
dell’impianto eolico alla SSE utente 30/150 kV ubicata in Ascoli Satriano (FG) località
“San Donato” (denominata “SSE B”), autorizzata con Determina Dirigenziale del Ser-
vizio Energia, Reti ed Infrastrutture materiali per lo sviluppo n. 122 del 12/05/2011.

TRE SpA Tozzi Renewable Energy

TRIBUNALE
DI MILANO

NOCIGLIA (LE) - ZONA
INDUSTRIALE SNC: OPI-
FICIO industriale di mq
4.081 coperti, costruito su
un’area di mq 40.000, com-
posto da 1 capannone, 1
palazzina uffici e 1 piccolo
edificio adibito a mensa.
Base asta € 510.000,00.
Vendita senza incanto
22-7-15 h 9:30. G.D. Dr.ssa
Bruno. Notaio Dr. Rocco
Mancuso tel. 0832244090-
242090 Rif. FALL 231/06
M0021332

BARI: 080/5485111

BARLETTA: 080/5485391

FOGGIA: 080/5485392

LECCE: 080/5485393

TARANTO: 080/5485394

POTENZA: 080/5485395 

PER LA PUBBLICITÀ 
SU
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«Gli istituti solo in mano ai sindacati
funzionano? Io credo di no». La
replica «Dichiarazioni arroganti»

La Cisl: «Il problema della scuola non
sono le organizzazioni, ma le scelte
sbagliate del governo»

l ROMA. E' di nuovo scontro
governo-sindacati sulla riforma
della scuola. Il ministro delle Ri-
forme, Maria Elena Boschi, insi-
ste: "La scuola solo in mano ai
sindacati funziona? Io credo di
no". La Cgil attacca: "La dichia-
razione della ministra Boschi con-
ferma l’arroganza e il disprezzo
della democrazia". La Cisl aggiun-
ge: "Il problema della scuola non
sono i sindacati, ma le scelte sba-
gliate del governo". E ad accusare
frontalmente ci pensa anche Ste-
fano Fassina, uno dei "ribelli" del-
la minoranza Pd, accusa frontal-
mente: "Che tristezza, la Boschi
parla come la Gelmini nel 2008...".
E così a 9 giorni dall’arrivo in aula
alla Camera del ddl, le posizioni si
allontanano ancora di più. E in
tanti, sindacati ma anche M5S e
Sel, annunciano proteste.

A nulla, per i critici, sono ser-
vite le modifiche apportate al ddl
che proprio ieri sera ha superato
l’esame della commissione Cultu-
ra della Camera. Al ministro

dell’Istruzione, Stefania Giannini,
che parla di un testo "arricchito e
integrato con la risoluzione di al-
cuni nodi tecnici e politici che ci
aspettavamo e siamo lieti siano
stati sciolti già qui alla Camera",
rispondono i grillini che bollano
tutto come un "im-
pianto irricevibi-
le". Ma è la Boschi
a far infuriare il
sindacato. E dire
che il ministro ini-
zialmente aveva
lasciato intendere
u n’apertura: "La
riforma non è
prendere o lascia-
re". Poi, però, ha ri-
badito che "quello
che non è accetta-
bile è lasciare le cose come sono".
E poi, giù contro il sindacato che
nell’angolo certo non è rimasto.
"La scuola non è dei sindacati ma
nemmeno proprietà privata del
Governo. È del Paese e di chi quo-
tidianamente garantisce alle nuo-

ve generazioni di avere una istru-
zione all’altezza dei tempi", ri-
sponde duro il segretario generale
della Flc-Cgil, Domenico Pantaleo.
Le modifiche in commissione?
"Gli emendamenti approvati non
cambiano l’impianto autoritario e

incostituzionale
del disegno di leg-
ge. Nelle prossime
ore – conclude – la
mobilitazione con-
tinuerà e si allar-
gherà".

Punto e accapo,
dunque. E dire che
il timing dice che
ci siamo. Il 19 mag-
gio il ddl arriva in
aula alla Camera;
entro il 15 giugno

dovrebbe essere approvato al Se-
nato e il ministro Giannini spera
che dal "1 settembre 2015 questo
ddl cambi, migliorandola, la scuo-
la italiana". La Boschi ha provato
ad elencare i cambiamenti, tra
l’altro proprio davanti ad un prof

in aspettativa, il candidato gover-
natore del centrosinistra Luca Ce-
riscioli. Ha chiarito che "il ruolo
del dirigente è stato attenuato, pur
riconoscendo l’autonomia dei di-
rigenti che devono poter indivi-
duare l’insegnante più giusto per
la loro scuola" e che "nel Piano
dell’offerta formativa sono coin-
volti anche i docenti, le famiglie e i
ragazzi più grandi". "Al Senato ora
c'è un passaggio fondamentale,
una sfida da cogliere insieme. Rin-
viamo tutto? No, non ci sto", ha
però messo in chiaro. Del resto,
"gli italiani non ci perdonerebbero
se mandassimo all’aria tutto".

Dunque, si va avanti. Guai, pe-
rò, a dirlo a Sel: "La scuola pub-
blica italiana è in mano ai sin-
dacati? No, gentile ministra: la
scuola pubblica del nostro Paese è
sulle spalle degli insegnanti ita-
liani, va avanti grazie al loro im-
pegno e ai loro sacrifici", dice Ven-
dola. E guai a dirlo anche ai gril-
lini.

Patrizia Sessa

Scuola, scontro totale
tra Boschi e sindacati
Contro l’ironia del ministro fronte unico tra Cgil e sinistra Pd

I N T E R V I S TA IL PARLAMENTARE DEL M5S IN PUGLIA. ATTACCA IL GOVERNO NAZIONALE SULL’ITALICUM. E ANNUNCIA SORPRESE ALLE REGIONALI

Di Battista: cambiamo il Paese
«Reddito di cittadinanza e lotta alla corruzione». «Non credo alla sinistra Pd»

Alessandro Di Battista, deputato del M5S è in
Puglia per la campagna elettorale: avete lan-
ciato la proposta del reddito di cittadinanza.
Come pensate di poterla finanziare?
«In un Paese in cui in ogni opera pubblica c’è il

40% di corruzione, è offensivo che i partiti dicano
che non ci sono i soldi. Che ci sono ma li rubano i
partiti. Abbiamo trovato decine di coperture: dalla
tassazione del gioco d’azzardo, alle spese militari,
dal taglio drastico delle auto blu, al dimezzamento
degli stipendi dei parlamentari. Il reddito di cit-
tadinanza c’è in tutt’E u ro p a » .

Il ministro Poletti ha parlato di reddito mi-
nimo. Ci crede?
«Il Pd prende una nostra idea, scrive una legge che

si chiama come la nostra, ma con un contenuto

assolutamente diverso. È successo con lo stop ai
vitalizi, con le Province, e persino con l’Italicum
perché avremo, come con il Porcellum, un Parla-
mento di nominati».

Sui vitalizi il M5S voleva una modifica più
incisiva, però avete votato contro.
«I cittadini sapranno la verità. La realtà è che i

politici condannati nella maggior parte dei casi lo
sono per finanziamento illecito e abuso d’uf ficio.
Caso strano, entrambi i reati esclusi dall’ab o l i z i o n e
del vitalizio. Tra l’altro non si tratta di esclusione ma
di sospensione. Non ci facciamo prendere in giro».

L’Italicum vi favorisce perché andreste al bal-
lottaggio con il Pd. È così?
«Alle prossime elezioni ci saranno, oltre il M5S

due uniche liste. Un’accozzaglia di liste tutte in-

sieme sia a sinistra sia a destra. Questa legge è stata
fatta per spingere tutti i partiti ad unirsi contro di
noi».

I rapporti con la sinistra Pd?
«Non mi fido di questa gente. Che in televisione

attaccano Renzi, ma poi in Parlamento si squa-
gliano. Se sei nel Pd, sei parte del Pd. Noi parliamo
agli elettori del Pd».

Siete accusati di avere perso il biglietto vin-
cente del superenalotto dopo le ultime po-
litiche. Tanti voti, ma scarso peso. Come re-
plica?
«Se oggi alcuni temi come il reddito di citta-

dinanza è al centro del dibattito, se Lupi si è dimesso,
se milioni di euro di stipendi di parlamentari fi-
niscono in un fondo per le imprese, tutto questo è per

merito nostro. Faremo meglio quando saremo al
governo, ma da soli».

E in Puglia cosa vi aspettate alle regionali?
«Mi aspetto di entrare. E di svolgere il nostro

ruolo di controllori. Prima c’era Fitto, e la sinistra si
spartiva poltrone e affari. Poi Vendola, uno teo-
ricamente di sinistra, che si metteva a disposizione
dell’ing. Riva con una sudditanza oscena. Noi se non
andremo al governo faremo un’opposizione dura».

Michele Cozzi

M5S Alessandro Di Battista

euro al mese per figlio. La domanda può essere
presentata da uno dei genitori che siano cittadini
italiani o comunitari ovvero che siano cittadini
extracomunitari con permesso di soggiorno Ue di
lungo periodo. Il genitore richiedente, al momento
della domanda, deve essere residente in Italia e
convivente con il figlio per il quale si richiede
l’asse gno

La domanda, fanno sapere dall’Inps, può e deve
essere presentata all’Inps esclusivamente in via
telematica e deve essere presentata entro 90 giorni
dalla nascita del bambino o dall’ingresso in famiglia
a seguito di adozione o affidamento preadottivo. In
via transitoria, per le nascite o adozioni avvenute tra
il 1 gennaio 2015 e il 27 aprile 2015, il termine di 90
giorni per la presentazione della domanda decorre
dal 27 aprile. Pertanto, per questi casi utile per
presentare tempestivamente la domanda di assegno,
coincide con il 27 luglio 2015.

Per le domande di assegno presentate invece oltre
i 90 giorni - e per quelle interessate dal periodo
transitorio, presentate oltre il 27 luglio 2015 – l'as -
segno spetta a decorrere dalla data di presentazione
della domanda.

SCUOLA La protesta
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Intesa Sanpaolo
oggi i risultati
del primo trimestre

IL DRAGONE STRAPPATO PER LA PRIMA VOLTA AGLI STATI UNITI IL PRIMATO DI MAGGIORE IMPORTATORE DI GREGGIO AL MONDO IN APRILE

Cina prima per l’import di petrolio
Pechino riduce ancora i tassi d’interesse

l M I L A N O. Intesa Sanpaolo alla prova dei conti. La banca
oggi presenterà i risultati del primo trimestre che dovrebbero
chiudersi (consensus Bloomberg) con un utile netto di 658
milioni di euro, in miglioramento rispetto al mezzo miliardo
registrato nello stesso periodo di un anno fa.

La banca milanese sempre in base alle stime degli analisti
dovrebbe registrare nel corso del 2015 un utile di 2,89 miliardi.
In base al piano d’impresa presentato a fine marzo dello scorso
anno il Ceo, Carlo Messina, aveva posto come obiettivo nel 2017
un utile netto di 4,5 miliardi con un monte dividendi com-

plessivo nell’arco di pia-
no di 10 miliardi: 1 mi-
liardo per il 2014 (già su-
perato di 200 milioni), 2
miliardi per il 2015, 3
miliardi per il 2016 e 4
miliardi per il 2017. In-
tanto, con l’av v i c i n a r s i
dell’estate dovrebbe ar-
rivare l'aggiornamento
da parte del consiglio di
sorveglianza sul siste-
ma di governance. «A
fine giugno – avev a
spiegato il presidente
Giovanni Bazoli all’as -
semblea degli azionsiti
– la commissione gover-

nance finirà la fase di ricognizione sui modelli stranieri e farà
una o più proposte. Rispetteremo tutte le scadenze necessarie e
convocheremo un’assemblea straordinaria per approvare il
nuovo statuto da utilizzare nell’assemblea ordinaria del 2016».

Nel fine settimana inoltre il gruppo ha nominato il vertice del
nuovo ramo «Casa» della divisione Banca dei territori, af-
fidando le deleghe a Franco Gallia, già direttore generale della
controllata Cassa di Risparmio di Venezia. Al suo fianco nella
gestione della nuova società di mediazione e intermediazione
immobiliare è stata nominata Anna Carbonelli in qualità di
direttore generale. Intesa Sanpaolo Casa conterà 12 agenzie
immobiliari tra Milano, Roma e Torino ed entro il 2017 saranno
complessivamente circa 300 in 50 città italiane.

Fca, per Marchionne
incontri con Apple e Tesla
«Bisogna trovare modalità per portare avanti il consolidamento»

l NEW YORK. Sergio Marchionne non molla.
Anzi la sua convinzione sulla necessità di un
consolidamento dell’industria automobilistica si è
«rafforzata». Ammettendo di capire le ragioni che
possano spingere ad aver paura di un cambio così
radicale per il settore, Marchionne però rilancia:
«Bisogna saper assumere la leadership. Ed essere
autonomi quando si prendono queste decisioni. È
per questo che ci pagano».

E l’amministratore delegato di Fca mostra la sua
serietà sul tema facendo seguito alle sue parole: nel
corso di una recente viaggio in California, ha
incontrato gli amministratori delegati di Apple e
Tesla, rispettivamente Tim Cook ed Elon Musk, e
ha avuto l’occasione di salire a bordo di un’auto
senza guidatore di Google. Durante l’ultima con-
ference call per i risultati trimestrali di Fca,
Marchionne aveva detto che se l'appello al taglio dei
costi e al consolidamento non fosse stato recepito
dall’industria, allora si sarebbe potuto parlare con
«Apple e Google». Marchionne si è detto «molto
colpito» di quanto fatto da Musk, il fondatore della
casa che produce solo auto elettriche, anche spor-
tive. Dell’incontro con Cook ha riferito solo l’in -
teresse dell’amministratore delegato di Cupertino
all’industria dell’auto. Secondo indiscrezione, Ap-
ple starebbe valutando l’ipotesi di realizzare una
sua auto senza guidatore.

«Bisogna trovare modalità» per portare avanti il
consolidamento, afferma Marchionne nel corso di
un evento presso un concessionario Maserati vi-
cino Toronto. Gli analisti sono d’accordo con lui,
ma la sua «chiamata» è stata respinta dall’in -
dustria. «Se ritenete che questi commenti mi

tratterranno dai miei obiettivi, ho una cosa dirvi:
rinforzano solo la mia convinzione che debba
essere fatto. Non ho trovato nessuno che mi abbia
detto che non sia vero. Neanche uno». Marchionne
nelle settimane scorse ha spiegato nei dettagli il
suo punto di vista sulla necessità di cambiare
l’industria automobilistica, presentando anche un
documento di 25 pagine dal titolo 'Confessioni di un
tossico del capitalè in cui illustra punto per punto
perchè l’industria della quattro ruote, così come è
strutturata ora, è insostenibile.

Consiglio dei ministri dei 28
Riforma agricoltura bio, oggi fari su Bruxelles

BRUXELLES – Sarà la riforma dell’agricoltura bio l’argomen -
to clou sul tavolo del prossimo Consiglio dei ministri dell’agricol -
tura dei 28, oggi. La presidenza lettone dell’Ue vuole chiudere un
accordo sul dossier, su cui ormai la discussione a Bruxelles si
trascina da diversi mesi. Altri temi in agenda sono la semplifica-
zione della Pac, la proposta slovena all’Onu di dichiarare il 20
maggio come «Giornata mondiale dell’ape da miele» e quella di
Germania, Olanda, Svezia e Danimarca di rivedere gli standard
minimi di benessere dei suini.
«A livello tecnico sono chiari i due punti su cui gli Stati membri
sono divisi, ora tocca ai ministri decidere di arrivare ad un accor-
do politico generale» riferiscono fonti Ue. La presidenza lettone
ha previsto un dibattito su questo dossier, particolarmente caro
all’Italia. Uno in particolare è il nodo su cui i Paesi non riescono a
superare lo stallo: avere o meno una soglia massima consentita
per la presenza accidentale di residui di pesticidi, al di sopra della
quale un prodotto non può essere certificato come biologico.
Secondo quanto si apprende, l’Italia, insieme a Spagna, Porto-
gallo, Repubblica Ceca e Belgio, sono favorevoli al tetto di 0,01
microgrammi per kg, lo stesso dei cibi per bambini e su cui pre-
me la Commissione Ue. Altri Paesi però contestano la fattibilità
tecnica di questa proposta e quindi un’ipotesi di compromesso è
quella di prevedere un periodo di transizione per arrivare ad una
armonizzazione a livello europeo dei diversi sistemi di analisi. La
questione interessa anche l’import di prodotti bio da Paesi terzi,
che dovrebbero conformarsi alle nuove regole Ue e per i quali si
parla sempre di possibili deroghe. L’altro pomo della discordia è
quello dei controlli: alcuni Paesi, fra cui l’Italia, vorrebbero ispe-
zioni annuali, mentre altri solo quando si rileva un fattore di ri-
schio.

ECONOMIA&F I NA N Z A

l NEW YORK. Il Dragone ci-
nese rallenta «costringendo» la
banca centrale a tagliare, per la
terza volta in sei mesi, i tassi di
interesse. Nonostante questo la
«fame» di petrolio non si placa, e
anzi procede a gonfie vele, tanto
che la Cina «strappa» per la prima
volta agli Stati Uniti il primato di
maggiore importatore di greggio

al mondo in aprile. Un sorpasso
storico che mostra i radicali cam-
biamenti sul fronte energetico
dell’ultimo decennio, inclusa la
rivoluzione «shale» che ha reso gli
Stati Uniti meno indipendenti dal
petrolio straniero.

L’ascesa cinese a primo impor-
tatore di petrolio al mondo po-
trebbe influenzare i prezzi degli

accordi petroliferi e avere effetto
sulle relazioni di Pechino e Wa-
shington con i produttori del Me-
dio Oriente. Questo anche alla lu-
ce del pressing dei produttori pe-
troliferi americani, che chiedono
al governo di allentare le restri-
zioni alle esportazioni di greggio
in vigore dallo shock petrolifero
degli anni 1970.

Con una crescita
al 7% la Cina ha bi-
sogno di petrolio, af-
fermano alcuni os-
servatori. Ma il +7%
del primo trimestre è
per la Cina la cresci-
ta più bassa degli ul-
timi sei anni. Un ral-
lentamento che si sta
ripercuotendo anche
nel secondo trime-
stre e che spinge al-
cuni analisti a met-
tere in dubbio il tar-
get di crescita fissato
da Pechino per il
2015. La frenata eco-
nomica spinge la banca centrale
cinese a intervenire nuovamente
tagliando i tassi di interesse per la
terza volta da novembre, nel ten-
tativo di sostenere l’economia. A
partire da lunedì, i tassi sui fi-
nanziamenti a un anno scendono
di 0,25 punti percentuali al 5,1% e
quelli sui depositi, tagliati dello
stesso ammontare, al 2,25%. Il ta-
glio – afferma la banca centrale –
aiuterà lo sviluppo dell’econo -
mia, che si trova «ancora a far

fronte a forti pressioni al ribas-
so». Secondo gli analisti, la banca
centrale cinese interverrà ancora
riducendo il costo del denaro se
l’economia, come previsto, reste-
rà debole.

Sembra invece in ripresa, dopo
la gelata del primo trimestre,
l’economia americana, con il mer-
cato del lavoro che migliora. Ma

questo non convince le maggiori
aziende statunitensi e riportare i
soldi in patria: le 50 big americane
hanno parcheggiati oltreoceano
1.100 miliardi di dollari. Le tasse
americane e la debole economia
globale sono – secondo alcuni os-
servatori – un deterrente al rim-
patrio. Inoltre la possibilità di in-
debitarsi a basso costo, grazie ai
tassi ai minimi, consente alle
aziende di continuare a investire
senza toccare i fondi all’e s t e ro.

FCA Sergio Marchionne, amministratore delegato
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«Oggi il lavoro c’è, tocca
ai giovani conquistarlo»
Il manager Roger Abravanel: dalla scuola al mercato, ecco come

SAGGI «IL FAZZOLETTO DI DESDEMONA» DI PEGORARI (IN DIGITALE)

Tra recessione e finzione
anche la cultura
perde di vista la realtà

di COSMA SIANI

C
hi ha familiare la scrit-
tura dell’italianista ba-
rese Daniele Maria Pe-
gorari sa quanto sia

profusa, articolata in numerosi
incisi, continuamente arricchita
di concetti, stipati spesso in pa-
rentesi. Infatti, la struttura intel-
lettuale dell’autore è fittamente
intessuta di idee, nozioni, asso-
ciazioni, richiami, o solo echi, cui
egli stesso non sa rinunciare. Ep-
pure, il titolo del volume dà
u n’esemplare sintesi degli assi
portanti della trattazione: Il faz-
zoletto di Desdemona. Letteratura
della recessione da Umberto Eco ai
TQ (in edizione digitale Bompiani
2014, sul sito www.rcslibri.it/li-
bri/). «Letteratura della recessio-
ne» riassume il punto di vista per
cui la recessione di questi anni
non è solo economica, ma trascina
con sé l’industria culturale italia-
na, e ne condiziona temi e termini
narrativi e poetici. Questi vengo-
no sviscerati attraverso l’analisi
di opere e autori italiani contem-
poranei, nel primo capitolo, e una
serrata requisitoria culturale nel
secondo. Pegorari prende le mos-
se dal tema dell’alienazione indu-
striale e della lotta di classe in
Volponi, e sfocia nell’esperienza
di scrittori giovani e giovanissimi
quali Nove, Dezio, Bajani, Mur-
gia, Franzin, Desiati, Ferré, a dir-
ne solo alcuni. Tra questi, i TQ del
sottotitolo, gli scrittori italiani
trenta-quarantenni negli anni Ze-
ro del 2000, autodefinitisi appunto
«generazione TQ».

La pertinenza metaforica del
«fazzoletto di Desdemona» è ar-
gomentata dallo stesso autore in
prefazione: il fazzoletto usato per
incolpare la promessa sposa di
Otello «assume una nuova credi-
bilità nel mondo post-reale (e do-
minante) del complotto di Iago [...]

A nulla varrà la tardiva scoperta
dell’equivoco: ormai la post-realtà
ha modificato la realtà in maniera
irreversibile». È ilpunctum dolens
di Pegorari: simile post-realtà (o
irrealtà, anti-realtà, iper-realtà)
ha preso il sopravvento nella ci-
viltà occidentale, annullando la
distinzione fra gli statuti di verità
e falsità, e creando un conflitto fra
realtà e costruzione del vero, in
cui la conoscenza viene «spappo-
lata» dall’informazione, in quanto
quest’ultima non serve tanto a
crearla, ma più spesso a impedir-
la. È impeto non solo letterario,
ma sociologico, quello che anima
l’autore, e lo si vede nel capitolo
secondo, in cui più che gli scrittori
vengono indagati i termini del de-
grado editoriale e messo in que-
stione il sistema della comunica-
zione. Ciò facendo Pegorari ap-
proda al suo autore d’ele zione,
Umberto Eco, di cui analizza tutta
l’opera romanzesca nel terzo ca-
pitolo. Quell’Eco che già in epoca
post-sessantottesca mise in guar-
dia contro gli equivoci rintraccia-
bili nei discorsi politici di massa e
sul potere, nel primo numero del
vecchio «Alfabeta» (alla cui secon-
da serie, di questi ultimi anni, Pe-
gorari si richiama in più d’un ca-
so).

Che i media, l’industria cultu-
rale, il web costruiscano pseu-
do-realtà per consumatori in ot-
tica di profitto è condizione che
prima di noi ha intriso paesi –
Stati Uniti in primo luogo – d ove
queste tecniche sono giunte al
massimo grado di sofisticatezza, e
ora investono in pieno la nostra
scena letteraria e culturale. Lo
sappiamo. Senza catastrofismi,
abbiamo l’obbligo di prefigurare
alternative. E in ciò il libro di Pe-
gorari, pur calcato sul negativo e
sulla critica, dà un forte sprone.

l Foto in alto: Umberto Eco

«Q 
uesto nuovo mondo richie-
de nuove competenze, che
la scuola italiana troppo
spesso non riesce ancora a

formare. Crediamo quindi sia necessario
aiutare studenti, genitori e insegnanti a pen-
sare in modo diverso, a non fermarsi agli
stereotipi, a conoscere prima di scegliere e a
formarsi in modo adeguato. Perché oggi il
lavoro c’è, anche se spesso i nostri giovani
sono impreparati a intercettarlo».

Con una Introduzione segnata dalla spe-
ranza ed alimentata dalla fiducia nel cam-
biamento, Roger Abravanel e Luca D’Agne -
se, due manager e consulenti cha hanno in
Italia acceso il dibattito prima sulla meri-
tocrazia poi sulle regole, tornano a parlare ai
giovani e ai genitori, Il loro ultimo saggio La
ricreazione è finita (Rizzoli) costituisce un
contributo ricco di esperienze operative su
come «Scegliere la scuola, trovare il lavoro».
Abbiamo intervistato il primo dei due au-
tori.

Abravanel, la tesi centrale del vostro libro è
che ci possono oggi essere pregiudizi e luo-
ghi comuni che portano a scelte sbagliate
nella formazione, quelle che fabbricano di-
soccupati. Quali sono?
«Voglio enumerare le principali. Spingere

i figli a fare scelte di scuole superiori che
hanno frequentato i genitori. O che avreb-
bero voluto fare. Pensare che le scuole siano
tutte eguali e scegliere quella sotto casa. An-
cora, la convinzione che prima si studia e poi
si lavora. Aspettare che passi la crisi per cer-
care seriamente lavoro. Infine, pensare che il
lavoro si trovi solo con le raccomandazioni».

Ma perché oggi la laurea e gli studi tra-
dizionali non bastano più? Quali sono le
nuove competenze che si richiedono ai gio-
va n i ?
«I datori di lavoro oggi non chiedono più

solo che si conosca un mestiere, che comun-
que cambia continuamente e che insegnano
loro. Sono piu interessati a competenze le-
gate alla personalità e al comportamento,
quali l’etica del lavoro, il saper lavorare in
autonomia senza un capo, avere spirito cri-
tico e iniziativa, la capacità di risolvere pro-
blemi pratici, la capacità di comunicare che
richiede la capacità di saper fare domande,
la capacita di lavorare con gli altri. Inciden-

talmente, queste competenze non sono solo
competenze per il lavoro, ma anche per la
vita».

E la scuola come dovrebbe rinnovarsi per
rispondere alle richieste del mercato del
XXI secolo? Perché la laurea oggi non basta
piu?
«Le implicazioni su scuola e università di

quanto detto sopra sono devastanti. Non con-
ta piu solo cosa s’insegna, ma come si in-
segna. E lo studente non deve essere qual-
cuno che sa delle cose (cultura o competenze
pratiche), ma una persona che sa come im-
parare continuamente cose nuove e sa ra-
gionare con la propria testa».

Insomma, la laurea di per sé conviene ma
non basta.
«Bisogna che sia una laurea in una ottima

università e scegliendo facoltà che possano
avere sbocchi nel mercato del lavoro e in par-
ticolare in quello delle aziende. Chi si laurea
in economia alla Bocconi, a Padova o a Ca’
Foscari ha 90 per cento di probabilità di tro-
vare lavoro in un anno. In alcune università
del Sud questo numero è del 30 per cento.

Peraltro una laurea in Lettere e Lingue a Ca’
Foscari dà il 70 per cento di probabilità di
trovare un lavoro. Una laurea in fisica meno
del 20, perché l’unico sbocco è la università e
lì non assumono a meno che non si sia uno
scienziato top».

Allora, fatte queste premesse, come possia-
mo correggere il tiro quando i percorsi non
portano a risultati efficaci?
«Nel nostro saggio raccontiamo storie di

giovani che hanno studiato per le proprie
passioni, ma che poi le hanno riconvertite al
mondo aziendale. Una giovane antropologa
che ha lavorato nel mondo editoriale durante
gli studi poi ha preso un master in Com-
munication e oggi è in una multinazionale

telefonica. Se uno vuole fare l’avvocato, il
filosofo, lo storico dell’arte, l’antropolo go,
l’archeologo, e ci riesce subito, bene. Altri-
menti, consiglio di non perdere tempo e di
riconvertirsi in fretta al mondo delle azien-
de, che rappresentano comunque il 70 per
cento dei posti di lavoro oggi».

Insomma, è lecito pensare che i giovani pos-
sano oggi disegnare il proprio futuro? Ed
esiste un metodo o alcuni consigli giusti?
«Nell’ultimo capitolo il lettore troverà 9

raccomandazioni per i giovani. Ne ricordo 3
tra le più importanti: scegliere per convin-
zione e non per fatalismo; non ricercare mai
alibi; scoprire prima possibile le proprie pas-
sioni».

Alcuni consigli ai ragazzi per non
perdere tempo, da parte

dell’autore di «La ricreazione è
finita», scritto con Luca D’Agnese

L’IN T E RV I S TA DEL LUNEDÌ
di GINO DATO

Giancane, una vita da poeta
PAG I N E DEL SUD
di PASQUALE TEMPESTA

D
aniele Giancane, vita di poe-
ta. Certezza di molti, specie
di coloro che del canto di
Calliope s’intendono., ma

anche di semplici lettori. Nel nostro
caso, però a parlarne, anzi a scriverne,
è Angela De Leo che in un suo libro, La
fanciulla Ermafrodita (Solfanelli ed.,
pagg. 204, euro 15,00), fresco di stampa,
una «Lettura emotiva dell’opera poe-
tica di Daniele Giancane». Il volume
rappresenta un’analisi critica ed ap-
profondita della produzione lirica di
uno scrittore di versi che è anche sag-
gista, docente universitario (Ateneo
barese) e che, fra l’altro, si è dedicato,
con amore e spirito di servizio, a col-

tivare non solo la sua passione per l’ar -
te poetica e la cultura in generale ma
anche quella di molti altri arcadi della
sua terra (e non solo di questa).

A riprova della sua capacità forma-
tiva, di organizzatore, di mentore di
una vasta schiera di scrittori e rimatori
, poco conosciuti alcuni ma ben noti
altri, basti ricordare la «sua» rivista
«La Vallisa», che ospita da oltre
t re n t ’anni (è appena uscito il suo ul-
timo numero, il centesimo) è fucina di
autori di vari settori del sapere.

Ma torniamo al bel libro della De Leo
significativamente illustrato in coper-
tina da una riproduzione del mirabile
dipinto di Francoise -Joseh Navez, La

ninfa Salmace ed Ermafrodite che ri-
percorre con acuto e appropriato rigore
quella che viene definita la «vicenda
poetica di Giancane, autore meridio-
nale che - sia pure esprimendosi anche
attraverso altri itinerari (la letteratura
per l’infanzia, la saggistica, il teatro) -
ha compiuto ininterrottamente una
profonda e acuminata ricerca del corpo
della parola». E, viene naturalmente da
aggiungere, anche e soprattutto della
«sua» anima, con l’accento lirico e me-
lodico di ogni «nota parlata».

Angela De Leo (bitontina che vive da
anni a Corato), docente di materie let-
terarie, è anche lei scrittrice, poetessa e
autorevole redattrice della «Vallisa».

«Borges mi raccontò
d’aver sognato gli elefanti»
Dacia Maraini star letteraria in America Latina

l Tra la partecipazione a due fiere letterarie,
«una delle quali in una città in mezzo a un
deserto», e i ricordi di una Buenos Aires dove
«anni fa Borges mi raccontò di aver sognato
elefanti», Dacia Maraini ha in questi giorni
rinnovato la propria passione per i viaggi vi-
sitando il Cile, l’Argentina e l’Uruguay, sempre a
contatto con tantissimi «fan» italo-sudameri-
cani. In occasione di una serie di iniziative
nell’anno dell’Italia in America Latina, la scrit-
trice ha concluso la visita all’Istituto italiano di
cultura di Buenos Aires, dove ha presentato il
documentario Appunti per una storia della let-
teratura italiana al femminile insieme a Maria
Giustina Laurenzi. Tante le domande sui suoi
ultimi romanzi (Chiara D’Assisi, elogio della
d i s o bb e d i e n z a e L’amore rubato).DACIA MARAINI Ha 78 anni
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CHE SUD FA
di RAFFAELE NIGRO

Ortega, artista
in cerca di libertà

D
a meno di un anno è stata inaugurata a Matera
la casa museo di Josè Ortega. Una casa di
grande suggestione per la collocazione che ha
nelle viscere dei Sassi e per il suo essere ri-

masta qual era, laboratorio e luogo della vita. L’ultima
delle case che il pittore spagnolo, amico del poeta Rafael
Alberti, di artisti quali Guttuso, Cantatore e del nostro
Luigi Guerricchio, ha abitato vagabondando qua e là per
l’Europa. Nume tutelare l’onnipresente Raffaello De Rug-
gieri, infaticabile, imbattibile creatore della fondazione
Zetema e del Musma, il museo della scultura del No-
vecento. L’uomo che si è battuto per la creazione a Matera
di una scuola di restauro e al quale fanno capo il centro
studi La Scaletta e editori come Pino Barile a cui ha
affidato l’edizione di testi importanti sulla scultura ara-
ba,gotica e rinascimentale in Basilicata e sulla ricchezza
iconografica della Cripta del Peccato Originale. Ortega
arrivò a Matera nel 1973 e venne accolto presso La Sca-
letta, in via dei Sette Dolori. Laggiù poteva lavorare e
sperimentare nuove tecniche, soprattutto la manipolazio-
ne dell’argilla e della cartapesta. Avendo bisogno di ar-
gilla pensò di rivolgersi al ceramista Peppino Mitaro-
tonda. Sembrava un incontro momentaneo e invece i due
restarono amici per quindici anni. Un incontro che spin-
se Ortega a lavorare con la tridimensionalità. con un
artigianato che si faceva opera d’arte. “Era uno che sa-
peva dove andare,aveva una forza d’animo enorme - mi
spiega Mitarotonda, un artista che Sgarbi ha voluto nel
Padiglione Italia dell’Expo - Etica e impegno sociale forse
determinati dall’origine contadina. Sentiva che aveva un
compito nella vita. Insieme a noi c’erano gli amici de La
Scaletta, Ginetto, Franco Palumbo, i De Ruggieri. Con me
e Raffaello se la faceva di più. Qualche volta venivano
Trufelli e Baldoni”. Fu in quegli anni che nacque uno dei
cicli pittorici più significativi della sua poetica, Nascita e
morte degli innocenti, successivamente presentato al Ca-
stello Sforzesco di Milano. Il pittore ripensava ai con-
tadini della sua campagna spagnola, vedeva case e ter-
ritori simili ai luoghi dove era nato. La sua pittura veniva
sicuramente da lontano, dalla ideologia rivoluzionaria di
Goya, da Siqueiros e a Matera si era imbattuta in Carlo
Levi, nel telero di Italia ’61.

REALISMO -La sua pittura impregnata di realismo ma-
gico andava in parallelo con quella di Ginetto Guerric-
chio, che come lui dipingeva contadini, immaginati come
schiavi del faraone e dei capricci della natura, visti agire
nei cortei tradizionali dei Maggi o nell’a c c ap i g l i a m e n t o
della Bruna. Si era anche in Italia nel pieno delle lotte
politiche e in Spagna c’era lo strascico dell’era franchista.
Ortega fu affianco a Ginetto nella creazione della scuola
di incisione presso la Scaletta, in qualche modo, ricorda
Beppe Labianca, faceva ombra al pittore lucano,che lo
stimava ma che lo trovava ingombrante. Fece da stimolo a
Salvatore Sebaste, l’artista di Bernalda la cui pittura av-
verte dell’influsso sia di Ortega sia della scuola dei car-
tapestai salentini, terra dalla quale egli proviene. E non
sto a dire di Peppino Mitarotonda. Vivendo a Matera,
Ortega decise di prendervi casa. Mitarotonda me la rac-
conta così: ” I suoi occhi caddero su Palazzo Gattini,
affianco a Torre Metella,sulle mura, nei pressi di Porta
San Nicola del Sole. Lui lì voleva fare una scuola di arti
applicate. Ma i soldi richiesti erano troppi. Ortega non
aveva pazienza e lasciò perdere. Nel 1980 prese casa a
Bosco, nel Cilento, vicino Sapri. Vi realizzò casa e studio e
in quel periodo io collaborai molto con lui a sistemare
maioliche e ceramiche nell’abitazione. Veniva ogni tanto
a Matera. Ma il progetto della casa delle Arti non moriva.
Lui trovò allora un appartamento in vendita di un bar-
biere, due tre stanze che acquistò Palumbo per lui. Pa-
lumbo donò successivamente la casa a Zetema che ha
provvisto con l’aiuto di tutti gli amici a realizzare un
restauro conservativo e ad abbellirla come lui l’av re bb e
voluta. Ci abbiamo lavorato tutti,portandovi alla fine i
pezzi donati da lui a La Scaletta. Non un museo, ma una
casa vera e propria, dove gesso, calce e colore si fondono”.
Ma non si può dire che Ortega mettesse mai radici in un
posto o in un altro. Lui era fatto così, vagabondo e reso
straniero alla sua terra d’origine fin dall’infanzia. E dun-
que incapace di fermarsi. Nato ad Arroba de los Montes,
in Castiglia, nel 1921, si trasferisce giovanissimo a Ma-
drid, militando nei circoli antifranchisti. L’impegno po-
litico fu tale che a 26 anni viene condannato al carcere per
reati d’opinione. Nel 1953 fugge in Francia, ma un anno
dopo è nuovamente in Spagna da clandestino e prende
parte a cortei e rivolte contro la dittatura. Dopo aver dato
vita al gruppo “Estampa popular” non gli viene data più
tregua. Ora è preferibile per lui abbandonare la sua terra
e fuggire per un lungo viaggio in Cina. Al rientro sono
molti gli intellettuali che riconoscono la sua qualità ar-
tistica e il suo impegno politico. Gli viene conferita da
Carlo Giulio Argan una medaglia d’oro, mentre Anto-
nello Trombadori organizza una personale a La Nuova
Pesa di Roma, aprendo una strada internazionale alla sua
pittura. Nel 1972 espone un ciclo di sessanta incisioni da
Durer, a Colonia, a Basilea, a Milano, a Parigi. Ma per
tornare in Spagna dovrà attendere ancora quattro anni e
solo nel ’76 ha un permesso speciale di due mesi per una
personale a Madrid, a Valencia e Bilbao. Intanto ha sco-
perto il buen retiro di Matera, città che elegge a sua se-
conda patria. Muore a Parigi il 24 dicembre 1990.

S TA M E R R A

Chi trova un nemico, trova...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

A
rimetterci magari sarebbe soltanto
il sistema paese, costretto ad affron-
tare l’ennesima interruzione di le-
gislatura nonostante il peso di una

crisi che non accenna a cessare anche per
l’instabilità politica. Il vero guaio è che a scon-
trarsi non sarebbero idee e progetti diversi,
storie e modelli a cui fare riferimento o da cui
restare distanti, ma populismi irrazionali e
parolai che al massimo possono trovare qual-
che riscontro solo nei talk show televisivi, an-
ch ’essi in crisi di audience per la fuga della
gente dalla politica. Il rischio è alto ma met-
tiamoci l’anima in pace, nei prossimi mesi
dovremo convivere con questo clima.

Il populismo di Grillo è noto e dichiarato. I
sondaggi danno stabile il suo movimento (da
quando lo chiameremo con il suo vero nome,
cioè partito?), oltre il 20 per cento, e comunque
è sempre la seconda forza. Se nessun conten-
dente superasse il 40 per cento, sulla base
dell’Italicum, ad andare al ballottaggio per il
premio di maggioranza sarebbe proprio il par-
tito di Grillo. Sognare una Parma un “tantino”
più grande, magari avente i confini di una
nazione, è il sogno proibito di chi con questo
ceto politico i conti li vorrebbe saldare una
volta per tutte ed anche definitivamente. Fan-

tapolitica? Di questi tempi, liquidate anche le
ultime barriere ideologiche e dei partiti or-
ganizzati, non si può più escludere niente. Se
poi Grillo con le sue proposte, come quella del
reddito di cittadinanza a cui guardano milioni
di italiani senza reddito e senza lavoro, riesce a
fare breccia nella politica ufficiale sino a co-
struirne anche alleanze, prevedere che le vec-
chie zattere di masnadieri domani potranno
diventare agili imbarcazioni d’assalto al potere
non è una idiozia.

Alla destra di Renzi si tenta di far confluire
due diversi populismi. Quello antico di Sua
Emittenza, che conosciamo molto bene per
averne subito, con i suoi appuntamenti man-
cati, per vent’anni le conseguenze, e quello di
oggi dal linguaggio violento e viscerale di Mat-
teo Salvini. Nella nuova “Cosa” di Salvini e
Berlusconi dovrà concentrarsi una efficace
sintesi dei sentimenti moderati di cui sono
ancora intrisi larghi settori di Forza Italia, e gli
istinti viscerali, xenofobi ed anti europei di cui
è portatrice oggi la Lega di Salvini. Di quali
sentimenti il nuovo soggetto politico si farà
interprete tenendo conto che della nuova “Co -
sa” fanno già parte Fratelli d’Italia e Casa
Pound, e fuori è in aspirante attesa il Ncd? Ma
soprattutto quale argine il nuovo centrodestra,
o destracentro, sarà in grado di costruire per
bloccare le incursioni del Pd di Matteo Renzi?

Avere un nemico, paga sempre. Anche quan-
do è inesistente. Lo ha fatto, sin che ha potuto,
Silvio Berlusconi con gli odiati comunisti, lo
sta facendo Matteo Renzi con la sua sinistra
interna. Sa bene che non conta più niente
perché, avendone distrutto o quasi la struttura
organizzata e “m i l i t a r i z z at a ” (i tesserati in pri-
mo luogo) del partito in cui era maggioranza, si
è ridotta ad un drappello di generali e co-
lonnelli senza truppa e graduati. Per di più.
Come i capponi di Renzo, è divisa e si becca in
continuazione. Ha fatto bene Civati ad andar-
sene, e non solo per dignità. Sa che Renzi con la
sinistra deve trattare a prescindere, meglio
farlo da concorrente che da sopportato subal-
terno aspirante ad un collegio. Molto dipen-
derà dai risultati del voto alle regionali del 31
maggio, ma non v’è dubbio che l’intenzione del
neo populista Matteo Renzi è di trasformare la
futura campagna elettorale in un vero e pro-
prio referendum tra lui, e il suo Pd, da una
parte e tutti gli altri dall’altra. L’obbiettivo è
raggiungere la fatidica soglia del premio di
ma g gioranza.

Sappiamo bene che non sempre chi prende
più voti ha ragione, ma in questo clima pensare
che la nuova “bu o n a ” scuola releghi l’inse -
gnamento della storia tra le materie residuali
non è peccato.

Vittorio Bruno Stamerra

MICHELE CRISTALLO

Bari, 200 anni di moltitudine
N

ella seconda metà del Settecento Bari aveva una popolazione
di poco più di diciassettemila abitanti. La sua conformazione
urbanistica era di una penisola a triangolo isoscele con la
base sulla terraferma e il vertice verso il mare. La società era

composta da pochi nobili i quali, con il clero, avevano però il monopolio
della proprietà fondiaria. C'era poi il popolo primario, cioè un vasto ceto
emarginato di marinai e braccianti. Ma già in quell'epoca si manifestava
un significativo cambiamento che si concretizzava nell'emergere di un
ceto dedito esclusivamente al commercio. Erano i ricchi negozianti che
gradualmente concorrevano a costruire e a rafforzare il predominio
economico di Bari sulle altre città della provincia. Il centro degli affari
era concentrato prevalentemente i due piazze: piazza Mercantile, detta
anche piazza Maggiore e piazza del Ferrarese, entrambe collegate con il
porto, crocevia della ricchezza in entrata e in uscita dalla città.

Le strade erano strette e contorte. A rendere la situazione ancora più
complessa una serie di baracche, la mancanza
di un sistema fognante e una condizione igie-
nica estremamente carente. Però profondi mu-
tamenti bussavano alla porta sull'onda del-
l'ascesa economica del ceto mercantile e del
progressivo decadimento economico del ceto
nobiliare. Mutamenti economici, sociali e
quindi anche politici che si manifesteranno
più evidenti con l'avvento del Decennio Fran-
cese, con l'incontro di Bari con Gioacchino
M u r at .

Per la verità il primo impatto di Bari con il
nuovo re non fu propriamente felice. Infatti
Murat, appena un anno dopo il suo insedia-
mento, con decreto del 2 settembre 1808, tolse a
Bari il titolo di capoluogo della provincia, per
restituirlo a Trani, città alla quale l'aveva sot-
tratto Giuseppe Bonaparte due anni prima. La
protesta dei baresi fu così vibrante da indurre
il sovrano a fare marcia indietro e restituire il
maltolto due mesi dopo. Da quel momento tra
Bari e Murat nacque l'amore che produsse una serie di provvedimenti,
tra i quali la nascita della "nuova Bari".

Parte da questo evento il "viaggio" che la Camera di Commercio di
Bari propone nel volume "Bari 1813-2013" (Adda Editore) nella scia delle
celebrazioni del bicentenario per ricordare il passato e, soprattutto, per
stimolare - come ricorda il presidente dell'ente camerale Alessandro
Ambrosi - la città metropoli «a rimodellare il proprio territorio, ispirata
da un'idea precisa di futuro che, non trascurando il valore della nostra
tradizione, chiami a raccolta tutte le energie positive di cui è ricca e ne
faccia il motore di un cammino di successo nella modernità globa-
l i z z at a » .

Parte quindi da Murat il percorso virtuoso. E non è un caso che la
copertina del volume riproduca l'opera del celebre pittore Gennaro
Picinni realizzata per il francobollo di Poste Italiane, commemorativo
del bicentenario del borgo murattiano. Picinni, in quel dipinto, racconta
la "città nuova" affidandone messaggio e centralità a Gioacchino Murat
e alla basilica di San Nicola, rappresentati in un notturno sovrastato da
due lune biancorosse. Riferimenti iconografici inconfondibili, eloquenti
sia della baresità, sia della cifra pittorica suggestiva e inimitabile del
maestro Picinni.

Due secoli di storia a partire dal testimone che l'Ottocento riceve dal
secolo precedente, con il suo carico di novità, con la fuoruscita dalle
vecchie mura per affrontare un processo di trasformazione che, par-
tendo dalla specializzazione dell'economia agricola e dalla ricerca di
nuovi mercati, si snoderà attraverso nuove connotazioni urbanistiche,
la creazione di nuovi spazi produttivi per giungere all'affermazione di
assetti commerciali diversificati, all'immigrazione di una imprendi-
toria straniera che introduce metodi e competenze diverse che for-
meranno la base di un circuito economico che darà a Bari una centralità
ed una rappresentazione interessante ma che vivrà di alti e bassi.

Tendenza assecondata dalla nascita della Camera di Commercio (1849)
che sarà, nei secoli successivi, grande protagonista della vicenda eco-
nomica di Bari e della provincia.

Ma la crisi è dietro l'angolo e si manifesta drammaticamente verso la
fine del secolo nel comparto agricolo facendo emergere le contraddizioni
della grande trasformazione di un'agricoltura che non riesce più a
coniugare produzione e controllo dei mercati a causa anche di una
scarsa preparazione tecnico-professionale. Ed è proprio quest'ultimo
elemento a suggerire alla Camera di Commercio la creazione della
Scuola Superiore di Commercio (1886) progenitrice della Facoltà uni-
versitaria di Economia e Commercio.

Si cerca insomma di progettare il futuro e il futuro si manifesta con la
nascita di una solida imprenditoria barese, questa volta, che ha illustri
capofila quali Lorenzo La Rocca, Saverio Costantino, Francesco De
Blasio, Sebastiano Natrella e tanti altri. Ma ancora una volta il crollo

dell'economia agricola rimette in discussione
le prospettive di crescita, mentre incalza il
nuovo secolo, denso di promesse, in particolare
grazie ai trattati commerciali con l'Europa
Centrale e il rinnovato rapporto con il mercato
nazionale, ma soprattutto al dinamismo im-
posto dall'emergere di una nuova borghesia,
moderna e innovatrice, accompagnata da una
evoluzione demografica che fa registrare, nel
censimento del 1911, una popolazione che su-
pera i centomila abitanti (103.670) con un in-
cremento del 33,8 per cento rispetto al decennio
p re c e d e n t e.

Protagonista della rinascita, ancora una vol-
ta, la Camera di Commercio che nel 1924 "crea"
la Camera di Commercio Italo-Orientale a con-
ferma dell'ambizione barese di proporsi come
ponte commerciale e industriale con l'Oriente.
Quindi la Fiera del Levante (1930) e il raf-
forzamento delle strutture burocratiche (lo sot-
tolinea Marina Comei) e degli enti economici

periferici, il rafforzamento dell'intermodalità porto-ferrovia, la nascita
di una "industria leggera", alimentata dalla ripresa delle industrie
alimentari, chimiche, meccaniche, con una apprezzabile tendenza a
sviluppare dimensioni aziendali importanti e soprattutto a realizzare
una specializzazione produttiva in linea con le richieste di mercato
nazionale ed estero.

Altra fase importante e impegnativa nel secondo dopoguerra quando
il dinamismo industriale di Bari legittima l'ambizione di Bari-grande
metropoli dell'Adriatico. Due i "fari" che illuminano e rendono concreta
la prospettiva di rinascita e di cambiamento: Giuseppe Calabrese che
crea dal nulla una delle industrie più importanti del Mezzogiorno e
dell'Europa e la Casa Editrice Laterza che coniuga efficacemente il
protagonismo economico con quello culturale. È l'epoca del cosiddetto
boom economico che vede in campo Partecipazioni Statali e Cassa per il
Mezzogiorno. L'euforia è destinata a spegnersi quando il flusso statale si
interromperà, quando il decentramento della produzione industriale e i
mutamenti nella struttura commerciale, la fragilità del sistema ban-
cario locale (unica lodevole eccezione la Banca Popolare di Bari), ri-
chiameranno ad una realtà difficile da digerire, con conseguenze che
ancora oggi alimentano un vocabolario drammatico: licenziamenti,
mobilità, cassa integrazione, lotta per la difesa del posto di lavoro.

Oggi la Terra di Bari, e non solo, è impegnata in una sfida che richiede
una sinergia di impegni e energie di tutti gli attori dello sviluppo:
politica, istituzioni, sindacati, Università, imprenditori, perché Bari -
come annota Nicola Roncone che ha curato la supervisione editoriale del
volume - «trovi lo scatto di orgoglio e la forza per realizzare quel salto di
qualità che nei decenni precedenti e per molti periodi della sua storia
non è riuscita a compiere. Una città molto meno meridionale ma più
"meridiana" e mediterranea negli spazi fisici, così come nei compor-
tamenti e nelle attitudini dei propri cittadini».

LETTERE E COMMENTI
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E LA risposta su facebook del
coordinatore regionale di Fra-
telli d’Italia, Gianni Rosa, rispet-
to all’apertura di campagna elet-
torale di Summa, è lapidaria:
«Basta guardare le prime file e
notare i vari esponenti di partito
tra cui Roberto Speranza, Vin-

cenzo Folino, Vito
Santarsiero e Gian-
nino Romaniello, i
reggenti regionali di
Cgil e Uild, il diretto-
re generale del Con-
siglio regionale di
Basilicata. Una buo-
na rappresentazione
del mondo che ha di-
strutto la nostra co-

munità». Nel la foto al lato, inve-
ce, l’apertura di campagna del
candidato a sindaco di Fdi, ad
Avigliano, Vito Lorusso, a cui, il

giorni prima, ha preso parte an-
che Rosa. Che sempre dai social
aveva commentato: «Avigliano
ha una nuova speranza: grazie a
tutti quelli che ci credono e con-

tinueranno a farlo. Grazie a chi è
intervenuto e anche a chi avreb-
be voluto esserci ma non ha po-
tuto. Vince sempre chi più cre-
de! E noi ci crediamo».

di SALVATORE SANTORO

AVIGLIANO – Speranza: «Mi presento
come alternativa a Renzi per recuperare,
dall’interno, il progetto originale del
Pd». Apre in grande la propria corsa alla
riconferma di sindaco di Avigliano, il
candidato Vito Summa. L’ospite, che di
fatto, ha inaugurato la volata elettorale è
di prestigio: l’ex capogruppo del Pd alla
Camera dei deputati, Roberto Speranza.
Una presenza non casuale. Nella divisio-
ne del Pd ad Avigliano, infatti, Summa è
stata la scelta dell’area dem che fa riferi-
mento allo stesso Speranza e poi a Luon-
go, Santarsiero, Lacorazza, Folino e tutti
gli altri. Dall’altro lato della barricata de-
mocratica c’è l’aspirante primo cittadino
aviglianese, Mimì Pace che è sponsoriz-

zato tra gli altri dall’ex
presidente della Provincia
di Potenza, Mimì Salvatore
(pittelliano) e dallo stesso
presidente della Regione
con il consigliere regiona-
le Mario Polese.

La presenza di Speranza
(da sabato in Basilicata) in
tali dinamiche non è certo
casuale. Ad Avigliano si

gioca non solo la partita per la fascia tri-
colore ma l’ennesima tappa della sfida al-
la leadership del Pd regionale tra luon-
ghiani (o cuperliani o bersaniani o spe-
ranziani o come si preferisce indicarli) e
pittelliani – renziani.

Ieri mattina, in ogni caso, a dar man-
forte a Summa, pezzi storici della sini-
stra lucana e aviglianese. Hanno preso
la parola per primi infatti, il consigliere
regionale Giannino Romaniello (ex Sel
ed ex Cgil) e il dirigente regionale del
Psi, Antonio Giansanti. Presenti invece
per il Pd, Vincenzo Folino, Vito Santar-
siero e Domenico Tripaldi, oltre, ovvia-
mente a tutti i candidati della lista eletto-
rale che sono stati elencati dallo stesso
Vito Summa. In prima fila anche i due
segretari regionali di Cgil e Uil, rispetti-
vamente Angelo Summa e Carmine Vac-
caro.

Dopo una breve relazione elettorale del
candidato sindaco, la parola è quindi
passata a Speranza che si è tenuto lonta-
no dai temi lucani. Il suo è stato un ragio-
namento più nazionale che locale. Sulle
amministrative comunque ha esordito:
«Sto con Vito Summa perché rappresen-

POLITICA
Apertura di campagna
per il sindaco
a caccia di riconferma
contro il candidato
dei pittelliani

Speranza lancia Summa
nella città delle divisioni
Schierato tutto lo stato maggiore dei luonghiani. L’ex capogruppo:
«Sono l’alternativa a Renzi per recuperare il progetto del Pd»
ta la politica sobria. Una politica non ur-
lata che non fa promesse e non si presen-
ta con la bacchetta magica». Speranza
pur non citando gli avversari e in parti-
colare non facendo riferimenti a Mimì
Pace, ha sottolineato il punto politico:
«Con Summa c’è il tradizionale schiera-
mento del centrosinistra» e del Pd degli
ultimi lustri. Nulla invece su rimpasto di

giunta alla Regione ed equilibri lucani.
Più approfondita la parte che ha ri-

guardato gli scenari nazionali. Speran-
za alla numerosa ha platea ha ricordato:
«E’ la prima volta da quando mi sono di-
messo da capogruppo del Pd che parlo in
Basilicata». E dopo le note critiche alla
legge elettorale e al metodo scelto dal
premier per farla passare alla Camera, il

leader di Area riformista ha spiegato:
«Io non esco dal partito. Mi presento in-
vece, come alternativa a Renzi per recu-
perare quello spirito originario del Par-
tito democratico». Insomma, Roberto
Speranza guarda a sinistra ma non solo:
in diversi passaggi ha sottolineato l’im -
portanza delle tradizioni cattoliche e la
ricchezza del pensiero riformista. In

Il deputato
rilancia
sul reddito
minimo

L’intervento di Ignazio Marino (IdV)

Padoan non può essere
il guardiano del pareggio di bilancio

Ma Rosa (FdI) attacca: «Quelli nelle prime
file hanno distrutto la comunità»

«Con Lorusso
Avigliano ha
una nuova
speranza»

Primo piano

L’apertura di campagna elettorale di Vito Lorusso ad Avigliano

«IL ministro dell’Economia
non può essere il guardiano
del pareggio di bilancio e del
deficit imposto dal fondo mo-
netario internazionale perché
ormai ogni paese sta conside-
rando gli investimenti in in-
frastrutture, non un costo,
ma un volano per l’economia,
e dunque, invocare quei para-
metri per rispettare o meno la
sentenza della corte costitu-
zionale sul tetto alle pensioni
è ancora una volta subalterno
e in ritardo rispetto a quello
che le più grandi economie in-
dustriali stanno facendo».

E’ quanto dichiara Ignazio
Messina, segretario naziona-
le dell’Idv.

«Crediamo - continua il lea-
der dell’idv- che i danni econo-
mici alle imprese e ai lavorato-

ri generati dalla Fornero, deb-
bano essere affrontati con
una riforma globale che tiene
insieme, la flessibilità del si-
stema pensionistico con l’e-
quilibrio di bilancio e che met-
te un tetto alle pensioni d’oro.

Per questa ragione – conti -
nua il segretario nazionale
nel suo intervento affidato a
una nota stampa - con uno spi-
rito costruttivo, invitiamo i
vari ministri che si misurano
sempre sull'emergenza e di
rado sulla strategia, di consi-
derare la proposta dell’Idv
presentata alla camera dei de-
putati dal nostro parlamenta-
re, Nello Formisano.

In quanto sarebbe final-
mente in coerenza con i mi-
gliori sistemi pensionistici
europei».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Potenza (Dc): attivare subito il tavolo della trasparenza. In settimana la delibera di Giunta

Potenza attende risposte:
sul bilancio e sul pozzo di Montegrosso

Il pozzo di Montegrosso a Brindisi di Montagna, a pochi chilometri dal capoluogo di
re g i o n e

POTENZA - E’ attesa per questa
settimana la delibera di Giunta re-
gionale, che potrebbe essere ap-
provata nella seduta che si terrà
domani, necessaria per l’approva -
zione del bilancio del Comune di
Potenza.

Com’è ormai noto, l’atto ufficiale
di viale Verrastro dovrebbe con-
sentire al capoluogo di program-
mare il risanamento complessivo
dell’Ente in quattro anni, sempre
che venga approvato a Roma l’e-
mendamento che concede mag-
gior respiro alle città in dissesto,
così come spiegato dal vicemini-
stro Bubbico nel corso del consi-
glio comunale aperto dello scorso
24 aprile.

La delibera è comunque fonda-
mentale per l’approvazione del bi-
lancio pluriennale perfettamente
riequilibrato da parte del Consi-
glio potentino, che subito dopo gli
impegni assunti dalla Giunta Pit-
tella dovrà riunirsi per discutere il
documento.

Ma nel frattempo l’attenzione è
concentrata sulle ultime questioni
che riguardano il pozzo petrolife-
ro di Montegrosso, dopo le “rivela -
zioni” del deputato Folino.

Relative al presunto pressing
che avrebbe esercitato l’ambascia -
ta inglese per gli interessi della in-
glese Rockhopper, la società tito-
lare della concessione del pozzo
esplorativo nel comune di Brindi-
si, sullo Sblocca Italia.

Un retroscena inedito, quello
raccontato dal deputato Dem, che
è andato a incastrasi con l’altro al-

larme lanciato qualche ora prima
dal deputato di Forza Italia, Cosi-
mo Latronico, sulle spinte centra-
listiche esercitate da Roma in fatto
di petrolio.

Insomma, la bomba sulle estra-
zioni lucane è esplosa, di nuovo.
Tanto da distrarre rispetto alla po-
lemica che ha tenuto banco nelle
ultime settimane, cioè quella sui
conti del Comune di Potenza.

Una cosa è chiara: sulla vicenda,
ora, tutti, vogliono vederci chiaro.
Dopo il consigliere regionale ed ex
sindaco di Potenza Vito Santarsie-
ro e il consigliere comunale Fer-
nando Picerno, interviene anche il
segretario della Dc Liberats, Giu-
seppe Potenza.

Rilancia la sollecitazione ad atti-
vare il tavolo della trasparenza sul
petrolio (sulla scorta di quanto già
fatto per il nucleare) istituito dalla
ultima legge di Stabilità regionale
2015 e che «il Mise ignora e a meno
che non vorrebbe istituirne un al-
tro».

«Diventa sempre più difficile -
commenta Potenza - discutere di
impatto delle attività del petrolio
sulla salute dei cittadini, sull’am -
biente, il territorio, la compatibili-
tà con agricoltura e turismo quan-
do, come fa Folino, si agitano spet-
tri di complotti diplomatico-affari-
stici.

Complotti – precisa il segretario
DC – rafforzati dai contenuti dello
Sblocca Italia e dall'evidente atteg-
giamento centralista del Governo
che ha avocato ogni competenza e
funzione».

Il deputato Roberto Speranza per l’apertura di campagna elettorale del sindaco Summa

LETTERA APERTA AL PRESIDENTE PITTELLA

E’ suonata l’ora della chiarezza

Il governatore lucano, Marcello Pittella

Primo piano

pratica non si “chiude” all’estremità a si-
nistra del Partito democratico.

Detto questo il big lucano ha rilanciato
le questioni attuali. Riforma della scuola:
«Non dico a Renzi di non fare la riforma.
Ma non si può riformare non parlando
con docenti e studenti ma andando contro
di loro». Poi il reddito minimo che nelle ul-
time ore ha visto anche una sua apertura

verso i grillini. L’ex capogruppo ha spie-
gato: «Dopo gli 80 euro ho detto dal prin-
cipio che serve con urgenza una misura
che aiuti i più deboli» e considerando che
«i tre quarti dei poveri stanno nelle regio-
ni del Sud», questa «è una manovra che
serve anche a rilanciare il Meridione nel
suo complesso».

s.santoro@luedi.it

segue dalla prima
di ANNA R.G. RIVELLI

fino in fondo della dignità e del ri-
spetto che tale ruolo esige da parte
di chi è chiamato a rappresentarci.

Non che speri tanto in una rispo-
sta, per la verità; di solito lei rispon-
de a chi la osanna o a chi la insulta,
perché entrambe le cose (la secon-
da anche più della prima) le fanno
molto gioco, proiettandola in quel-
l’empireo di santi martiri nel qua-
le, pur se un po’ da clandestini, non
fa mai male accomodarsi.

A me, che non rientro in nessuna
delle due categorie, non ha mai ri-
sposto se non raramente e solo per
differire le questioni in causa; pe-
raltro la linea del silenzio l’accomu -
na ai suoi assessori (alcuni dei qua-
li fingono di non vedere, non senti-
re e…non leggere) e a certe sue

commissioni che passano il tempo
ad audire cittadini, a scandalizzar-
si inverosimilmente, per poi chiu-
dere le vicende più becere di questa
regione in un cassetto che un gior-
no o l’altro, stiamone certi, riaprirà
la magistratura. Ma tant’è.
Il Governatore è lei ed è da lei a que-
sto punto che bisogna pretendere
risposte chiare che non arzigogoli-
no più tra odor di complottismo e
ottimismo renzocratico.

La questione è sempre quella del
petrolio ed oggi riesplode (pur non
essendosi in realtà mai assopita)
proiettando innumerevoli ombre
sinistre sulle sue parole, sulle sue
rassicurazioni, sulle sue lettere
piccate alla Rai, sulle sue interpre-
tazioni autentiche alle quali pure
sembrava giusto credere; perché
badi, Governatore, anche se queste
nostre Istituzioni la fiducia non è

che se la siano proprio mai ben me-
ritata, rimane sempre in chi è idea-
lista un certo desiderio di rifuggire
dalla tentazione di attribuire mala-
fede a prescindere. Ecco perché
credo sia suonata davvero l’ora del-
la chiarezza, perché per come si
stanno ingarbugliando le cose, tra
la malafede e la dabbenaggine (en-
trambe odiose e pericolosissime),
gentile dottor Pittella, non mi pare
che ci sia molto da scegliere. Delle
due l’una, infatti: o insieme al suo
nume fiorentino ci ha fregati tutti
,oppure si è fatto fregare anche lei
dal re delle televendite governative
al quale, se così fosse, dovrebbe per
coerenza almeno dare il benservi-
to.

Sta di fatto che di tutto quello che
ci ha detto (o che ci ha fatto bere)
non abbiamo più certezza e franca-
mente un po’ fa anche paura il fatto

che a difenderci dall’aggressione
centralistica sia lo stesso illustre
costituzionalista che avrebbe con-
vinto anche lei (ma lei aveva davve-
ro bisogno di essere convinto?) a
non impugnare il famigerato arti-
colo 38.

La questione brucia, brucia tan-
to specie a chi ha voluto crederle,
ma so che è assai probabile che lei

non mi risponda. Vuol sapere, pe-
rò, cosa mi ha detto una classe di di-
ciottenni in merito alle sue decisio-
ni sulla questione petrolio? “Se fa il
bene nostro, al massimo può resta-
re Governatore; se non lo fa, può di-
ventare sottosegretario come il suo
predecessore”. Faccia almeno in
modo che, in tanta assoluta disillu-
sione, non abbiano ragione loro.

MASSARO (CSAIL)

«Ora anche i potentini capiranno cosa significa
convivere con le estrazioni»
«ADESSO che anche i potentini avranno a che fare con le attività del petrolio vi -
cino casa, chissà che si rendano finalmente conto di cosa significa convivere con
le estrazioni»: è il commento del Csail affidato ad una nota a firma del presidente
Filippo Massaro in merito alla vicenda del pozzo di Montegrosso. «Quante volte
in occasione di nostre iniziative – aggiunge – siamo stati derisi dai potentini con la
motivazione che esageravamo e che eravamo prevenuti rispetto all'impatto sa -
lute-ambiente-territorio. Bene, si provi adesso a verificare se le nostre sono solo
esagerazioni. Perchè al di là del caso diplomatico una cosa ci sembra certa: se il
Comune di Potenza vorrà superare il dissesto finanziario al quale non basta l'aiu -
tino della Regione – dice Massaro – non potrà fare a meno delle risorse di idro-
carburi di Montegrosso».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di PIERO QUARTO

MATERA - «Il Pd non è diviso, il Pd è qui
con i suoi problemi ma il Pd è qui, non
c’è più spazio per le ambiguità. E’ stato
compiuto un atto di irresponsabilità e
mentre un’intera comunità vive con or-
goglio la sua appartenenza, c’è un
gruppo di irresponsabili che invece
questa stessa comunità la dividono, che
hanno lavorato perchè il risultato di
Matera 2019 non fosse conseguito ma
io oggi non posso abdicare al ruolo che
la politica deve avere».

Arrivano in conclusione ma sono du-
rissime le parole che il segretario regio-
nale del Partito Democratico Antonio
Luongo pronuncia al momento della
presentazione dei 32 candidati del Par-
tito Democratico che sostengono Salva-
tore Adduce. Luongo attacca a testa
bassa, con nel mirino quei transfughi
che hanno scelto di sostenere Raffaello
De Ruggieri: «quel fronte non lo tiene
insieme nè Togliatti nè De Gasperi e noi
dobbiamo evitare di consegnare Matera
all’improvvisazione. Mi pare che la poli-
tica è la grande assente di questa cam-
pagna elettorale ma io l’indicazione che
mi sento di dare è quella di andare casa
per casa per dare il messaggio che nella
politica, nel Pd con tutti i suoi problemi
e i suoi limiti ci sono le risposte che ser-
vono».

E’ chiaro che ora, alla luce di questa
presa di posizione, c’è da attendersi an-

che che Luongo fac-
cia seguire alle pa-
role i fatti per dimo-
strare una fermez-
za di linea politica
che fino ad ora nel
Pd è molto spesso
mancata. Ma que-
sto ovviamente esu-
la dall’appunta -
mento elettorale e
riguarda più pro-
priamente fatti in-
terni al Pd. Di certo
però la presentazio-

ne della lista del Pd è stata anche l’occa -
sione per segnalare una presenza im-
portante come quella dell’onorevole Ma-
ria Antezza che ha sottolineato la ritro-
vata coesione nel Partito, sottolineato il
momento difficile a livello nazionale
che si sta vivendo e la strada che si sta
percorrendo ed ha concluso aggiun-
gendo che «noi faremo la nostra parte
fino in fondo ma se non la facciamo tutti
insieme non riusciremo a creare una
Basilicata migliore, non possiamo dire
che tutto è stato fatto ma dobbiamo ri-
cordarci che ci sono delle buone ragioni
per fare una campagna elettorale che ci
porti al successo».

La Antezza ricorda poi «la valenza
straordinaria di questa competizione
elettorale che è paragonabile a quella
dei Consigli regionali, Matera deve sce-
gliere il suo futuro, guardare al 2019 e
noi dobbiamo dare un messaggio chia-
ro, proporre un profilo di città che sia
un modello da seguire per il Sud del
Paese e per la Basilicata».

Poi anche un monito: «noi speriamo
di accendere una speranza e ridare voce
alla politica che non deve essere un pro-
blema ma una soluzione per tutti quanti
i cittadini».

Parole chiare e messaggi forti sono
arrivate dalle parole del candidato sin-
daco Salvatore Adduce che ha ricorda-
to: «il Pd ha fatto un percorso che non
ha risparmiato critiche, io stesso mi as-
sumo la responsabilità di qualche ral-
lentamento, qualche difficoltà dovuta

COMUNALI
Tensione alta
alla presentazione
della lista “Democratica”
«Non possiamo
consegnare Matera
all’impr ovvisazione»

Luongo tuona: «Il Pd
è tutto con Adduce»
Il segretario regionale contro Santochirico: «Non siamo divisi,
il partito è tutto qui: non c’è gruppo di irresponsabili che non sa unire
proprio alla mia estrema volontà di rag-
giungere l’obiettivo di Matera 2019.
Oggi siamo riusciti a declinare la no-
stra storia e porla in positivo, noi oggi
dobbiamo avere l’orgoglio della matera-
nità che non può essere limitata ai no-
stri confini ma deve andare dappertutto
in Europa e nel mondo».

Poi la stoccata alla controparte: «noi

abbiamo un partito nel quale parlare,
discutere, confrontarci, dare priorità
alla politica ma gli altri dove andranno
a fare tutto questo. In quale scantinato
andranno ad incontrarsi per confron-
tarsi, ci vogliono sedi opportuni».

Adduce non ha mancato anche di ri-
cordare le difficoltà che ci sono state e
sono state però affrontate in questi anni

ma anche ha ribadito di aver tenuta «la
barra dritta» e «di aver tenuto in equili-
brio i conti del Comune di Matera, una
cosa non da poco in questo momento
per evitare situazioni difficili come
quelle che vediamo vicino a noi accade-
re».

p.quarto@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antezza:
«La politica
è la soluzione
Noi faremo
la nostra parte
fino in fondo»

Cosimo Latronico: «Chi sottovaluta il fenomeno ha paura della sfida»

«Questa coalizione è un modello»
«A Matera con la coali-
zione che si è costituita
attorno a Raffaello De
Ruggieri si realizza
un modello che, per
metodo e contenuto,
potrebbe rappresenta-
re un precedente inte-
ressante per la Regio-

ne e non solo. La scelta del metodo,
quello delle primarie, che non sono
state una gara tra correnti, ma un
confronto civile tra persone ed espe-
rienze; e poi, la costituzione di una
colazione vasta attorno ad un pro-
getto di cambiamento della città,
con la garanzia di una personalità
di altro profilo e di indiscussa affi-
dabilità. Chi prova a sottovalutare
questo fenomeno del tutto inatteso,
carico di innovazione, conferma il
timore della sfida che mette in di-
scussione interessi precostituiti e
delicati equilibri all'interno del po-
tere costituito». Lo ha dichiarato
l’on. Cosimo Latronico (FI). «Le per-

sone libere ad affrancate da condi-
zionamenti avvertono il profumo di
una avventura positiva per la città e
per il suo futuro che e' carico di pro-
messe se sarà selezionata una classe
dirigente all'altezza della sfida.
‘Forza Matera’ con i suoi candidati
ed i suoi sostenitori contribuirà a
potenziare questo ambizioso pro-

getto. Il dialogo avviato nei quartie-
ri della città e' un percorso signifi-
cativo del metodo dialogante che e'
l'altra caratteristica dello stile di
Raffaello De Ruggieri : dialogo e vi-
sone strategica per Matera che aspi-
ra a diventare, nel quotidiano, un
modello di riferimento per l'Euro-
pa».

De Ruggieri
e Latronico
coi candidati
di Forza
Matera

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Di Maggio ringrazia Rosa Mastrosimone in prima fila. Pace: «Da loro imparo»

«Ecco un’altra incompiuta»
I “Popolari per Matera” e De Ruggieri davanti al Brancaccio

La presentazione dei “Popolari per Matera” davanti alla Casa di riposo
Brancaccio con Tito Di Maggio, Raffaello de Ruggiero e Aurelio Pace

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - Alle civiche «Che forse hanno
bisogno di nascondere qualcosa», Tito Di
Maggio risponde presentando la sua lista
che non cambia nome e resta quella dei Po-
polari.

L’incontro organizzato davanti all’in -
gresso della casa di riposo Brancaccio vie-
ne chiarita subito: «Da due anni questa
struttura ha l’ultimo piano pronto e at-
trezzato per le necessità della città e della
regione, ma non viene
utilizzato perchè manca-
no le autorizzazioni. I
problemi della città devo-
no essere risolti e non ba-
sta l’abbellimento della
città - ha aggiunto Di
Maggio con nuovi mar-
ciapiedi e aiuole. L’ordi -
naria amministrazione la
sanno fare tutti invece
quello che conta è occu-
parsi dei servizi ai cittadi-
ni». Presenza femminile
garantita, da 17 candida-
te, la lista “Popolari per
Matera” rappresenta
«Dal disoccupato all’imprenditore fino al-
l’ex Soprintendente Agata Altavilla, tutti
hanno grande entusiasmo - ha proseguito
- abbiamo guardato alla ricostituzione del
centro come conferma la presenza di Rosa
Mastrosimone (entusiasta in prima fila,
ndr.) e l’apporto di Mario Morea richia-
mando tutte le anime che in questo perio-
do sono state subalterne a sinistra e de-
stra. In Basilicata c’è una tradizione di
centro molto forte e speriamo che il nostro
richiamo venga ascolta-
to».

Di Maggio, fondatore
del Movimento 2020, par-
la di De Ruggieri come
del simbolo della matera-
nità, ma non solo. «Nei
suoi 80 anni abbiamo tro-
vato lo stimolo più impor-
tante di una persona che
a questa età ha ritrovato
l’entusiasmo più impor-
tante per un impegno
oneroso. Raffaello De
Ruggieri sa sognare».

E’ il candidato sindaco
ad intervenire subito ri-
chiamando il tema delle incompiute. Al-
l’appuntamento è arrivato in auto insieme
al fratello, Michele già sindaco della città
tra il 1967 e il 1968 e quello che potrebbe
sembrare un aspetto casuale, oggi comin-
cia ad assumere un altro significato.

«Matera purtroppo vive di incompiute -
spiega - la vicenda dell’ultimo piano del

Brancaccio è allarmante. L’attrezzatura
fu acquisita attraverso una sottoscrizione
popolare lanciata dalla Curia, ma la solida-
rietà popolare fu tradita dalla burocrazia,
dalla disattenzione del governo cittadi-
no». de Ruggieri parla poi del castello Tra-
montano, della Scuola di restauro, di occa-
sioni perse che ora si dovrebbero recupe-
rare. «A Matera si arriva sfiniti ai nastri di
partenza per colpa di silenzi, distrazioni,
incapacità di comprendere ciò che è serio e
ciò che è meno serio. «Dietro la Scuola del

restauro c’è il vero scopo
dell’iniziativa: la creazio-
ne nella zona Paip del
centro di applicazione
della ricerca sulla conser-
vazione del patrimonio
culturale dell’Italia meri-
dionale. Così si eleva il
problema dell’occupazio -
ne della città. Matera ot-
terrebbe così una autore-
volezza di tutto presti-
gio». A pochi passi c’è il
centro polisportivo ab-
bandonato, un’altra delle
incompiute, ma De Rug-
gieri rilancia e affrontan-

do l’altro tema forte del rione, l’area cam-
per, propone: «L’area del Casino Padula
dove è accaduto un fatto allucinante. Lì si
potrebbe individuare un’area camper più
vicina alla città con maggiori servizi che si
potrebbero creare. L’attuale zona che era
stata scelta, a pochi metri del luogo dell’in -
contro ?«Sta franando, non capisco chi
possa aver pensato di farne una zona per i
camperisti in arrivo». Alla vicenda lunga e
mai conclusa di via Nino Rota, danneggia-

ta dalle conseguenze del-
l’alluvione di alcuni anni
fa, De Ruggieri riserva
una riflessione, ripro-
mettendosi di approfon-
dire i problemi legati ai
«Conflitti tra Comune e
imprese».

E’ il consigliere Aurelio
Pace a concludere l’in -
contro sottolineando la
necessità di un sistema di
servizi sovracomunali
fra Matera e Potenza. «Il
Brancaccio offrirebbe
proprio questo. In questa
logica abbiamo immagi-

nato un percorso che riconosciamo in Raf-
faello De Ruggieri. Matera è la sua storia.
Oggi sono accanto a lui per imparare da
una persona che ha avuto maestri, giganti
della politica».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

| INCONTRI E C A N D I D AT I |

«Matera purtroppo
è una città che vive
di opere non finite
come dimostrano

molti esempi.
Qui si arriva sfiniti

ai nastri di partenza»

Primo piano

Elettorale

Matera si muove
Oggi "Matera si muove" organizza, alle ore
10.00 presso l'hotel S. Domenico, il convegno
dal titolo "Matera2019-Metapontino 2019. Una
proposta di sviluppo turistico integrato": inter-
vengono il candidato sindaco Raffaello De
Ruggieri, il sindaco di Policoro Rocco Leone, il
rappresentante di "Matera si muove" Pasquale
Di Lorenzo e il rappresentante di "Matera si
muove" Domenico Palombella. Sempre oggi
alle ore 11 a borgo Venusiola Lista "Matera
Lab" denuncerà l'inquinamento da Petcoke
della Valdadige.

Insieme per Matera
Oggi alle ore 18,30, a Matera in Via Lucana
152, presso la sede del comitato elettorale del-
la lista “Insieme”, si terrà una conferenza stam-

pa, con presentazione delle motivazioni che
hanno portato alla costituzione della lista ”In -
sieme per Adduce Sindaco”. In questa occa-
sione saranno presentati i candidati che hanno
scelto di impegnarsi a favore di questo progetto
politico, mettendo a disposizione volontà, ener-
gie, competenze a favore della città. Le ragioni
della partecipazione al progetto politico, che in-
tende concorrere al rinnovo del Consiglio co-
munale di Matera, saranno rappresentate dal
Consigliere regionale Achille Spada e dal Se-
natore Carlo Chiurazzi.

Tortorelli nei rioni della città
“Ti ascolto”. È il tema scelto da Angelo Tortorelli
per il viaggio nei quartieri della città di Matera,
per incontrare i cittadini ed ascoltare le esigen-
ze che abitano la quotidianità dei singoli rioni.
Tutti gli incontri si terranno dalle ore 20 alle ore

21 e saranno accompagnati da una breve esi-
bizione della compagnia teatrale “Talìa Tea-
tro”, “che con il sapiente utilizzo del dialetto ma-
terano – ha aggiunto Tortorelli – porta in scena
quei valori della tradizione, dei costumi e della
“materanità” che rappresentano un patrimonio
da non disperdere, da custodire, da valorizzare
e da condividere”. Oggi appuntamento ad
Agna, domani aSerra venerdi (Piazza Nitti);
Mercoledì a Piccianello (Piazza Marconi).

«La storicità di alcuni rioni come Lanera e
Spine Bianche - spiega Tortorelli costruiti per
garantire la socialità delle relazioni, ha rappre-
sentato un valore aggiunto che ha portato al ri-
conoscimento di Matera Capitale Europea del-
la Cultura 2019. Nelle scelte urbanistiche che ci
attendono, dobbiamo recuperare quella stessa
sensibilità che, nel tempo, si è andata smarren-
do e, con essa, anche la capacità di tenere “uni -
ta” la città e i suoi abitanti».

Il candidato sindaco con le donne in lista e in basso l’ex assessore Rosa Mastrosimone in prima fila

«L’area camper?
Non riesco a capire

chi abbia avuto
l’idea di crearla qui.

L‘area del Casino Padula
offrirebbe tutti i servizi

adeguati»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’interruzione della strada a Poggio Tre Galli

Al via la prima tappa dell’iniziativa itinerante “Carretti in tour 2015”

In via Vaccaro a tutta velocità
La kermesse toccherà altri comuni e alcune contrade della città

Ormai uno smottamento di terreno è diventato luogo simbolo di Poggio Tre Galli

Terra in strada da oltre sei mesi
Interviene il Comune, come fatto a fine 2014, o ci pensano i residenti?

Nella Sala dell’Arco si presenta la “Parata”

Festa di San Gerardo
I 18 anni dei “Portatori”
Stasera festa da “Cibò”

POTENZA - Il conto alla
rovescia per i festeggia-
menti in onore del patrono
San Gerardo è già comin-
ciato. E man mano che i
giorni passano sale la feb-
bre in attesa non solo della
“Sfilata dei turchi” ma so-
prattutto dell’apertura
della “Cantina” e del “Po -
tenza folk festival”.

Eventi, organizzati co-
me sempre dall’associa -
zione “I porta-
tori del santo”
che quest’ anno
compiono 18
anni.

E la “maggio -
re età” questa
sera, alle 20, da
“Cibò” si sarà
degnamente fe-
steggiata.

Durante la
serata, che sarà
all'insegna del
divertimento a
suon di taran-
telle con Toni-
no Pietrafesa, il sindaco
Dario De Luca consegnerà
simbolicamente il Tem-
pietto di San Gerardo ai
Portatori con riferimento
alla “Storica parata dei
turchi”.

Intanto continua la rac-
colta fondi dell'Associa-
zione e, durante l'evento,
sarà allestito un “Eppela
point”, un punto donazio-
ni per contribuire a realiz-
zare il “Potenza folk festi-
val”.

«In questi diciotto anni
abbiamo lavorato - hanno

dichiarato i ragazzi del-
l’associazione - per rico-
struire il senso di identità
e appartenenza alla città,
attraverso enogastrono-
mia, musica, danza e valo-
rizzazione delle tradizio-
ni. Siamo orgogliosi di es-
sere una delle associazioni
più longeve e attive della
città e di vedere sempre
più concittadini contri-
buire ai festeggiamenti

per il nostro
santo patro-
no».

E, pertanto,
«continuere -
mo con il no-
stro impegno
di coinvolgere
target sempre
più trasversa-
li: dai bambini,
al mondo dello
sport, dai di-
versamente
abili alle fami-
glie». I “Porta -
tori” sono già

impegnati «con progetti
come i “Portatori a scuola”
e la creazione di un grup-
po dedicato ai “Portatori
under 30” per s trasmette-
re il senso delle tradizioni
anche alle nuove genera-
zioni, affinchè diventino
custodi preziosi e consa-
pevoli del nostro passato».
E se stasera si festeggiano
i 18 anni dei “Portatori”
oggi alle 10.30, nella Sala
dell’Arco si terrà la confe-
renza stampa di presenta-
zione dell’edizione 2015
della “Parata dei turchi”.

Il tempio del patrono

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

di ALFONSO PECORARO

La speranza è sempre l’ulti -
ma a morire. A Poggio Tre
Galli però non si attendono
miracoli, ma solo un gesto di
attenzione, probabilmente
gratis. Le immagini parlano
chiaro: un cumulo di terra è
venuto giù dal costone che
fiancheggia via Adriatico,
nei pressi di piazzale Sofia.

Ma non ieri. Non avantie-
ri. I giorni ormai non si con-
tano più. Perchè il primo epi-
sodio risale a un forte nubi-
fragio che ha colpito il capo-
luogo a fine anno scorso.

Successe la stessa cosa: la
terra giù ad occupare il man-
to stradale, la denuncia da
parte dei cittadini residenti,
l’arrivo, peraltro tempestivo
di un mezzo e strada libera-
ta. Ma nessuna precauzione
per il futuro: così, per altre
piogge e per un cedimento
naturale, altra terra è rive-
nuta giù, rimettendo le cose
come erano a fine 2014.

E così circolazione dei
mezzi a rilento, qualche dif-
ficoltà quando si incrociano
due autobus, timore effettivo
da parte dei pedoni, costretti
a camminare in mezzo a una
strada impraticabile, dato
che mancano i marciapiedi.

Quella interruzione è or-
mai diventata parte inte-
grante del quartiere, quasi
un luogo simbolo.

Che fare? E’ lecito atten-
dersi un rimedio? O è oppor-
tuno, come avvenuto in altre
circostanze, che gli stessi re-
sidenti provvedano da soli?

E’ già successo: per il par-

co dell’Europa Unita diven-
tato un ricettacolo di immon-
dizia, o anche per il taglio au-
tonomo dell’erba altissima
in tutte le aiuole che caratte-
rizzano ogni singolo isolato.
Ci hanno pensato da soli.

Possono farlo anche ora?
Bastano un paio di pale, un
furgoncino per caricare la
terra in eccesso e andarla a
rovesciare altrove. Finirà co-
sì? Forse no, perchè alla
prossima pioggia, verrà giù
un altro po’ di terra a rimet-
tere le cose a posto.

E la chicca più divertente è
il cartello che campeggia
sulla protezione: “Il guaio
dei non vedenti è vivere in un
mondo di ciechi”.

Come sperare che possa
intervenire un’amministra -
zione che probabilmente non
si è nemmeno accorta del
danno?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA - Ha preso il via ie-
ri l’iniziativa “Carretti in
tour 2015”, organizzata dal-
la “Federazione lucana car-
retti” presieduta da Leonar-
do Lomonaco. La prima gara
- il tour termi-
nerà dopo ave-
re toccato una
serie di comu-
ni il prossimo
6 settembre
nel capoluogo
di regione. La
kermesse toc-
cherà Lauren-
zana, Aviglia-
no, Trivigno e
le aree rurali
delle contrade
Pantano, Ca-
valieri, Giu-
liano, Fossa-
cupa, Pian di Zucchero e San
Nicola.

Ieri mattina alle 8 raduno e
iscrizioni a via Vaccaro. Alle
12 la partenza e arrivo all’in -
crocio che porta viale Dante.

Alcuni momenti della prima tappa di “Carretti in
tour 2015” (foto Andrea Mattiacci)

AZIENDA OSPEDALIERA REGIONALE “SAN CARLO” DI POTENZA
Ospedale “S. Carlo” di Potenza

Ospedale “S. Francesco di Paola” di Pescopagano”
Via Potito Petrone – 85100 Potenza – Tel. 0971 – 61 11 11

Codice Fiscale e Partita IVA – 01186830764
ESTRATTO DEL BANDO DI GARA – PROCEDURA APERTA

GARA, MEDIANTE PROCEDURA, PER L’AFFIDAMENTO QUINQUENNALE 
DELLA FORNITURA E RELATIVA GESTIONE DI PRODOTTI IN TESSUTO 
NON TESSUTO OCCORRENTI ALLE SALE OPERATORIE DELL’AZIENDA 
OSPEDALIERA REGIONALE
Importo presunto totale quinquennale (in euro IVA esclusa) : € 
2.810.204,7000
C.I.G. n. 6211211576
Le offerte, corredate della documentazione richiesta in conformità al 
bando integrale di gara, devono essere presentate al Direttore Generale 
dell’Azienda, Via Potito Petrone – CAP 85100 – Potenza (PZ), entro il 
termine perentorio delle ore 13:00, del 05/06/2015.
Il bando integrale è stato pubblicato all’Albo dell’Azienda, inviato 
alla G.U.C.E. in data 13/04/2015 e pubblicato sulla G.U.R.I. n. 51 del 
04/05/2015.
Le modalità di presentazione delle offerte sono stabilite nel bando di gara 
e nei documenti allegati, pubblicati anche integralmente all’indirizzo 
internet www.ospedalesancarlo.it, alla sezione BANDI DI GARA.
Per ulteriori informazioni, gli operatori economici potranno rivolgersi 
all’U.O.C. Provveditorato Economato dell’Azienda Ospedaliera Regionale 
“San Carlo” di Potenza, nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle 
ore 13:00, telefono +390971613067 – fax +390971612551.
Potenza, 05/05/2015 
 IL DIRETTORE GENERALE
 -Dott. Rocco Alessandro Giuseppe MAGLIETTA-

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Lunedì 11 maggio 2015
info@quotidianodelsud.it 33

DA componente del direttivo del
partito democratico di Rionero
penso che occorre da subito fare
una verifica politica ed ammini-

strativa per valu-
tare se c’è ancora
condivisione
omogenea sul
programma da
completare e sul-
la fiducia da ac-
cordare alla
Giunta. Lo voglio
dire chiaramente
per me questo

Esecutivo deve proseguire il cam-
mino secondo la road map del
2011. Credo che su tale rilievo an-
che la maggioranza del mio parti-
to sia d’accordo. Non condivido
ciò che ho letto in questi giorni
sulla stampa circa i giudizi nega-
tivi espressi sul suo operato. Sen-
za usare giri di parole, chi ha sol-

levato inutili polveroni o esce dal-
la maggioranza o resta e contri-
buisce all’andamento della stessa.
Se si opta per la prima versione al-
lora taluno dovrà lasciare il posto
in giunta per coerenza logica e po-
litica oppure ci si ripiega con le gi-
nocchia per terra a lavorare sodo.
In politica , come nella vita , biso-
gna essere chiari e leali. O dentro
o fuori senza mezze misure. Non
c’è tempo per tatticismi sterili .Noi
dobbiamo portare avanti il centro-
sinistra tradizionale e misurarci
con gli elettori senza timore e sul
merito delle questioni ammini-
strative nonché rilanciarlo nei
prossimi mesi. Certo non siamo
impegnati come altri ad allestire
un cartello elettorale alternativo
ed in modo prematuro. Basta con
queste litanie di chi la spara più
grossa per alzare polveroni pen-
sando di avere protettori in Via

Anzio con i quali ci si diletta a dise-
gnare scenari possibili su Rione-
ro. Se non si condivide più l’iter , ci
si dimette e così ciascuno potrà
prepararsi per le prossime elezio-
ni amministrative senza paura,
rimettendosi alla valutazione del
popolo rionerese. Quando si parte
insieme si arriva allo stesso modo
al capolinea. Non sono ammesse
operazioni trasformistiche per
sembrare più appetibili e seri per
il prossimo appuntamento eletto-
rale. I problemi di Rionero sono
tanti e finora si è fatto il possibile
per garantire i servizi pubblici es-
senziali nell’interesse dei cittadini
, nonostante la grave crisi econo-
mica ed i tagli del Governo centra-
le che sta agendo con cesoie affila-
te soprattutto nei confronti degli
enti territoriali minori. Non si
può assistere più agli attacchi di
chi già pensa alla prossima pol-

trona e quale corona dovrà mette-
re in testa. La politica è impegno,
proposta e capacità di attuazione
dei bisogni delle persone. Ho letto
solo esternazioni ma mai suggeri-
menti operativi, lamentele sulla
presunta mancanza di collegialità
nelle decisioni ed eccesso di indi-
vidualismo giustificato da un visi-
bile benaltrismo di maniera ed im-
produttivo. Bravi solo a criticare
l’iniziativa sulla raccolta differen-
ziata porta a porta proposta dal
partito democratico e su cui lo
stesso si sta adoperando per at-
tuarla nell’interesse dei cittadini
di rionero. Infine la Politica è ser-
vizio e noi finiremo il nostro viag-
gio per senso di responsabilità e
lealtà con le altre componenti del
centrosinistra . Piaccia o meno.

Giovanni Alfredo Chiappa
(Pd Rionero)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARATEA

Le immagini dell’impresa di Renzo Antonelli

VIETRI Chiedono all’amministrazione una fermata bus in contrada San Vito

Trasporto studenti, la proposta
dei consiglieri d’opposione

L’I N T E RV E N T O

Pd Rionero, necessaria una verifica politica

MARATEA - I nove
sindaci che hanno fir-
mato e sancito uffi-
cialmente la nascita di
un nuovo progetto so-
no quelli di Maratea,
Trecchina, Nemoli,
Rivello, Lauria Lago-
negro, Castelluccio
Superiore e Inferiore,
Latronico. In molti si
chiedono in buona so-
stanza cosa significa
tutto ciò, sta di fatto
che si è creata un’area
territoriale che preve-
de che i comuni si ag-
gregano, condividono
le proprie caratteristi-
che ed ambizioni, fan-
no fronte comune per
progetti e richieste,
avranno l’affidamento
delle funzioni e gesti-
ranno i servizi. La for-
za di una unione ri-
chiamerà una mag-
giore attenzione da
parte delle Istituzioni
e le peculiarità di ogni
singolo paese che
compone la compagi-
ne saranno maggior-
mente curate e valo-
rizzate nell’intenzione
finale di creare una
nuova idea di proget-
to, sviluppo ed econo-
mia. La burocrazia si
snellirà e le attività si
avvaloreranno di
strumenti di comuni-
cazione moderni che
renderanno più agile
e semplificata la pro-
cedura. Per fare tutto
ciò si è reso necessario
“stare insieme”, unen-
do le intenzioni e le
idee e rappresentando
così una maggiore
forza contrattuale.
L’Area del Lagonegre-
se sarà anche una
nuova idea comunica-
tiva per attività legate
al turismo, alla pro-
mozione del territorio,
alla valorizzazione di
tutto ciò che può si-
gnificare ai giorni no-
stri unicità di offerta
in termini di natura
esclusiva, cibo, e cul-
tura. Con grande en-
tusiasmo l’Ammini -
strazione Comunale si
appresta ad iniziare
questo nuovo percor-
so, si apre così una
nuova pagina che san-
cisce definitivamente
la fine delle distanze
tra comunità ed istitu-
zioni nella convinzio-
ne moderna che unirsi
e condividere rende
economia, consapevo-
lezza e sicurezza per il
futuro.

Emilia Manco

Unione
dei Comuni
Quali sono
il senso e le
pr ospettive

PALAZZO SAN GERVASIO
- E’ davvero singolare il mo-
do in cui questo giovane
studente del liceo scientifi-
co di Venosa ha deciso di
spezzare la monotonia di
tutti i giorni. Nulla di estre-
mo, come spesso accade ai
ragazzi della sua età. Anzi,
una scelta sana, rara di que-
sti tempi, ma che dovrebbe
essere presa d’esempio.
Protagonista dell’impersa,
Renzo Antonelli, iscritto al
terzo anno del liceo della cit-
tà di Orazio. A differenza di
molti suoi coetanei, stanco
di fare il viaggio in autobus
per raggiungere l’istituto
scolastico, non ha chiesto
moto in famiglia o altri
mezzi di trasporto.

Zaino in spalla è partito
alle 4 di mattina, percorren-
do a piedi l’intero tratto Pa-
lazzo San Gervasio-Venosa,
di 20 km. Ci ha impiegato
tre ore, ma dice di aver vis-
suto in un’esperienza bellis-
sima, godendosi un pano-

I due consiglieri di minoranza

LA STORIA La singolare impresa di uno studente di Palazzo: «Lo farei altre 100 volte»

A scuola viaggiando on the road
Parte a piedi con lo zaino in spalla. Arriva tre ore dopo al liceo di Venosa

Potenza e provincia

Capire se c’è
ancora
la fiducia
alla Giunta

rama mozzafiato, reso an-
cor più suggestivo dai colo-
ri della primavera. E’ lo
stesso Renzo - che tra l’altro
è componente del consiglio
d’istituto nella scuola che

frequenta - a spiegare le ra-
gioni di questa inconsueta
passeggiata: «Per un pen-
dolare viaggiare è noia: lo
stesso paesaggio, ogni
giorno, finisce per stanca-

re; campi e colline, alberi e
fiori grigi come il cemento.
Poter vedere la natura con
occhi diversi, passeggian-
do per scaricare la tensione,
una carica di energia per

iniziare la giornata, fatico-
so ma piacevole, è stato
coinvolgente e sensaziona-
le. Lo ripeterei per altre vol-
te».

Lorenzo Zolfo

VIETRI DI POTENZA – Im -
pegnarsi e mettere in atto
tutte le azioni affinché si
possa avere una fermata di
sosta per gli autobus allo
svincolo di Vietri di contra-
da San Vito, e presentare
progetti presso gli organi
competenti in materia di
cultura, patrimonio artisti-
co e culturale, ambiente ed
educazione per i giovani
vietresi: queste le due pro-
poste fatte al sindaco, Car-
mine Grande, dai consiglie-
ri comunali di opposizione
Rocco Carleo e Vincenzo
Felitti, in due note protocol-
late nei giorni scorsi alla
Casa Comunale. I due con-
siglieri –in un comunicato
al Quotidiano- hanno espo-

sto le loro due proposte. Or-
mai da tempo i mezzi pesan-
ti, autobus compresi, tran-
sitano nel territorio vietre-
se: uscita obbligatoria al-
l’altezza del primo svincolo
di Vietri di Potenza-Balva-
no per quelli in direzione
Salerno, obbligatoria all’al -
tro svincolo vietrese, quello
di contrada San Vito, per
coloro i quali entrano in Ba-
silicata. Per poi percorrere
un percorso alternativo in
alcune contrade vietresi
che costeggiano il raccor-
do, dove da anni vige il di-
vieto per i mezzi pesanti a
causa di problemi sul via-
dotto Pietrastretta. Visto
che molti cittadini vietresi,
ma anche di comuni limi-

trofo, usufruiscono di au-
tobus per raggiungere va-
rie città italiane, «abbiamo
proposto al Sindaco di im-
pegnarsi, insieme all’am -
ministrazione, presso gli
organi competenti al fine di
richiedere l’istituzione di
una fermata degli autobus
presso lo svincolo di con-
trada San Vito, oppure in-
dividuare un luogo idoneo
lungo il tragitto che attra-
versa il nostro territorio»,
hanno scritto Carleo e Felit-
ti. L’altra proposta invece
riguarda invece dei proget-
ti da proporre poi ai giova-
ni. Quattro giovani vietresi
hanno appena concluso il
servizio civile presso il Co-
mune. Ma la proposta dei

consiglieri va oltre: «Il Co-
mune di Vietri – hanno sot-
tolineato i due - risulta esse-
re accreditato all’albo re-
gionale e provinciale dal
2009 per la presentazione
dei progetti di servizio civi-
le nazionale nei settori am-
biente, assistenza, educa-
zione, promozione cultura-
le, patrimonio artistico e
culturale, protezione civile
ed estero. La proposta –
rendono noto - è quella di
impegnare il sindaco e
l’amministrazione a pre-
sentare progetti presso gli
organi competenti, al fine
di garantire una maggiore
fruizione delle opportunità
che si creerebbero nei vari
settori per i giovani nel

mettere in essere i proget-
ti”. Si tratta di richieste che
vengono anche dei cittadi-
ni, in particolare per quan-
to riguarda la questione
della fermata per autobus,
con gli autobus che passa-
no nel territorio vietrese e
che al momento non posso-
no fermarsi, prolungando
la corsa presso altre ferma-
te distanti diversi chilome-
tri. In ultimo i due consi-
glieri hanno chiesto una ri-
sposta al sindaco sulle due
proposte formulate».

Claudio Buono

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I sindacati: «Situazione insostenibile. Il problema è ancora irrisolto e i lavori vanno a rilento»

«Non ci pagano ma non ci fermiamo»
Prosegue il presidio degli operai del cantiere del Campus, rimasti senza lavor o
Non prendono lo stipendio
da due mesi e ogni giorno so-
no costretti a subire l’umilia -
zione di essere tenuti fuori
dal cantiere nel quale hanno
lavorato dal primo giorno,
quasi cinque anni fa. E’ il de-
stino degli operai impegnati
in un cantiere infinito, rima-
sto quasi ai blocchi di parten-
za. Dove una volta c’era il vec-
chio ospedale di Matera, nei
programmi dovrebbe nasce-
re un magnifico campus uni-
versitario. I lavoratori ieri
hanno protestato insieme al-
le loro famiglie e ai sindacati
davanti a quel cancello, chie-
dendo una soluzione a que-
sto lungo stillicidio. Franco
Pantone (Filca-Cisl), Valeria-
no Delicio (Feneal-Uil), Mar-
gherita Dell’Otto (Filca-Cisl),
Mino Paolicelli (Feneal-Uil) e
Fernando Mega (Fillea-Cgil)
da tempo chiedono che il si-
stema di ap-
palti al massi-
mo ribasso
venga rivisto
e che si giun-
ga ad una so-
luzione. Poco
più di una set-
timana fa, su
quel cantiere
si era sfiorata
la tragedia:
un operaio
extracomuni -
tario aveva ri-
schiato la vita
rimanendo
incastrato ad
una cinghia
col pericolo di essere impic-
cato. Solo l’intervento di altri
due lavoratori aveva evitato
il peggio. Ed è anche a questo
aspetto, quello della sicurez-
za sul cantiere, che i sindaca-
ti chiedono si faccia attenzio-
ne. Il cartello dei lavori indi-
ca come con-
clusione il 6
febbraio
scorso, una
beffa che è
sotto gli oc-
chi di tutti.
Spiega Pan-
tone: «L’av -
vocatura di
Stato deve
ancora ap-
provare il
nuovo con-
tratto e le va-
rianti. Il cda
dell’Unibas vuol concludere?
Ne siamo convinti, ma ci so-
no altri passaggi. Dal 2010
al 2015 non è cambiato nulla
e i lavori sono stati realizzati
a meno del 50%. Per conclu-
dere questa opera, oggi, ser-
vono tra i 5 e i 7 milioni». So-
no i lavoratori, però, le vitti-
me finali. Ancora una volta
in molti casi sono i genitori,
nonni e anche bisnonni a
sopportare il peso economico
della disoccupazione. «Non
lavoro più e non so nemmeno
perchè. Da due mesi siamo
senza soldi e disperati - spie-
ga Beniamino Picciallo di
Gravina che ha portato con
se’ anche la moglie Laura.

Hanno tre figli, sono già
nonni, ma non riescono a
guardare al futuro senza
pensare che se ad aiutarli
non ci fossero i loro genitori
(ormai bisnonni) non si po-
trebbe andare avanti. «Tfr,
stipendio e altri fondi non ci

sono mai stati
versati - ag-
giunge Vito
Iacovazzi -
Aspettiamo
che qualcuno
versi queste
somme, forse il
Consorzio Va-
lori, ma biso-
gna prima pa-
gare gli operai
che sono al la-
voro nel cantie-
re». Non è di-
versa nemme-

no la storia che racconta
Francesco Stella che è con
la moglie Laura: «Ho comin-
ciato a lavorare quattro anni
fa e anche io ho smesso per la
rescissione del contratto.
Non sappiamo che fine fare-
mo e io devo mantenere una
famiglia di cinque persone».
Giuseppe Mossuto di Mon-
tescaglioso aggiunge: «Gli
stipendi e le imposte non ver-
sate sono di circa 150 mila
euro, ma finora anche se in
molti si sono detti disponibili
a trovare la soluzione, nessu-
no ha fatto nulla».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Immagini del presidio di ieri e del presidio che
gli operai avevano già messo in atto nel
dicembre scorso. Da allora nulla è cambiato

Interrogazione del parlamentare forzista

Confapi e Latronico
parlano del teatro Duni

e della chiusura definitiva
«Come abbiamo avuto mo-
do di ribadire in più occa-
sioni – ha evidenziato il
presidente di Confapi, En-
zo Acito – consideriamo il
cineteatro Duni un amba-
sciatore di cultura interna-
zionale e un presidio cultu-
rale locale dal quale non
possiamo prescindere. La
condizione di precarietà in
cui si trovava era cosa no-
ta, da tempo, e sarebbe sta-
to importante riuscire a ve-
nirne a capo
nei tempi giu-
sti così da evi-
tarne la chiu-
sura, danno-
sa, tra l’altro,
anche per la
reputazione
di Matera
2019. Oggi,
non parlando
di rischio ma
di chiusura
effettiva – ha
proseguito
Enzo Acito –
ci troviamo a
dover regi-
strare una
nuova perdita
e un ulteriore problema.
La possibile soluzione è
chiaramente la fondazio-
ne, un soggetto terzo che
consenta alla proprietà di
salvaguardare un patri-
monio familiare e alla città
di rientrare in possesso di
una struttura ristruttura-
ta e riqualificata».

«Se la città di Matera per-
desse il teatro ‘Duni’perde -
rebbe un pezzo significati-
vo della sua storia. L'opera
dell'architetto Ettore Stel-
la, celebrato in tutte le rivi-
ste di architettura moder-
na, opera di imprenditori e
famiglie illuminate della
città, non può essere ab-
bandonata al suo destino
dopo 66 anni dalla sua
inaugurazione». Lo ha di-
chiarato l’on. Cosimo La-

tronico (FI)
intervenendo
ad una inizia-
tiva di “Forza
Matera” a so-
stegno del
candidato
sindaco Raf-
faello De Rug-
gieri. «Chie-
derò con ap-
posita inter-
rogazione al
Ministro del-
la Cultura di
intervenire
per preserva-
re questa
emergenza
culturale che

non appartiene solo a Ma-
tera, ma all'intero Paese, e
di sostenere per parte pub-
blica un progetto di riqua-
lificazione funzionale e di
riassetto gestionale del
teatro intitolato al compo-
sitore Egidio Romualdo
Duni».

matera@luedi.it

Mercoledì a Matera la presentazione dell’adesione alla rete europea

Città universitarie e futuro. C’è Unitown
I rapporti tra le città e le Università, lo
sviluppo urbano collegato alle fun-
zioni accademiche di un centro, e le
opportunità economiche offerte dalla
presenza di docenti e studenti, oltre
che dai vantaggi derivanti all’univer -
sità dall’utilizzo del patrimonio im-
mobiliare e dei servizi pubblici citta-
dini. Elementi che contribuiscono al-
la crescita degli Atenei e dei sistemi
urbani che li ospitano, e che sono al
centro della “due giorni” in program-
ma a Matera il 13 maggio (Casa Cava,
dalle ore 9.30), dal titolo “Unitown,
paesaggi culturali e città universita-
rie".

Potenza, Matera e l’Università de-
gli studi della Basilicata presentano
quindi il loro programma di adesione
alla rete “Unitown”, La “Rete europea
delle città universitarie”, ovvero uno
spazio di confronto, discussione e
promozione delle buone pratiche nel

rapporto tra comunità cittadina e
università, ma anche e soprattutto
azioni comuni, e di un esteso network
di relazioni internazionali in grado di
valorizzare la diversità dei punti di vi-
sta e ricavarne occasioni di arricchi-
mento e crescita. A Matera invece, si
parte con gli interventi della Rettrice,
di Salvatore Adduce, Sindaco di Mate-
rae di Ferdinando Mirizzi, direttore
Dicem: primo spazio di confronto su
“Potenza e Matera verso Basilicata
2019” (coordina il docente Dicem,
Angela Colonna) cui seguirà la tavola
rotonda su "Horizon 2020 e i paesag-
gi culturali" (coordina il docente Uni-
bas, Giuseppe B. Las Casas).

L’obiettivo è di descrivere le caratte-
ristiche che marcano gli ampi pae-
saggi culturali, legati alla vita uni-
versitaria, e le esperienze di sinergie
positive. Gli ospiti mostreranno ele-
menti di confronto e la storia e le po-

tenzialità della rete, e saranno discus-
se le prospettive future. L'incontro si
articola quindi in due tematiche: Uni-
town, nel cui ambito ci si propone di
richiamare in maniera critica le prin-
cipali esperienze di collaborazione
per estrarre una riflessione sugli
aspetti da riproporre, correggere ed
evitare. Fino a uno “Statuto delle città
universitarie", per il riconoscimento
degli Atenei come "anchor person"
del territorio di riferimento; l'impe-
gno delle università a rendersi rico-
noscibili per la peculiarità e la pro-
fondità dei propri programmi di ri-
cerca, e le amministrazioni come
rampa di lancio per i programmi di
ricerca; università come fattore del
paesaggio umano e come fattore di
una crescita delle attrattività del ter-
ritorio.

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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MARCONIA Si apre oggi la mostra dell’associazione L’Atrio e dell’Alberghier o

Il confino racconta storie di donne

La locandina della mostra

MONTALBANO Il sindaco:«La città da oggi è più povera. I coltivatori hanno perso tutto»

La grandine distrugge le colture
In pochi minuti agricoltori in ginocchio e nuova emergenza per il territorio

Immagini eloquenti dei danni della
grandinata di sabato

Iniziativa itinerante giunta alla seconda edizione. Quattro squadre in gara

Basket e turismo al centro del Tiba 2015

Due immagini dell’edizione 2014 della manifestazione

MARCONIA - “Confinate in
Lucania, storie di donne e di
sud” è il nome della mostra
curata dall’associazione
L’Atrio in collaborazione
con alcune classi dell’Istitu -
to Alberghiero di Marconia
(tecnicamente Istituto Pro-
fessionale di Stato, settore
per l’Enogastronomia e
l’Accoglienza Turistica).
L’esposizione sarà ospitata
nel plesso dell’istituto in
piazza Elettra fino al 18
maggio (ore 9-12). L’inau -
gurazione è prevista per og-
gi alle 11. Interverranno il
dirigente scolastico dell’Isti -
tuto d’Istruzione Superiore
“G. Fortunato” di Pisticci
Francesco Di Tursi, il sinda-
co di Pisticci Vito Di Trani,
l’assessore alla cultura Ales-

sandro Vena, lo storico Cri-
stoforo Magistro e Rosama-
ria Stramiello dell’associa -
zione L’Atrio. Docenti refe-
renti del progetto Alba Ro-
bertazzo e Angela De Nora.
Particolarmente carica di si-
gnificato la collocazione del-
la mostra in piazza Elettra,
che fu sede di confino. I visi-
tatori verranno accompa-
gnati nel percorso espositi-
vo dagli studenti delle classi
V°A Acc.Tur. e V°C Enog.,
che hanno condotto un lavo-
ro di ricerca sul territorio lo-
cale attraverso il recupero di
testimonianze. L’Associa -
zione “L’Atrio”, in collabora-
zione con gli studenti delle
classi 5°A Acc.Tur e 5°C
Enog., propone un momen-
to di riflessione legato alla

storia del territorio lucano:
la situazione della condizio-
ne delle donne confinate in
Lucania durante il periodo
fascista. La pena del confino
fu istituita nel 1926 ed era
intesa come una misura
“molto intelligente” per «te-
nere pulita» la società evi-
tando il contatto con gli «in-
fetti» e spaventare la parte
“sana” del paese. Mussolini
nel 1927 alle Camere espres-
se il suo parere sul metodo
del confino dicendo “Non è
terrore, è appena rigore. E
forse nemmeno: è igiene so-
ciale, profilassi nazionale: si
levano dalla circolazione
questi individui come un
medico toglie dalla circola-
zione un infetto”. Si trattava
in realtà di un provvedimen-

to che negava ogni principio
dello stato di diritto secondo
cui non esistono reati – e
conseguenti punizioni –
senza una legge che li preve-
da. Senza processo, nè tutele
legali ed onere della prova,
senza - molto spesso - aver
commesso alcun reato, ba-
stava essere ritenuti perico-
losi per lo Stato per essere
confinati. 15000 confinati
politici è il parziale bilancio
di una stagione storica se-
gnata da tante ingiustizie,
ma molto più grande lo sco-
nosciuto numero dei confi-
nati comuni. Ed erano rite-
nuti pericolosi non solo i se-
guaci o ex seguaci di partiti
antifascisti, ma anche i loro
amici e parenti, persino i let-
tori di libri e giornali proibi-

ti. E anche chi aveva atteg-
giamenti ritenuti contrari
alle direttive politiche, mo-
rali e religiose fasciste: omo-
sessuali, prostitute, zinga-
ri, levatrici che consigliava-
no sistemi antifecondativi o
praticavano aborti, dissi-
denti fascisti, seguaci di
chiese protestanti, chiun-
que - compresi matti ed
ubriachi - dicesse qualcosa
di offensivo verso Mussolini
o i suoi gerarchi. Questa
mostra è il frutto di una me-

ticolosa e attenta ricerca del-
lo storico Cristoforo Magi-
stro ed intende offrire un
piccolo campionario al fem-
minile del fenomeno del con-
fino riportando le fotografie
segnaletiche e le vicende di
alcune donne, provenienti
da tutta Italia, che scontaro-
no la pena della propria “di -
versità” in alcuni paesi della
provincia di Matera, nella
regione Basilicata.

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it

MONTALBANO - La grandine di
sabato pomeriggio ha distrutto la
produzione stagionale. In ginoc-
chio l’agricoltura. Una bruttissima
tromba d’aria con pioggia violenta
e grandine si è abbattuta sabato po-
meriggio su tutto il territorio di
Montalbano Jonico, creando alla-
gamenti nel centro urbano e ingen-
ti danni all’agricoltura dedita i
questo periodo alle drupacee e so-
prattutto pescheti e albicoccheti.
Non solo i frutti ma tutti gli im-
pianti soprattutto i più giovani so-
no stati divelti e comunque deterio-
rati e ancora non è completa la con-
ta dei danni. Il settore trainante
dell’economia montalbanese è in
ginocchio, vessato da ogni tipo di
penalizzazione di mercato, con la
spada di Damocle dell’iniqua Imu
agricola e contributi consortili, og-
gi, non ha più nulla su cui poter
contare. Della situazione si sta fa-
cendo carico l’amministrazione co-
munale con il sindaco, ormai a fine
mandato, Enzo Devincenzis che ha
già sollecitato l’interessamento de-
gli organismi regionali competen-
ti, nonché del Prefetto di Matera,
perchè intervengano tempestiva-
mente a verificare quanto accaduto
nel giro di una sola ora. «Da questa

mattina – ha scritto Devincenzis
agli organismi competenti - Mon-
talbano si sveglia realmente più po-
vera con gli agricoltori che hanno
perso tutto e che avranno difficoltà
a sostenere la famiglia ed i propri
figli anche all’Università e con cen-
tinaia di lavoratori agricoli che da
questa mattina non hanno più la-
voro. Questa è una concreta emer-
genza sociale che fortemente mi

preoccupa e che vi trasferisco per
avere un concreto aiuto a beneficio
dei miei cittadini. Tutto ciò coinci-
de con la legge del 19 marzo in ma-
teria di Imu agricola contro cui ab-
biamo fatto ricorso al Tar Lazio e il
giudizio di merito verrà espresso
in data 17 giugno 2015. Grazie a
questa legge - aggiunge Devincen-
zis - lo Stato ha già trattenuto al Co-
mune di Montalbano la somma di 1

milione e 400 mila euro per gli anni
2014 e 2015 che gli agricoltori ed
proprietari di terreni agricoli do-
vranno pagare se il Tar Lazio non
ci darà ragione. Da quanto espres-
so si comprende che si avranno se-
rie difficoltà per far fronte al paga-
mento dell’Imu sui terreni con con-
seguente default finanziario per il
nostro comune. Anche le leggi per
gli stati di calamità sono state so-

stituite dalle polizze assicurative
contro la grandine le quali non co-
stituiscono, a mio parere, soluzio-
ne al problema». Devincenzis ha
chiesto incontro urgente perché
sia dichiarato lo stato di emergen-
za economica per il Comune di
Montalbano e sia istituito un fondo
di solidarietà regionale per i comu-
ni che andranno in dissesto a causa
della legge in materia di Imu agri-
cola, nonchè un sopralluogo per
verificare l’entità dei danni. In pie-
no clima di campagna elettorale
nessuno vuole strumentalizzare la
questione agricola e in tal senso
anche l’intervento del candidato
sindaco per il centrosinistra Piero
Marrese che ha affermato: «In que-
sti momenti si lavori tutti insieme,
maggioranza ed opposizione, per
mettere in atto tutte le azioni neces-
sarie per garantire un giusto in-
dennizzo agli agricoltori colpiti e
valutare forme di sostegno ai tanti
lavoratori che si troveranno senza
lavoro». Anche il centrosinistra ha
sollecitato gli organismi regionali
e lo stesso Presidente Pittella acchè
intervengano tempestivamente.

Anna Carone
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MATERA - Torna l'appun-
tamento con la manifesta-
zione che unisce basket e
amicizia, turismo e diverti-
mento. Il modo più sano di
fare sport è riunito in un'u-
nico acronimo, il Tiba 2015.
Il Torneo Itinerante Basket
Amatoriale organizzato dal
Comitato provinciale di Ma-
tera del Centro Sportivo Ita-
liano e dall'associazione
sportiva dilettantistica Old
Boys, giunge alla sua terza
edizione.

Tante le novità attese per
quest'anno in tre tappe che
faranno da corollario all'e-
sperienza tra basket e coin-
volgimento emotivo dei tan-
ti partecipanti. Quattro
squadre, tre domeniche, ma
anche tre ristoranti e altret-

tanti luoghi da visitare in-
sieme. Questo perchè il Tiba
riunisce la voglia e la pas-
sione per il basket, con la di-
sponibilità e l'accoglienza,
con la voglia di passare in-
sieme anche momenti fuori
dal campo dei partecipanti
e, perchè no, la grande vo-
glia di gustare insieme de-
gli ottimi pranzi, dove poter
scambiare idee, conoscersi
meglio e condividere le emo-
zioni che solamente un
grande appuntamento
amatoriale può regalare.

Le quattro squadre coin-
volte, per l'edizione 2015 del
Torneo Itinerante Basket
Amatoriale saranno la Old
Boys, di Dario Lascaro che
organizza la kermesse con
il Csi di Matera, la Basket-

tando per caso di Taranto
guidata da Dario D'Andria,
la Cestistica Grassano capi-
tanata da Alfonso Morrone
e una rappresentativa di
Ferrandina diretta da Spi-

ros Tsilinikos. Tra serio e
faceto, saranno assegnati
quattro riconoscimenti: il
premio Old; il premio Boys;
il premio fair play (per il più
corretto) e, infine, sarà scel-

to anche il miglior giocato-
re...a tavola.

Domenica 17 Maggio se-
condo appuntamento a Ma-
tera (PalaSassi), dopo quel-
lo di ieri a Grassano. Prima
partita alle 10 tra Old Boys e
Ferrandina, a seguire in
campo Cestistica Grassano
e Taranto. Nel pomeriggio,
dopo il tradizionale pranzo,

prevista una passeggiata
per i Sassi. Infine, terza e ul-
tima tappa, domenica 24
maggio ancora al palazzet-
to di Grassano. Questa volta
si sfideranno Cestistica
Grassano e Old Boys, Fer-
randina e Baskettando per
caso. Pranzo e visita a Palaz-
zo Materi per completare la
giornata.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SBLOCCA ITALIA

RISIKO ENERGETICO
LE MIRE SUGLI IDROCARBURI LUCANI

RECORD EUROPEO
La Val d’Agri ha già in produzione il
giacimento petrolifero di terraferma più
grande dell’intera Europa

PROSPETTIVE
Total sta ultimando i lavori per mettere in
produzione il giacimento della Val
Camastra. E si pensa al terzo nel potentino

RICERCHE INTERESSATO UN PO’ TUTTO IL TERRITORIO REGIONALE

E altre diciotto richieste
sono ancora pendenti

l Queste le diciotto richieste di
permesso per la ricerca di petrolio
ancora in attesa di risposta: Fru-
sci, ad Atella, Avigliano, Baragia-
no, Bella, Filiano, Pietragalla, Pi-
gnola, Potenza, Ruoti, San Fele
(Eni); Anzi, ad Abriola, Anzi,
Brindisi Montagna, Calvello, Pi-

gnola, Potenza, Trivigno (Eni); Li
Foi, a Baragiano, Picerno, Pigno-
la, Potenza, Ruoti, Savoia di Lu-
cania, Tito (Eni); Pignola, ad
Abriola, Brindisi Montagna, Pi-
gnola, Potenza (Shell Italia EP);
Grotte del Salice, ad Aliano, Ca-
stronuovo di Sant'Andrea, Gallic-
chio, Missanello, Roccanova, San
Chirico Raparo, San Martino d'A-
gri, Sant'Arcangelo (Shell Italia
EP); Il Perito, a Miglionico, Mon-
tescaglioso, Pomarico (Delta
Energy); La Bicocca, a Barile, Mel-
fi, Rapolla (Delta Energy); La Ca-
priola, a Bernalda, Montalbano
Jonico, Montescaglioso, Pisticci,

Pomarico (Deltà Energy); La Ce-
rasa, a Brienza, Marsico Nuovo,
Sasso di Castalda, Satriano di Lu-
cania, Tito (Shell Italia EP); Mas-
seria La Rocca, a Brindisi Mon-
tagna (Total E&P Italia, Eni, Roc-
khopper); Monte Cavallo, ad Ate-
na Lucana, Brienza, Marsico Nuo-
vo, Montesano sulla Marcellana,
Padula, Paterno, Polla, Sala Con-
silina, Sant'Arsenio, Sassano, Teg-
giano, Tramutola (Shell Italia EP);
Muro Lucano, a Balvano, Bara-
giano, Bella, Castelgrande, Lavia-
no, Muro Lucano, Pescopagano,
San Fele (Italmin Exploration);
Oliveto Lucano, ad Accettura, Al-

bano di Lucania, Calciano, Cam-
pomaggiore, Castelmezzano, Ciri-
gliano, Garaguso, Oliveto Lucano,
Pietrapertosa, San Mauro Forte,
Stigliano, Tricarico (Total E&P
Italia); Palazzo, ad Acerenza, Ban-
zi, Barile, Forenza, Genzano di Lu-
cania, Ginestra, Maschito, Mon-
temilone, Oppido Lucano, Palazzo

S. G., Rapolla, Ripacandida, Ve-
nosa (Aleanna Resources); San Fe-
le, ad Atella, Bella, Filiano, Muro
L., Ruoti, San Fele (Eni); Tardiano,
a Grumento N., Lagonegro, Mo-
literno, Sarconi, Tramutola, Ca-
stelsaraceno, Spinoso, Lauria, Ca-
salbuono, Montesano sulla M.
(Apennine Energy); Satriano, ad

Abriola, Brienza, Picerno, Pigno-
la, Sant'Angelo Le Fratte, Sasso di
Castalda, Satriano di L., Savoia di
L., Tito (Eni); Tempa la Petrosa, a
Montalbano J., Montegiordano,
Nocara, N. Siri, Oriolo, Rocca I.,
Rotondella, San Giorgio L., San-
t'Arcangelo, Senise, Tursi, Valsin-
ni (Total E&P Italia). [p.per.]

L’OMBELICO
DEL MONDO
Operatori di
mezzo mondo
ambiscono a
iniziare
attività
esplorative
nel territorio
lucano
[foto Tony Vece]

In campo Eni, Shell,
Delta Energy, Total

Rockhopper, Italmin,
Aleanna e Apennine

Partita petrolio: 20 concessioni
e dieci permessi di ricerca
Le aree lucane già in produzione sono sei. Le esplorazioni attive sono due

S E R B ATO I O
In Basilicata c’è anche una
concessione di stoccaggio
per il gas in Val Basento

PINO PERCIANTE

l La storia dell’intrigo inglese e la nuo-
va polemica suscitata dall’i n t e r ve n t o
dell’on. Cosimo Latronico sulla centralità
dello Stato nelle decisioni che riguardano
le estrazioni hanno riacceso la discussione
sulla questione petrolio in Basilicata.
Aleggia lo spettro di un terzo grande gia-
cimento petrolifero, quello di Montegrosso
tra Brindisi di Montagna e Potenza, a due
passi dalla Grancia. Un boccone prelibato
che, secondo indiscrezioni, avrebbe pro-
vocato le proteste del governo inglese su
quello italiano per le difficoltà che la com-
pagnia petrolifera britannica che control-
lava il giacimento incontrava nell’at t iva re
l’i nve s t i m e n t o.

Ma quanti sono attualmente gli impianti
già attivi e le richieste per nuove perfo-
razioni in Basilicata? Al momento sono
stati rilasciati 10 permessi di ricerca (di cui

8 sospesi), 20 concessioni di coltivazione
(di cui 6 in produzione) e una concessione
di stoccaggio gas in Val Basento (Cugno le
Macine), a cui si aggiungono 18 istanze di
ricerca ancora in attesa di risposta.

«In tutto, tra giacimenti attivi e aree di
potenziale sviluppo, la corsa all’oro nero –
riassume la Ola - interessa 95 paesi per un
territorio di 7.322,65 chilometri quadrati,
vale a dire oltre il 78 per cento dell’intera
superficie regionale». Da qui la protesta
degli abitanti, che temono di vedere la Ba-
silicata ridotta a una gruviera.

La fetta più grande della torta va all’Eni
che controlla il giacimento della val
d’Agri, l’area di sviluppo petrolifero on
shore più grande d’Europa. Tra i giaci-
menti non ancora sfruttati si deve aggiun-
gere Tempa Rossa, al confine tra le pro-
vince di Potenza e Matera (concessione
Gorgoglione), dove è in costruzione un al-
tro centro oli. Tempa Rossa è un’area gran-

de come 33 campi da calcio. Piena zeppa di
petrolio. Ce ne sarebbe in tutto tra i 200 e i
400 milioni di barili e se ne potrebbero
estrarre 50 mila al giorno. Quasi la metà di
quanti se ne producono oggi in tutta l’Ita -
lia. Oltre al petrolio della Val d’Agri estrat-
to dall’Eni, l’altro giacimento produttivo
ad olio è quello di Serra Pizzuta (Eni), a cui
se ne aggiungono altri 4 a gas: Garaguso
(Edison – Gas Plus Italiana), Monte Mor-
rone (Gas Plus Italiana), Policoro (Gas Plus
Italiana), Recoleta (Gas Plus Italiana).

Lo stop che pende su alcune istanze e
attività di ricerca potrebbe essere vani-
ficato dallo «Sblocca Italia». La Shell ha
rinunciato alle richieste di permesso de-
nominate Monte Cavallo, Pignola e La Ce-
rasa, mentre su quelle denominate Monte
Li Foi, Muro Lucano e San Fele sarebbe già
avvenuto quanto gli ambientalisti teme-
vano: la Regione si sarebbe «smarcata» e la
valutazione sarà fatta dal Ministero.

P R I M O G E N I TO Il Centro di trattamento Olio di Viggiano dell’Eni [foto Tony Vece]

A ridosso di Potenza
Trivelle a Montegrosso

progetto controverso
Montegrosso è uno dei progetti

più controversi. Qui da anni si alter-
nano «scatole cinesi», come le chia-
ma il sindaco di Brindisi di Monta-
gna. A metà anni ’90 è stato rilascia-
to un permesso di prospezione alla
British Oil ceduta alla Mediterranea
Oil, divenuta poi Medoil. Scarsi i ri-
sultati ufficiali, cantiere sequestrato
per rischio geologico, indagine della
Forestale e rinnovo del permesso
nel 2007 per un Montegrosso 2 ce-
duto ora alla società inglese Roc-
khopper.
Nel frattempo l’area potrebbe non
essere più a rischio frane. Una deli-
bera del comitato istituzionale
dell’Autorità di Bacino nei mesi
scorsi l’ha declassata, lasciando la
messa in sicurezza alla Rockhopper.
Sale la preoccupazione dei brindisi-
niriuniti comitato contro le trivella-
zioni. Su Masseria La Rocca, l’altra
istanza di permesso che riguarda
Brindisi, la Regione è ricorsa al Con-
siglio di Stato contro la sentenza del
Tar che consentiva alle compagnie
petrolifere l’esclusione dalla valuta-
zione ambientale. [p.per.]

l La febbre dell’oro nero
avanza in Basilicata. Restano
alti i timori che le trivelle a
caccia di petrolio possano ini-
ziare a sforacchiare il suolo
della regione in diverse zone.
L’obiettivo ufficiale del gover-
noè proprio quello di velociz-
zare l’iter dei permessi. Lo
«Sblocca Italia» prevede infat-
ti il rilascio di un’unica con-
cessione, valida sia per la ri-
cerca che per l’estrazione di
idrocarburi. E stabilisce che la
risposta dello Stato, ai richie-
denti i permessi, debba arri-
vare entro sei mesi. La norma
parte da una premessa: lo svi-
luppo degli idrocarburi rap-
presenta un’importante leva
per rilanciare l’economia del
Paese. E, in un Paese come
l’Italia bisognoso di energia, se
c’è una risorsa come il petro-
lio, non può essere sprecata.

E l’ambiente? La strategia
del governo - che mira a mol-
tiplicare le estrazioni di idro-
carburi - ha incontrato l’op -
posizione di chi vive nei luoghi
delle trivelle e degli ecologisti.
Si discute anche sull’entità
delle «ricadute» economiche.
Nel 2014 i petrolieri hanno ver-
sato royalties nelle casse della
Regione per 158 milioni e mez-
zo e in quelle dei comuni della
Val d’Agri (Viggiano, Calvello,
Grumento, Marsico Nuovo,
Montemurro, Marsicovetere)
altri 27 e mezzo. Ma il lavoro
manca come prima, le opere
infrastrutturali nessuno le ha
viste ancora e la gente, soprat-
tutto i più giovani, continuano
ad emigrare. Meglio allora la-
sciar perdere? Per gli ambien-
talisti bisognerebbe puntare
sulle energie alternative con
cui si potrebbero ottenere be-
nefici energetici, con attività
compatibili con l’ambiente e la
salute. Non sono sulla stessa
lunghezza d’onda Governo e
compagnie petrolifere, ovvia-
mente. E queste ultime, negli
ultimi anni, si sono messe in
fila ai ministeri dello Sviluppo
economico e dell’A m b i e n t e.

[p.per.]

POTENZA PROVINCIA

E la nuova
normativa
velocizza
i permessi
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MOBILITÀ SU FERRO
«RIVOLUZIONE» FAL

Parcheggio di scambio
e sottopassi Fal
firmato il contratto

GIOVANNA LAGUARDIA

l Parcheggio di scambio e sot-
topassi ferroviari Fal: nei giorni
scorsi è stato firmato il contratto con
il consorzio Valori, aggiudicatario
dell'appalto per i lavori che potreb-
bero cambiare il volto della mobilità
a Potenza. Lo ha confermato alla
Gazzetta l'amministratore delgato
delle Fal Matteo Colamussi. Al mo-
mento della presentazione dei nuovi
treni Fal in servizio tra Potenza e
Avigliano, lo scorso 31 marzo, era
stato annunciato che i lavori sa-
rebbero iniziati entro la fine di aprile.
Qualche piccolo intoppo burocratico
ha ritardato di un pochino la data
fissata ma, a questo punto, già la
prossima settimana la ditta aggiu-
dicataria dovrebbe predisporre l'a-
pertura del cantiere nel piazzale delle
Fal a Gallitello. Al termine dei lavori
in quell'area nascerà un parcheggio
di scambio che consentirà agli utenti
privati di fermare il proprio veicolo
in periferia e girare per la città con la
metropolitana. A questo scopo al-
l'interno del piazzale sarà realizzata
anche una nuova stazione ferrovia-
ria. Si tratta della prima tranche dei
lavori di un progetto piuù ampio il
cui "piatto forte" sarà l'eliminazione
dei passaggi a livello di via Angilla

Vecchia, via Roma e via Napoli, che
tanto disagio creano al traffico so-
prattutto negli orari di punta. Il
progetto, lo ricordiamo, ha preso il
via grazie ad un finanziamento na-
zionale ottenuto dal Comune di Po-
tenza nel 2009 pari a circa dieci
milioni di euro. Secondo quanto an-
nunciato dall'amministratore delega-
to fal Colamussi lo scorso marzo in
occasione della presentazione dei
nuovi treni, il secondo cantiere a
partire, dopo quello del Gallitello,
sarà quello per l'eliminazione del
passaggio a livello di via Angilla
Vecchia. I lavori dovrebbero avvenire
nel periodo estivo e richiederanno la
chiusura della linea per un paio di
mesi. Nel frattempo verrà valutata
l’ipotesi di variante al progetto per il
sovrappasso alla ferrovia in via Ro-
ma, presentata dal Comitato «Sal-
viamo Rione Mancusi». Inoltre, entro
fine anno tutte le stazioni Fal di
Potenza dovrebbero essere ristrut-
t u r at e.

L’obiettivo finale, una volta com-
pletati i lavori, è di rendere appetibile
per i pendolari ma anche per gli
stessi potentini il pacchetto parcheg-
gio più treno, attraverso una bi-
gliettazione unica ad un prezzo mo-
dico, sulla scia di quanto sta av-
venendo in via sperimentale già a

Bari. E, considerando che nel ca-
poluogo pugliese il costi è di un euro
ad auto per il parcheggio e un euro
per il biglietto della metro, mentre a
Potenza la Metro costa 50 centesimi,
il prezzo non dovrebbe discostarsi
molto dall’euro e cinquanta cente-
simi.

P OT E N Z A La sede Fal di via del Gallitello [foto Tony Vece]

FA L Il passaggio a livello di via Roma

CANTIERI
Nei prossimi giorni sarà allestito il primo cantiere
in via del Gallitello. In estate quello per il
passaggio a livello di via Angilla Vecchia

le altre notizie
A VILLA D’AGRI

Libera ricorda Ottavia
n Libera Basilicata, con l’associazio -

ne Telefono Donna e la Libera Uni-
versità delle Donne di Potenza ter-
rà oggi alle ore 9,00 al centro sociale
di Villa d'Agri, una riflessione, ri-
volta agli studenti superiori, in ri-
cordo di Ottavia De Luise, una bam-
bina di 12 anni scomparsa a Mon-
temurro il 12 maggio di 40 anni fa.
Sarà l’occasione per ricordare Ot-
tavia, ma anche per riflettere sulle
problematiche della condizione
femminile, che questa storia solle-
va .

GIOVANI CONFARTIGIANATO

« L’e-gov in ritardo»
n Ha partecipato anche una delega-

zione di giovani e dirigenti lucani
di Confartigianato alla presentazio-
ne del rapporto «Digiatal Network
Artigiano» che ha puntato il dito
contro gli eccessi della burocrazia.
«I ritardi dell’e-gov - spiegano
dall’organizzazione artigiana - non
contribuiscono a migliorare la si-
tuazione delle imprese italiane che
pagano a caro prezzo le complica-
zioni della burocrazia italiana:
30.980 milioni l’anno. Soltanto per le
578.947 imprese guidate da giovani -
a quanto si evince dal rapporto - si
tratta di un costo annuo pari a 2.588
milioni di euro».

ISTRUZIONE

Finali High School Game
n Oggi, a partire dalle ore 16:00, presso il

«Teatro Auditorium» del Liceo Scien-
tifico Statale «Pier Paolo Pasolini» di
Potenza ci sarà la Finale Provinciale
del Concorso che vedrà come protago-
nisti gli studenti selezionati nelle tap-
pe di qualificazione delle classi 4^ e 5^
di tutti gli Istituti di Istruzione Supe-
riore della provincia di Potenza.
Ogni squadra (composta dai primi 4 stu-
denti classificati di ogni classe) dovrà
cimentarsi in un test interattivo di 25
domande. Accederanno alla finale na-
zionale del 17-18 maggio a Civitavecchia
la prima classificata delle quarte classi
e la prima classificata delle quinte.

POTENZA PROVINCIA
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CIAK IN BASILICATA
SIAMO SET DI SEMPRE NUOVI FILM

PIÙ CENTRI COINVOLTI
Le riprese non saranno solo nella «Perla
del Tirreno», ma anche a Rivello,
sul Pollino e nelle aree del Metapontino

BATTUTA LA CALABRIA
La produzione pensava di girare in
Calabria, ma i sopralluoghi hanno portato
a dirottare i lavori in territorio lucano

SET
Maratea
torna ad
essere al
centro
dell’interesse
di produzioni
cinematogra-
fiche dopo la
fiction
«Muchacha»
che spopola
nel Sud
America

.

INTERESSE
Non solo
Matera. Tutta
la Basilicata è
al centro
dell’attenzione
da parte di
sceneggiatori
e registi per
realizzare
alcune scene
di film. Il
territorio si
presta bene
ad ogni
contesto
storico
.

A Maratea rivive il giallo di Ustica
Il regista Martinelli alla ricerca di una «quarta verità» sul caso del Dc9 Itav i a

AVIGLIANO L’EX CAPOGRUPPO ALLA CAMERA AL FIANCO DI VITO SUMMA, SINDACO DEM USCENTE, OGGI R I C A N D I D AT O

Dall’Italicum al reddito minimo
Speranza spiega la sua idea di Pd

l Per tre giorni Maratea
diventa nuovamente set ci-
nematografico per le riprese
del film «Ustica, la quarta
verità» del regista Renzo
Martinelli che racconta una
nuova ipotesi sulla strage del
Dc9 Itavia.

Dopo la telenovela suda-
mericana «Muchacha italia-
na viene a casarse», un altro
regista sceglie la «perla lu-
cana» per ambientare il suo
prossimo film. Ma la lavo-
razione coinvolgerà anche al-
tre location della Basilicata,
tra cui il Pollino, Rivello e il
m e t ap o n t i n o.

A Maratea la troupe diretta
da Martinelli (regista di film
come «Porzus» sulle foibe e
«Piazza della cinque lune»,
sul caso Moro) ha già girato
alcune scene all’interno di
una villa nella frazione di
Cersuta per poi trasferirsi

sulla spiaggia di Castrocuc-
co. Fra le scene in program-
ma sul Pollino, invece, quella
destinata a concludersi con la
caduta del Mig libico, mentre
Rivello ha il nome di San
Benedetto Ullano, il paese di
Valja, una delle protagoniste,
interpretata dall’attrice bel-
ga Lubna Azabal.

La scelta di Maratea e del
Pollino non è casuale, con-
siderata la vicinanza con la
Calabria dove la storia è am-
b i e n t at a .

«La Basilicata è fantastica
con noi – ha detto Martinelli
commentando il suo sbarco
in regione e le motivazioni
artistiche che ne sono alla
base - stiamo ricevendo
u n’accoglienza meravigliosa,
gli abitanti sono in grado di
stupirci, hanno una capacità
ricettiva ed un’ospitalità
s t r a o rd i n a r i a » .

Il film (che per il mercato
internazionale si chiamerà
«The missing paper», La car-
ta perduta) è interpretato da
un cast di cui fanno parte, tra
gli altri, Marco Leonardi nel

ruolo del parlamentare Cor-
rado Di Acquaformosa, e Ca-
terina Murino, nei panni del-
la giornalista Roberta Bel-
lodi.

Nella sceneggiatura origi-

CINEMA
A sinistra il
regista Renzo
Martinelli che
sta girando a
Maratea le
riprese del
suo nuovo
film

.

COMUNE DI POTENZA CARRETTA, LOVALLO E SILEO: «SI VANIFICA QUANTO FATTO»

Tre consiglieri del Pd
«Inerzia sui rifiuti»

l L’inerzia dell’amministrazione comu-
nale di Potenza in tema di rifiuti rischie-
rebbe di vanificare il percorso virtuoso
intrapreso nella passata consiliatura dal
centrosinistra. È quanto sostengono i con-
siglieri comunali del Pd Gianpaolo Car-
retta, Nicola Lovallo e Lucia Sileo che ri-
cordano come la precedente amministra-
zione «aveva dato attuazione al percorso di
raccolta differenziata ‘porta a porta’ della
città di Potenza grazie al progetto Acta spa
- Conai che aveva ottenuto un finanzia-
mento di oltre 5 milioni di euro dalla Re-
gione Basilicata. Il nuovo management
dell’Acta, fortemente voluto dal centrosi-
nistra in quanto formato da personale
all’Amministrazione, per conseguire un ri-
sparmio di oltre 300.000 euro annui e per
mettere in campo politiche di efficientiz-
zazione del sistema, ha inaugurato la nuo-
va sede di proprietà, ha messo in campo il
percorso finalizzato a una gestione auto-
noma della trasferenza dei rifiuti e delle
procedure per la raccolta differenziata
“porta a porta”».

«Non comprendiamo - spiegano i tre con-
siglieri Pd - perché ancora non si è inau-
gurata la gestione autonoma della stazione
di trasferenza continuando a pagare in-
genti somme ai privati e perché non si sono
ultimati i bandi per consentire l’avvio della
raccolta differenziata “porta a porta” così
come avviene in tutte le città virtuose. Ab-
biamo il dovere di denunciare tali ritardi
per comprenderne le ragioni e per riat-

tivare un percorso virtuoso che faccia ri-
sparmiare alle casse comunali e garantisca
a Potenza un servizio europeo in termini di
qualità della raccolta e di pulizia della città.
È chiaro ed evidente che la Regione Ba-
silicata debba intervenire per le sue com-
petenze e per finanziare un sistema mo-
derno di vagliatura dei rifiuti che non co-
stringa il Comune capoluogo di regione a
rivolgersi alle discariche presenti in pro-
vincia con un innalzamento ormai non più
sopportabile dei costi di smaltimento». «A
Potenza - concludono Carretta, Sileo e Lo-
vallo - deve essere garantita l’autonomia
strutturale e definitiva del proprio sistema
di spazzamento, raccolta e conferimento
dei propri rifiuti solidi urbani».

naria la villa del protagonista
doveva essere ubicata in Ca-
labria ma poi Martinelli, du-
rante i sopralluoghi prelimi-
nari rispetto alle riprese, è
rimasto incantato da Mara-
tea, al punto da decidere di
cambiare idea facendo rica-
dere la scelta in Basilicata, e
come detto, non solamente
per l’abitazione del protago-
nista.

Quanto alla trama, è bene
dire, in particolare per i più
giovani, che il film racconta
una tragica pagina di storia
italiana: il disastro aereo del
Dc9 Itavia precipitato il 27
giugno del 1980, in cui per-
sero la vita 81 persone, tra
passeggeri e personale di bor-
do. Tre le ipotesi finora avan-
zate sulle cause del disastro:
cedimento strutturale, una
bomba a bordo o un missile
che per errore colpì il Dc9.

Ma la sceneggiatura del film
di Martinelli avanza una
quarta verità. L’approdo nel-
le sale cinematografiche è
previsto in autunno.

La Basilicata sembrava
una bella addormentata, in-
sensibile al fascino delle ci-
neprese e allo sguardo dei
maestri che pur l' hanno ama-
ta, da Pasolini a Rosi, ma ora
la Lucana Film Commission
diretta da Paride Leporace
tenta di recuperare il tempo
perduto agevolando le ripre-
se di nuove produzioni grazie
anche agli incentivi regio-
nali. Proprio in questi giorni
si stanno concludendo, sem-
pre a Maratea, le riprese di
«Muchacha italiana viene a
casarse», la telenovela (re-
make di una vecchia fiction
argentina di grande succes-
so) che verrà trasmessa in
tutto il sud America. [p.per.]

S TO P La differenziata resta al palo

POTENZA PROVINCIA

SANDRA GUGLIELMI

l Dalle dimissioni da capogruppo alla
Camera, Roberto Speranza parla per la
prima volta in pubblico ai lucani e lo fa in
occasione dell’apertura della campagna
elettorale del Centrosi-
nistra per Avigliano, la
lista capeggiata dal
sindaco uscente Vito
Summa. «Mi avete vi-
sto spesso ultimamen-
te – esordisce – nei sa-
lotti televisivi. Negli
ultimi tempi la politica
si fa, forse, troppo in tv.
Sicuramente il piccolo
schermo è importante
per far passare i mes-
saggi alla gente, ma la
vera politica è quella
fatta nel tentativo di
costruire nelle comunità, anche piccole,
una realtà migliore. La politica deve met-
tere in campo le proprie idee e i volti di
tanti uomini e donne che, con tenacia,,
nonostante le complessità in un momen-
to difficilissimo, provano a trovare ri-
sposte, senza promettere l’impossibile».

È un fiume in piena Speranza nel ten-
tare di spiegare alla gente la difficile
scelta che ha dovuto affrontare dimet-
tendosi da capogruppo per profondi dis-
sensi con Matteo Renzi sull’Italicum. Di-
vergenze che col passare dei giorni stan-

no delineando attorno a Speranza la fi-
gura antirenziana interna al Pd capace
di ridar vigore all’anima di sinistra del
partito. «Le idee – afferma – ve n g o n o
prima delle poltrone. A chi mi dice che la
priorità del Paese non è la legge elet-

torale, che non si man-
gia la legge elettorale,
io dico che è vero. Ma
spiego pure che l’Itali -
cum mina la base della
democrazia, impeden-
do ai cittadini di avere
la possibilità di sceglie-
re coloro che li devono
rappresentare. E a chi
mi chiede perché ora e
non con il Job acts, ad
esempio, spiego che
sul mercato del lavoro
sentivo la necessità di
un cambiamento e che

lì è stata possibile una mediazione sul
reintegro. La legge elettorale è stata in-
vece blindata da Renzi. Le riforme, come
quella della scuola vanno fatte e non
frenate. Ma vanno fatte discutendo e tro-
vando consensi».

Poi parla del suo tweet sul reddito
minimo: «È necessario aprire subito un
tavolo sul reddito minimo. Sulla lotta
alla povertà contano i fatti, non servono
bandiere di parte. Stiamo attraversando,
da ben 7 anni, una crisi tremenda. La
politica non ha la bacchetta magica ma

deve sforzarsi di trovare soluzioni. È ne-
cessario introdurre un nuovo modello di
welfare, che dia risorse a quei cittadini
ormai stremati, provando a ripartire da
chi rischia di diventare l’epicentro della
rottura tra la società civile e la politica,
rimettendo al centro i troppi che stanno
male. Dopo gli 80 euro in favore del ceto
medio basso e gli sgravi Irap per le im-
prese, il Pd deve pensare a chi un reddito
non ce l’ha». Quindi, un accenno a Ci-
vati. «L’uscita dal partito di chi ha avuto
alle primarie il sostegno di 400.000 per-
sone è sicuramente preoccupante ed è
una decisione che non può essere liqui-
data con un’alzata di spalle. Io, nono-
stante il dissenso voglio continuare a
stare nel Pd. Continuerò a lavorare per-
ché il partito resti un partito di cen-
trosinistra, cercando di costruire un
punto di vista alternativo a Renzi». «C’è
bisogno – conclude – per dare risposte
vere all’inquietudine della gente, di una
forte spinta dal basso. Il cambiamento è
una parola forte e significativa, spesso
abusata, che rischia d’essere inflaziona-
ta. Ma il cambiamento si può fare dav-
vero solo se ognuno parte da se stesso. La
buona politica, quella fatta dalle persone
perbene, può esistere, ma per esistere
deve vincere. E nessuno può farcela da
solo. Né Renzi, né un presidente della
regione né un sindaco. Oggi chi si can-
dida mettendoci la faccia e l’impegno è
un eroe. Ma serve il sostegno di tutti».

PD Speranza ad Avigliano
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VERSO LE ELEZIONI IL MOVIMENTO CINQUE STELLE HA ILLUSTRATO IL PROGRAMMA E PARLATO DEL REDDITO DI CITTADINANZA

Materdomini: «Facciamo che il nostro
sia il Comune lucano a guida M5S»

P E N TA S T E L L AT I Alcuni dei candidati del M5S in corsa per le elezioni comunali

ENZO FONTANAROSA

l Tutto nel segno del cinque. Da quello
nel nome del loro Movimento, al numero di
anni che li vede attivamente impegnati in
città, fino alla serie di punti cardine del
programma politico del candidato sinda-
co. «Non è mio, ma del Movimento 5 Stelle»,
mette subito in chiaro Antonio Mater-
domini che, con i candidati consiglieri e
gli attivisti, ieri pomeriggio era nella Villa
comunale con un gazebo per presentare ai
materani le loro proposte. «Il programma –
riprende – è il frutto di un percorso che
negli ultimi 5 anni ci ha visti sempre in
piazza con incontri ed iniziative per rac-
cogliere suggerimenti, proposte e anche
critiche e stimolare la partecipazione dei
cittadini. Abbiamo, pertanto, individuato
cinque punti che riteniamo fondamenta-
li». Si parte, innanzitutto, da una “stra -
tegia rifiuti zero” «per gestire il problema,
con lo scopo di eliminarlo, portando anche
un beneficio economico ai cittadini e un
aumento delle persone che sarebbero im-
pegnate». Altro aspetto sul quale puntano è
quello «del “trasporto pubblico urbano
g ratuito”, perché possa essere garantito ad
alcune fasce di cittadini». Ed è di sicuro
fondamentale che «ci sia uno “stop al con-
sumo di suolo” perché si pensi prima a
recuperare l’esistente e poi, eventualmen-
te, a costruire nuove abitazioni. È una pra-
tica che non va più bene, se consideriamo,
inoltre, che l’Italia vanta la più alta per-
centuale di cementificazione al mondo».
Non manca nell’elenco la “tutela e valo-
rizzazione dei Sassi”: «Sugli aspetti del
turismo e della cultura teniamo molto per-
ché non vogliamo che gli antichi rioni di-
ventino una sorta di luna park, ma ven-

gano valorizzati e tutelati adeguatamen-
te». All’ultimo punto c’è il “bilancio par-
t e c i p at o ”: «Crediamo che le scelte che ri-
guardano il futuro della città debbano es-
sere condivise e concordate con i cittadini –
evidenza Materdomini –. Il bilancio par-
tecipato è utilizzato in Comuni guidati dal
M5S ed ha permesso, ad esempio, di eli-
minare la Tasi. Speriamo che Matera sia il
primo municipio lucano ad essere ammi-
nistrato dal nostro Movimento». Poi il can-
didato sindaco aggiunge che «per gover-
nare una città non c’è bisogno di mettere in
campo 700 candidati. Noi presentiamo una
sola lista, coerentemente. Non vogliamo
raccogliere voti in ogni famiglia per por-
tare in consiglio le stesse persone che ci
hanno governato finora. Voglio solo ricor-
dare che il consiglio comunale uscente non

ha avuto il coraggio di impugnare il “de -
creto sblocca Italia”, cosa che non per-
donerò mai chi ha votato contro. I cittadini
votino, dunque, non in base a conoscenze e
parentele. Puntino, piuttosto sulle idee, le
nostre, che sono innovative e possono es-
sere realizzate per governare una volta per
tutte Matera come merita. Cioè, da capitale
europea della Cultura». E sul Reddito di
Cittadinanza, l’esponente pentastellato di-
chiara che «l’Unione europea dal ‘92 chiede
all’Italia di adeguarsi per dare la dignità a
tutti di poter vivere con dignità anche sen-
za un lavoro. Non è assistenzialismo. Le
Commissioni bilancio di Camera e Senato
si sono espresse positivamente alle pro-
poste di copertura portare in esame dal
M5S: la disponibilità ammonterebbe a cir-
ca 17 miliardi di euro».

OPERE INFINITE
IL CONTRATTO È GIÀ SCADUTO

MAMME AL PRESIDIO
Anche le mogli di due lavoratori licenziati
tra i dimostranti che sostano in via La-
nera. Oggi si teme uno sgombero coatto

SI CERCA IL DIALOGO
«Grave che dopo una settimana non sia
stato ancora convocato un tavolo
istituzionale per sbloccare la vertenza»

«Noi da qui non ce ne andiamo»
Sindacati pronti ad alzare barricate davanti ai cancelli del campus universitario

EMILIO OLIVA

l Due mamme ai cancelli del
cantiere nel giorno della loro fe-
sta. I loro mariti sono stati licen-
ziati e da due mesi non hanno più
uno stipendio, unico reddito per le
famiglie, nè hanno ricevuto i soldi
del Tfr. Da due mesi vivono
nell’angoscia Bruna Montemur-
ro e Laura Giorgio, madri di tre
figli, piombate improvvisamente
nel baratro della sopravvivenza.
«Una situazione bruttissima»,
commenta la seconda. In casa non
entrano più soldi che non siano gli
aiuti di parenti. «E c’è anche un
fitto da pagare ogni mese», ricor-
da la prima. Vanno avanti giorno
per giorno sperando che presto la
situazione cambi. Ma è da prima
di Natale che la loro vita familiare
è stata sconvolta dai problemi le-
gati al progetto del campus uni-
ve r s i t a r i o.

Ieri mattina il presidio ai can-
celli è continuato. La goccia che
ha fatto traboccare il vaso è stato il
licenziamento di 14 operai della
Gife, lavoratori «storici» perché
assunti dal primo giorno di aper-
tura del cantiere. C’era un impe-
gno a riassorbirli in solidarietà
nelle imprese che fanno ancora
parte del consorzio. Ma nel frat-
tempo il sindacato denuncia che
sono state fatte nuove assunzioni
e i 14 lavoratori sono stati esclusi.

Oggi si teme uno sgombero
coatto, ma i sindacati sono pronti
ad alzare barricate. «Noi rimania-
mo qui. Il termine per la consegna
dei lavori sono scaduti a febbraio.
Se i lavoratori non possono so-
stare davanti al cantiere tantome-
no possono continuare a occupar-
lo le imprese», accusa Fr anco
Pa n t o n e, della Filca Cisl. «La ve-
rità è che qui non vogliono quei
lavoratori perché sono sindacaliz-
zati», incalza. «Ma ancora una vol-
ta è il sindacato a sollevare il pro-
blema dei lavori pubblici in que-
sta provincia. E il campus, così
come la Bradanica, è un cantiere
che Matera non può permettersi
di chiudere».

«È gravissimo che dopo una set-
timana di presidio con i lavoratori
ancora non ci sia stato accordato
un tavolo istituzionale per discu-
tere delle sorti di quest’opera, che
è un simbolo di Matera capitale
europea della cultura per il 2019»,
rileva Fernando Mega, della Fil-
lea Cgil.

Quella del progetto del campus
è una storia, non isolata, che ri-
vela come si conducono i lavori di
opere pubbliche da queste parti.
Storie di progetti e di norme che
cambiano, di tempi lunghi, di forti
ribassi, di varianti, di imprese che
lasciano il campo o subappaltano,
di interlocutori che mancano, di
impegni mai messi nero su bian-
co. «È un problema di farragino-
sità delle procedure, di controllo
delle stesse, di logica del massimo
ribasso che determina una con-
trazione della disponibilità finan-
ziaria e, per la necessità di ot-
timizzare i costi,i il 50 per cento
dei cantieri con manodopera oc-
cupata in nero. Il problema ri-
guarda anche l’edilizia a Matera.
E qui chiederemo visite ispettive
perché almeno nei cantieri pub-
blici si ritorni ad una situazione
di normalità», dichiara Mega.

«Questo è veleno per le opere
pubbliche. Si rischiano situazioni
di illegalità. Solo una decina di
giorni fa si è rischiato un grave
incidente sul lavoro, perché si ab-

bassa il livello delle condizioni di
sicurezza. Un lavoratore extraco-
munitario stava per restare stran-
golato dalla cintura di sicurezza
per la mancanza di impalcature»,
denuncia Pantone.

La data che si legge sul cartello
dei lavori in via Lanera, dove sor-
geva l’ex ospedale civile, è van-
gelo. Si legge che la consegna era

prevista il 6 febbraio 2015, cioè tre
mesi fa. Invece il cantiere è fermo.
I lavori sono iniziati il 7 maggio
2010 e dopo cinque anni sono stati
realizzati soltanto al 50 per cento. I
soldi però sono finiti. «Il progetto
– ricorda Cosimo Paolicelli, del-
la Feneal Uil – nasce addirittura
nel 2002 e dopo il terremoto
dell’Aquila nel 2008 è stato rivisto

e adeguato alle nuove norme tec-
niche di costruzione, con costi che
sono lievitati da 8 milioni a 12
milioni di euro, assorbendo così
tutto il ribasso».

Adesso si parla di una proroga
di 390 giorni senza aver chiarito
quali imprese porteranno a ter-
mine i lavori e con quale mano-
dopera. Ma si può accettare una

variante o una proroga dei ter-
mini senza la firma di un nuovo
contratto? «Dovrebbe essere ma-
teria di Avvocatura dello Stato»,
osserva Pantone. «Il problema –
continua – nasce nella progetta-
zione. Forse sono stati sottovalu-
tati i rischi che comportava an-
dare a restaurare un vecchio im-
mobile».

le altre notizie
RIQUALIFICAZIONE A LANERA

Al Palazzetto lavori
per 220 mila euro
n Mentre proseguono i lavo-

ri per la risistemazione
della rotonda all’i n c ro c i o
fra via Annunziatella e via
Rosselli dove sta per esse-
re realizzata anche una
fontana, sono iniziati da
alcuni giorni gli interven-
ti di riqualificazione di
marciapiedi e strade in via
Piave e dintorni. Da Palaz-
zo di città si fa sapere an-
che che sono iniziati i la-
vori di riqualificazione
dell’impianto sportivo di
via Lanera. Dopo aver
messo a norma di sicurez-
za la struttura, nei mesi
scorsi, sono in corso di
esecuzione interventi ri-
guardanti soprattutto i
servizi interni come la ri-
qualificazione degli spo-
gliatoi, dei bagni e delle
gradinate. L’i nve s t i m e n t o
complessivo è di circa 220
mila euro.

SICUREZZA STRADALE

Autovelox attivi
sulla Basentana
n Per contrastare il fenome-

no degli incidenti stradali
causati dal mancato ri-
spetto dei limiti di veloci-
tà, la Sezione di Polizia
Stradale, il Comando pro-
vinciale Carabinieri e i
Comandi della Polizia Mu-
nicipale di Aliano, Bernal-
da, Miglionico, Montalba-
no Jonico, Nova Siri, Pi-
sticci, Policoro, Rotondel-
la, Scanzano Jonico, Sti-
gliano, Tursi e Valsinni
hanno predisposto servizi
per il controllo della velo-
cità con l’impiego di dispo-
sitivi elettronici. Autove-
lox mobili entreranno in
funzione mercoledì 13
maggio, sabato 16 e dome-
nica 17 maggio sulla sta-
tale 407 Basentana.

INCIDENTE SUL LAVORO

Muore operaio
in un campo eolico
n Un operaio spagnolo, Josè

Secundino Combarado Al-
barado, 50 anni, è morto
nel pomeriggio di sabato
in un incidente sul lavoro
avvenuto in un cantiere
per la installazione di im-
pianti eolici. L’episodio si
è verificato in località Ve-
nusio, alla periferia della
città lucana. L'uomo, di-
pendente della Vastas Ita-
lia, era alla guida di un
mezzo con braccio eleva-
tore quando lo stesso si è
ribaltato. Albarado è mor-
to all’istante. L’allarme è
stato dato dai colleghi che
hanno avvisato il 118. Sul
posto sono giunti anche i
Carabinieri che hanno av-
viato le indagini, per ac-
certare le cause dell’inci -
dente sul lavoro.

IL PRESIDIO
C O N T I N UA
Lavoratori,
mogli e
sindacalisti
ieri matti-
na all’ingres -
so del
cantiere del
campus
universitario
in via Lanera
[foto Genovese]

MATERA PROVINCIA
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VERSO LE ELEZIONI
PRESENTATA LA LISTA DEL PD

IL FUTURO OPPURE IL NULLA
«Con Matera 2019 ci siamo riconciliati con la
storia della città e riappropriati della cultura. Un
salto nel buio affidarsi al civismo travestito»

le altre notizie
L’ON. LATRONICO (FI)

«Forza Matera sostiene
un progetto di libertà»
n La scelta delle primarie come

«confronto civile tra persone
ed esperienze» e la costituzio-
ne della coalizione vasta che si
è costituita attorno a Raffaello
De Ruggieri secondo l’on. Co-
simo Latronico, di Forza Ita-
lia, sono la sintesi di un model-
lo che «per metodo e contenuto
potrebbe rappresentare un
precedente interessante per la
Regione e non solo». Il parla-
mentare spiega che «le perso-
ne libere ad affrancate da con-
dizionamenti avvertono il pro-
fumo di una avventura positi-
va per la città e per il suo fu-
turo che è carico di promesse
se sarà selezionata una classe
dirigente all'altezza della sfi-
da» e che «Forza Matera con i
suoi candidati ed i suoi soste-
nitori contribuirà a potenzia-
re questo ambizioso progetto».

INCONTRO NEL COMITATO

«Insieme per Adduce»
ecco il programma
n Saranno illustrati oggi dal

consigliere regionale Achille
Spada e dal senatore Carlo
Chiurazzi, alle 18.30, nella sede
del comitato elettorale in via
Lucana 152, i programmi e le
motivazioni che hanno porta-
to alla costituzione della lista
“Insieme per Adduce sinda-
co”. In questa occasione saran-
no presentati i candidati che
hanno scelto di impegnarsi a
favore di questo progetto poli-
tico, «mettendo a disposizione
volontà, energie, competenze a
favore della città».

LISTA CIVICA «OSIAMO»

Tortorelli, incontro
in piazza Sant’Agnese
n Con il primo incontro sul tema

“Ti ascolto” ha inizio oggi in
piazza Sant’Agnese, nel rione
Agna, il viaggio nei quartieri
della città che Angelo Torto-
relli, candidato sindaco della
coalizione civica Osiamo,
compirà per incontrare i citta-
dini ed ascoltare le loro esigen-
ze. «Troppo spesso – commen -
ta Tortorelli – si pensa che la
qualità della vita della città sia
legata al decoro e alle attenzio-
ni riservate alle zone più cen-
trali e frequentate. I rioni, in-
vece, rappresentano piccoli
microcosmi dove i cittadini
trascorrono gran parte del
proprio tempo. È necessario,
pertanto, raccogliere la loro
voce e, soprattutto, dare rispo-
ste concrete ai piccoli e grandi
problemi che condizionano la
vivibilità dei quartieri». Tutti
gli incontri si terranno dalle 20
alle 21 e saranno accompagna-
ti da una breve esibizione della
compagnia teatrale “Ta l ì a
Te at ro ”.

«Siamo noi l’esempio
del buongoverno»
Adduce rivendica il modello virtuoso dell’amministrazione uscente

LA SFIDA
E L E T TO R A L E
Cittadini, iscrit-
ti e simpa-
tizzanti assi-
stono alla
presentazione
della lista
dei candida-
ti consi-
glieri del Pd
nel cinema
Piccolo Duni.
In alto, Sal-
vatore Addu-
ce con An-
tonio Luongo e
Pa s q u a -
squale Bellitti
[foto Genovese]

ELEZIONI I POPOLARI PER L’ITALIA PRESENTANO LA LORO LISTA DAVANTI AL BRANCACCIO, LUOGO SIMBOLO DI PROGETTI IN STALLO

Nella città delle opere incompiute
«la politica riparte dal centro»

SIMBOLO DI
INCOMPIUTE
La presenta-
zione di pro-
grammi e
candidati del-
la lista Po-
polari per
l’Italia all’in-
gresso del
Brancaccio
[foto Genovese].

Il sindaco
«Su vico Piave
mi confronterò

con i residenti»
Il sindaco uscente e

candidato sindaco del
centrosinistra Salvatore
Adduce, incontrerà i re-
sidenti di vico Piave. Ne
dà notizia in un post sul
suo profilo di Facebook.
«Ho letto - scrive - che i
residenti di vico Piave
mi invitano ad un caffè
con loro. Già è successo
di confrontarci n passa-
to, ma volentieri raccol-
go il loro nuovo invito.
Questo è lo spirito del
mio giro per le case e i
luoghi delle materane e
dei materani, che na-
sceva come un gioco e
si sta rivelando uno
straordinario percorso
di "inchiesta sociale". Io
ci metto la faccia, sem-
pre. Critiche o lodi che
siano. Perché abbiamo
già vinto insie-
me». [d.mas.]

DONATO MASTRANGELO

l La nuova alba e il buon-
governo. L’amministrazione
comunale uscente ha avuto il
merito di modernizzare la città,
recuperare il grande patrimo-
nio millenario dei Sassi con la
comunità che ha ritrovato un
rinnovato orgoglio politico e so-
ciale. L’Adduce pensiero, decli-
nato ieri al Piccolo Duni, in oc-
casione della presentazione dei
candidati consiglieri della lista
del Pd, tiene strettamente cor-
relati l’attività svolta a livello
amministrativo nell’ultimo
quinquennio con la visione
“Open” che è stata data alla cit-
tà, protesa al cuore dell’E u ro p a
ma che ha voluto rappresentare
un faro per il Mezzogiorno che
guarda anche al bacino Medi-
terraneo. Un lavoro coronato
con il riconoscimento di Ma-
tera a Capitale europea della
Cultura per il 2019. Per Salva -
tore Adduce, ricandidato sin-
daco del centrosinistra, non
possono esserci paurosi salti
nel buio dopo essere entrati nel
gotha continentale. “Non si può
tornare indietro nemmeno di
un minuto” come recita il testo
della canzone di Jovanotti, di-
ventato l’inno del Pd per questa
campagna elettorale. Bandiere
dei democratici, dell’Unione
Europea e tricolore. Sullo
schermo tra le immagini si sta-
glia l’affresco del Lorenzetti si-
tuato nel Palazzo Pubblico di
Siena sugli effetti del buongo-
verno. «Il modello di Matera -
afferma Adduce - è un esempio
positivo di buongoverno. Siamo
una grande città punto di ri-
ferimento per il Sud e l’Italia
intera ma non solo per il ri-
sultato di Matera 2019, il cui
titolo ritireremo a Bruxelles
con il presidente Pittella e il
ministro Franceschini il 19
maggio. Il riconoscimento è il
risultato della definitiva ricon-
ciliazione dei materani con la
propria e complessa storia ma
anche della cultura che è la stra-
da per risolvere i complessi pro-
blemi di oggi». Adduce riven-
dica anche un dato politico. «C’è
stata dialettica nel Pd e nel cen-
trosinistra, come è giusto che
sia ma ci presentiamo all’elet -
torato con le nostre bandiere
senza infingimenti». Poi Addu-
ce fa sua la celebre citazione
dell’allora presidente degli Sta-
ti Uniti John Fitzgerald Ken-
nedy ("Ich bin ein Berliner", ov-
vero “Io sono un berlinese” pro -
nunciata a Berlino Ovest il 26
giugno 1963) per descrivere
quanto accaduto di recente. «La
storia grande, complessa e tra-
gica di Matera è stata declinata
al positivo. C’è qualcosa che ci
appartiene, e non solo ai ma-
terani, sono i Sassi patrimonio
dell’Unesco. Possiamo dire che
siamo tutti materani».

Adduce nè ha per rivali po-
litici e vecchi compagni che so-
no passati dall’altra parte della
barricata. «Chiudere le paratie
e rivendicare la materanità che
invece è dell’intero Mezzogior-
no e dell’Europa, è una grande
stupidaggine. Chi si illude di

propinare il civismo travestito
nelle liste sbaglia l’analisi. Noi
del Pd, del centrosinistra, inol-
tre abbiamo luoghi della demo-
crazia, luoghi dove si portano i
problemi e luoghi dove si ri-
solvono. I trasformisti dove an-
dranno a risolvere questi pro-
blemi? A casa di Tosto o di De
Ruggieri? Al circolo La Scalet-
ta?». Quindi l’attacco ai fuoriu-
sciti del Pd. «I consiglieri duri e

puri con le bandiere rosse cosa
racconteranno all’Italia e al re-
sto dell’Europa se dovesse vin-
cere De Ruggieri?». Adduce ha
anche illustrato le politiche di
coesione sociale promosse
dall’Amministrazione «nono-
stante i tagli attuati dai vari
governi alla guida del Paese. Il
nostro è un bilancio virtuoso
con un fondo cassa di ben 17
milioni di euro, vincolati, pur-

troppo, al Patto di Stabilità».
Toni duri quelli usati dal se-

gretario regionale del Pd An -
tonio Luongo, per bollare l’at -
teggiamento dei dem che non si
sono schierati con il centrosi-
nistra. «Un gruppo di irrespon-
sabili invece di unire la comu-
nità puntano a dividerla. Ma è
bene che si sappia che la buona
politica è qui, il Pd è qui senza
ambiguità, con trasparenza. Al-
trove c’è una sorta di nomadi-
smo di centrosinistra che ca-
valca l’antipolitica del centro-
destra e di una èlite».

Per l’on. Maria Antezza «la
competizione elettorale ha una
valenza nazionale. La città deve
scegliere il proprio futuro guar-
dando a Matera 2019 con l’Eu -
ropa, proponendo un profilo di
città moderna modello per l’in -
tero Mezzogiorno. Ciò è in linea
con la spinta data dal Pd anche
nell’azione di governo. La città
ha bisogno di continuità».
All’incontro erano presenti an-
che consiglieri regionali Ro -
berto Cifarelli ed A ch i l l e
Spada, il segretario provincia-
le Pasquale Bellitti ed il se-
gretario cittadino uscente Co -
simo Muscaridola.

MATERA CITTÀ

EMILIO OLIVA

l Incontro con i giornalisti davanti al Bran-
caccio, casa di riposo e, sulla carta, residenza
assistenziale, in via degli Etruschi. È stata
scelta come simbolo di tutte le incompiute
della città. «All’ultimo piano è pronto un re-
parto con 24 posti letto che non viene uti-
lizzato da due anni, perché mancano le au-
torizzazioni», ricorda il senatore Tito Di
Ma g gio. In quella zona il Brancaccio è in
buona compagnia con altre incompiute, come
il Parco di Serra Rifusa e l’area camper di via
Nino Rota.

Opere abbandonate e trascurate così come
il campus universitario o l’Istituto del restau-
ro, la cui sorte investe anche personaggi come
Leonardo Sacco, «dimenticato dalla sini-
stra», «una delle menti più fini della città, uno
storico, un uomo di cultura come pochi ce ne
sono stati», incalza Di Maggio per ricordare la
donazione di libri fatta da Sacco al Comune
senza aver visto la realizzazione della biblio-
teca intitolata a Olivetti.

Per queste ragioni i Popolari per l’Italia,
presente il consigliere regionale Aurelio Pa-
c e, hanno deciso di presentare la propria lista,
a sostegno del candidato sindaco Raf faello
De Ruggieri, ieri mattina, davanti al Bran-
caccio. Nella coalizione di civiche del Mo-
vimento 2020 è l’unico partito che ci è entrato
senza camuffare la propria identità. «Il ci-
vismo comincia ad abbondare quando c’è
qualcosa di cui vergognarsi. Ma noi non ab-
biano nulla da nascondere», taglia corto Di
Maggio ricordando che quella dei Popolari è
una lista molto eterogenea, «dal disoccupato
all’imprenditore», anche in questo caso con le
donne in maggioranza (17 contro 15 uomini),
con tanti giovanissimi, presenze di prestigio,
in vista di Matera 2019, come quella dell’ex

sovrintendente Agata Altavilla, e il cui se-
gno distintivo traduce l’impegno di ricostrui-
re il centro lanciando alla politica un segnale
importante proprio dalla città.

«Matera – esordisce De Ruggieri cogliendo
l’assist di Di Maggio – è la città delle in-
compiute. La storia dell’ultimo piano del
Brancaccio è doppiamente allarmante, per-
ché tutte le attrezzature furono acquisite dalla
Curia attraverso una sottoscrizione popolare
che coinvolse le parrocchie, le associazioni, i
cittadini, cioè la spontaneità di una solida-
rietà popolare tradita dalla disattenzione del
governo cittadino».

Definisce invece «incomprensibile» e «al
limite della malinconia più assoluta» la vi-
cenda della scuola di restauro. «I lavori – ri -
corda il candidato sindaco – sono stati avviati
nel 2008. Sono passati sette anni e non sap-
piamo se quest’anno la scuola sarà aperta o
no. Dietro quella scuola c’è il riconoscimento
del ruolo extraregionale e internazionale del-
la città, da parte del Ministero dei Beni cul-

turali, che ha prescelto Torino, Firenze, Roma
e Matera, con il convento di Santa Lucia alla
fontana, come i luoghi dove collocare punti di
riferimento nodali. Da noi si arriva sfiniti non
sul traguardo, ma ai nastri di partenza, per
silenzi, inerzie, distrazioni, incapacità – scan -
disce De Ruggieri sillaba per sillaba – di com-
prendere che a Matera atterrava un segmento
dell’Istituto nazionale del restauro, fiore
all’occhiello del made in Italy, e il vero scopo di
averlo qui era la creazione nella zona Paip, nel
laboratorio di restauro costruito trent’anni fa
con Michele D’Elia, del Centro della appli-
cazione della ricerca sulla conservazione del
patrimonio culturale dell’Italia meridionale e
del bacino mediterraneo, luogo di lavoro di
fisici, chimici, diagnostici, biologi, storici
dell’arte, archeologi. Questa è la strada per far
lievitare l’occupazione di qualità e sventare il
pericolo che in un territorio geopolitico nuovo
la città non sia relegata ad un ruolo mar-
ginale, ma conservi una autorevolezza che le
consenta di sopravvivere».
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Dopo una violenta grandinata
altra mazzata agli agricoltori
«Distrutto il 70-80 per cento del raccolto. Danni per milioni di euro»

S O P R A L LU O G O La visita dell’assessore Michele Ottati

A D I R ATO Il residente Francesco Verdolino

Via Tagliamento, i residenti
puliscono il canale di bonifica

FILIPPO MELE

l SCANZANO JONICO. Sono
incavolati neri. A loro spese han-
no fatto pulire un grosso canale
di bonifica che fa da confine ai
loro poderi. Si tratta di agricol-
tori e residenti di via Tagliamen-
to, nella zona rurale di Parisi. Ed
hanno chiamato la Gazz etta per
far sentire la loro protesta.

Francesco Verdolino è ma-
resciallo della Guardia di finan-
za e da 13 anni risiede al civico 10
della strada: «Abbiamo fatto pu-
lire questo fosso profondo 4,20
metri di proprietà del Consorzio
di bonifica di Bradano e Meta-
ponto Una struttura che nasce a
monte e sbocca nel Fosso valle,
quello che poi passa sotto la 106
Jonica. Perché lo abbiamo fatto?
Perché ogni estate siamo co-
stretti a combattere con canneti,
zanzare, animali vari, serpenti.

D’inverno, poi, corriamo il ri-
schio di allagarci. Come avve-
nuto il 7 ottobre di due anni fa.
Nell’occasione vennero i tecnici
dell’ente che fecero un sopral-
luogo, ma senza che accadde nul-
la. Nell’occasione, il flusso
dell’acqua era stato bloccato da
decine di tubi».

Il nostro interlocutore è un
fiume in piena: «Abbiamo chie-
sto parecchie volte all’ente di pu-
lire la sua struttura. Ma ha fatto
orecchie da mercante. Ecco per-
ché abbiamo deciso di pulire noi
un chilometro e mezzo di fosso.
Ci costerà seimila euro».

Forse che i residenti di via
Tagliamento sperano di recupe-
rare i soldi spesi? Verdolino è
deciso: «No, il Consorzio è in
deficit, cosa possiamo recupera-
re. Abbiamo chiamato voi per
farvi notare lo schifo che esiste
qui come nelle altre zone dove i

canali non vengono puliti. Poi,
agricoltori e residenti, poiché io
non sono un imprenditore agri-
colo pur se vivo in campagna,
paghiamo una tassa cosiddetta
“della bonifica” al Consorzio. Io
pago 320 euro l’anno. Perché?
Quali servizi ricevo in cambio?
Perché debbo pagare quella tas-
sa se poi debbo spendere altri
2700 euro per far pulire il canale
che corre lungo il confine della
mia proprietà? Non voglio più
pagare. Mi sono recato dai sin-
dacati degli agricoltori, ma mi
hanno detto che non avevo alcun
diritto poiché non sono impren-
ditore agricolo. A questo punto
bisognerebbe chiudere l’ente. A
cosa serve? Io vivo qui da 13 anni
e tutti i miei vicini mi hanno
detto che ho fatto bene, con gli
altri, a pulire il canale tanto
quelli del Consorzio non lo
avrebbero fatto mai».

SCANZANO JONICO GLI ABITANTI DELLA ZONA RURALE DI PARISI SI SONO AUTOFINANZIATI PER RIMUOVERE IL DEGRADO�

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. «Il 70-80 per cento del raccolto è
andato distrutto: i danni ammontano a svariati
milioni di euro e la situazione si complica ul-
teriormente». Nelle parole di Francesco Mal-
va s i , leader del Tavolo Verde di Basilicata, gli
effetti nefasti della grandinata venuta giù nel
pomeriggio di sabato nella zona compresa tra
Pisticci, Marconia, Bernalda, Scanzano Jonico,
Policoro e Montalbano Jonico.

Giove Pluvio ha voluto infierire ancora una
volta sulla “California del Sud”, questa volta
mandando giù chicchi di grandine che sem-
bravano veri e propri proiettili. E così il Me-
tapontino, una zona da sempre all’ava n g u a rd i a
in tutto il Meridione d’Italia, ha visto fragole,
pesche, albicocche e tante altre colture avere il
definitivo colpo di grazia, dopo la grandinata di
circa una settimana fa che già aveva danneg-
giato alberi e frutti. Il settore agricolo, dunque,
già in grande difficoltà per tutta una serie di
cause che vanno dai fenomeni atmosferici all’in -
quinamento, ora vede un ulteriore elemento di
criticità all’orizzonte: una mazzata che potrebbe
definitivamente mettere ko il settore in questa
zona importante della Basilicata. In mattinata,
gli imprenditori agricoli locali hanno ricevuto la
visita dell’assessore regionale all’Ag ricoltura,
Michele Ottati, che ha voluto sincerarsi di per-
sona della rovinosa grandinata di sabato.

«Devo dire – ha dichiarato Ottati – che la
situazione è davvero molto pesante: il frutto è, in
generale, molto danneggiato ed anche laddove
non è caduto in terra risulta pesantemente in-
taccato. Da domani (oggi per chi legge, ndr) i
dipendenti del dipartimento Agricoltura della
Regione saranno qui, nella zona compresa tra
Marconia e Policoro, per fare una prima stima
dei danni. Ovviamente, gli agricoltori che sono
assicurati potranno avere un risarcimento,
mentre per tutti gli altri certamente la Regione
avvierà i necessari procedimenti per poter ef-
ficacemente risarcire i danneggiati».

Sin qui il dato relativo ai danni ed al profilo
risarcitorio. Ottati, però, torna sulla necessità di
dare vita alle organizzazioni di produttori. «Di
fronte a queste calamità che colpisce gli agri-
coltori le organizzazioni di produttori sono sem-
pre necessarie: darebbero una mutualità che
potrebbe limitare i danni. Purtroppo, le orga-
nizzazioni professionali agricole continuano a
non volere le op, così come gli assessori politici
che mi hanno preceduto. Eppure, le calamità
sono ormai continue da 10 anni a questa parte».

La richiesta del sindaco Vincenzo De Vincenzis
«Dichiarare lo stato di emergenza per Montalbano Jonico»

POMARICO PER IL MOMENTO SI REGISTRA SOLTANTO UNO STOP TEMPORANEO�
«Uno scempio nel bosco La Manferrara
con il taglio di molti alberi secolari»
La denuncia dell’ambientalista Gianni Palumbo sull’i n te r ve n t o

«Per poche migliaia di
euro recise le piante
più vetuste anziché

limitarsi alle ceppaie»
MICHELE SELVAGGI

l P O M A R I C O. Un grido d’al -
larme per salvare l’ultrasecola -
re bosco La Manferrara. È quel-
lo che lancia Gianni Palumbo,
ambientalista, dopo aver assisti-
to nei giorni scorsi a scellerati
tagli di alberi secolari all’inter -
no di uno dei boschi più antichi e
belli della nostra regione.

«Negli ultimi giorni – scrive e
denuncia – proprio mentre la
primavera manifesta con impo-
nenza i propri colori, gli alberi
sono nel pieno vigore vegetati-
vo, gli uccelli depongono uova
nei propri nidi e gli animali in
genere si riproducono, uno scel-
lerato taglio programmato sta

abbattendo un numero elevatis-
simo di querce secolari di alto
fusto nel bosco La Manferrara. Il
modus operandi – aggiunge Pa-
lumbo – è tale da assumere i
connotati da vero e proprio esbo-
sco roboante: oltre alle motose-
ghe è in azione anche un ca-
terpillar, mezzo cingolato che
abbatte anche il sottobosco
creando nuove strade e lascian-
do dietro uno scenario impres-
sionante. Come è possibile tutto
questo?», si chiede Palumbo che
spiega come alcuni anni fa la
precedente Amministrazione
comunale (stando – dice – a quel-
lo che racconta l’attuale), co-
struisce un programma di tagli
e vende alcune particelle di bo-
sco. «Eppure – aggiunge – Man -
ferrara è un bosco comunale, un
demanio che storicamente è
sempre stato adibito a soddisfa-
re gli usi civici. Il taglio in atto, e
questo è strabiliante, prevede di
far fuori gli alberi adulti maturi.
Fino a quando il taglio fosse sta-
to rivolte alle ceppaie, avrebbe

avuto un altro significato. Inve-
ce no. Si è scelto di tagliare pian-
te più mature e vetuste. È una
scelta e come tale è opinabile. E
così che alberi centenari stanno
cadendo, uno dopo l’altro, poco
prima delle festività patronali di
San Michele Arcangelo, appro-
fittando anche della distrazione
generale. L’intervento a cui sono
stati chiamati il Corpo Foresta-
le, I Carabinieri, i Vigili urbani –
spiega ancora Palumbo – ha de-
terminato solo uno stop tempo-
raneo, ma tutto deve riprendere
dalla prossima settimana. E tut-
to ciò per che cosa? Per qualche
migliaio di miserevoli euro. Ep-
pure, l’Amministrazione comu-
nale potrebbe decidere di ferma-
re questo scempio ecologico e
tutelare l’ecosistema in un mo-
mento così delicato. Basta vo-
lerlo! Magari con altri metodi e
altri mezzi, in altri periodi più
idonei e su altre piante e non
necessariamente su alberi seco-
lari e di alto fusto».

Palumbo inoltre, ritiene che

gli uffici preposti della Regione
hanno consentito una proroga
di questo vecchio contratto e le
comunicazioni sono passate at-
traverso l’Ufficio tecnico del Co-
mune. Fatto sta però – sostiene
ancora Palumbo – che i nuovi
amministratori non ne sapeva-
no nulla di quanto stava acca-
dendo».

Non sappiamo se l’appello ac-
corato di Palumbo produrrà i
suoi effetti. Fatto sta che per un
bosco dalle lontane origini come
La Manferrara occorre avere ri-
spetto, se non altro perché fa
parte di quella straordinaria na-
tura, un bene che da sempre ap-
partiene a tutti.

POLMONE
VERDE
Agenti e mez-
zi del Corpo
Forestale dello
Stato nella
zona interes-
sata dal taglio
programmato

l SAN GIORGIO LUCANO. C'è anche un san-
giorgiese tra gli indagati dell’inchiesta Supercar
che nell’ottobre 2013 portò anche all’emissione
di alcune ordinanze di custodia cautelare. Per gli
investigatori e gli inquirenti della Procura di
Ivrea (Torino) era stata messa in piedi dal 2004
una sorta di vera e propria holding della truffa.
Dei 22 indagati dell’epoca, 2 hanno patteggiato.
Gli altri 20 compariranno il 14 maggio prossimo
davanti al giudice dell’udienza preliminare. Ben
134 le parti offese tanto che il giudice, Stef ania
Cugg e, ha dovuto far pubblicare il decreto di
fissazione dell’udienza su due quotidiani na-
zionali e sulla Gazzetta ufficiale. E nell’aula del
Tribunale di Ivrea dove si discuterà la richiesta
di rinvio a giudizio emessa nei suoi confronti dal
sostituto procuratore Ruggero Mario Crupi ci
sarà anche Egidio Cardone, 66 anni, di San
Giorgio Lucano, difeso dall’avvocato Giuse ppe
Albissini, L’accusa, a vario titolo tra i diversi
indagati, è di associazione a delinquere fina-
lizzata alla truffa e ricettazione. Singolarmente,
poi, nel capo di imputazione sono elencati i vari
episodi di truffa e ricettazione. Secondo gli
investigatori quanti sono finiti nella Supercar
pagavano auto e altri beni acquistati in molte
città italiane pagando con falsi assegni circolari
e usando contrassegni assicurativi altrettanto
falsi. [fi.me.]

MATERA PROVINCIA

La holding della truffa
un lucano indagato
nell’inchiesta Supercar

SAN GIORGIO LUCANO�

.
MONTALBANO JONICO. Un in-

contro urgente per dichiarare lo stato
di emergenza economica per il Comu-
ne di Montalbano ed un sopralluogo
sul campo per verificare l’entità dei
danni. Li ha chiesti il sindaco della città
jonica, Vincenzo Devincenzis, al presi-
dente della Regione, Marcello Pittella,
dopo la violentissima grandinata di sa-
bato. «Montalbano – ha dichiarato De-
vincenzis – è più povera, con gli agri-
coltori che hanno perso tutto e centi-

naia di lavoratori agricoli che non han-
no più lavoro: è un’emergenza socia-
le». In tal modo, ha proseguito il sinda-
co, «si avranno serie difficoltà per far
fronte al pagamento dell’Imu sui terreni
agricoli con conseguente default finan-
ziario per il nostro comune.». Per questi
motivi, Devincenzis ha anche chiesto a
Pittella l’istituzione di un fondo di soli-
darietà regionale per «quei comuni che
andranno in dissesto a causa della leg-
ge in materia di Imu agricola». [p.miol.]
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Jobs Act, ecco la guida
Condividi      Print        
Online sul sito di wikilabour.it un volume di 198 pagine in costante aggiornamento che spiega con compe-
tenze tecniche e un linguaggio semplice tutti i provvedimenti attuati finora dall’esecutivo. “Strumento utile 
per lavoratori e delegati”

di rassegna.it

Guida al Jobs Act, l’ebook 
Uno strumento utile per lavoratori e delegati. È online sul sito di wikilabour.it la “Guida pratica al Jobs 
Act”. Il progetto è in costante aggiornamento - precisano gli etensori - ed è pensato per fornire una puntu-
ale informazione sul complesso disegno ‘riformatore’ posto in atto dal governo. 

L’ebook di 198 pagine affronta con competenze tecniche e un linguaggio semplice tutti i provvedimenti 
attuati finora dall’esecutivo: la legge delega del dicembre scorso (conosciuta come Jobs Act); i primi due de-
creti già in vigore (tutele crescenti e ammortizzatori); gli schemi di quelli in fase di approvazione (revisione 
delle tipologie contrattuali e conciliazione), in attesa degli ultimi due decreti ancora in elaborazione.

Scrivono nella prefazione Elena Lattuada e Graziano Gorla, segretari generali Cgil Lombardia e Milano: 
“La riforma prevede uno smantellamento, decreto dopo decreto, del valore del lavoro che la nostra Cos-
tituzione pone a fondamento della Repubblica a garanzia della libertà e della possibilità di partecipazione 
attiva delle persone alla vita sociale del Paese”.

La guida vuole essere strumento di informazione e di formazione su questi punti ed è rivolta a delegati, 
funzionari, ma soprattutto ai lavoratori che vogliono saperne di più. “Sta già raccogliendo migliaia di ac-
cessi”, fa sapere la Cgil precisando che il progetto è aperto al contributo di tutti tramite wikilabour oppure 
inviando una mail a redazione@wikilabour.it.

» SCARICA IL LIBRO (PDF)

http://www.rassegna.it/userdata/articoli/allegati/2015/05/guida-jobs-acttestorel-01_457180.pdf

